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be Gaulle, la NATO 
[eisatelliti 

ON la conferenza stampa tenuta giovedi da De; 
^ffiGaulle all'Eliseo e con le aspre reazioni che le dichia- ] 

jrazioni del generale hanno suscitato negli Stati 
lUniti, il problema della crisi atlantica e il problema | 
fd'una alternativa democratica per la politica estera, 
IdeU'Europa occidentale tornano drammaticamente; 
gn primo piano sulla scena internazionale. Che cosa ; 

detto, in sostanza, De Gaulle? Due cose. Primo, \ 
|che un accordo di pace e necessario in Indocina e che 
la Francia, l'URSS, la Cina e gli Stati Uniti potreb-1 
">ero dare a questo fine un contributo decisivo' 
legoziando sia la cessazione delle ostilita, sia un 

loro impegno > comune nella successiva opera di 
ricostruzione. Secondo, che la direzione finora eser-

putata dagli Stati Uniti sull'Europa atlantica non si 
|giustifica piii; ad essa, il presidente francese ha 
:ontrapposto il suo disegno di una « Europa euro-
)ea», unita ed autonoma, guidata dalla Francia e 
lalla Germania. "s • i 

De Gaulle, ha scritto il Times, ha collegato le due 
iaffermazioni .« con malizia ». E' un'osservazione 
[senza dubbio: fondata. Nulla essa toglie, pero, al, 
|valore delle proposte per l'lndocina, ne a « quelle 

/erita che — rileva lo stesso giornale — egli vede 
fcon grande chiarezza». 

IO' che gli Stati Uniti hanno fatto e stanno 
facendo in Indocina e, in realta, una manifestazione 
;loquente di cio che De Gaulle chiama «la loro 
incapacity di comprendere i problemi attuali» e di 

fesercitare, di conseguenza, un'egemonia in occi-, 
fdente. Da dieci anni, essi si ostinano a combattere 
rcontro il movimento di liberazione sud-vietnamita 
|]a stessa guerra che la Francia, dieci anni fa, rico-; 

lobbe perduta. Hanno dilapidate u n ' milione di ' 
Idollari al giorno e un numero incalcolabile di vite 
fumane; hanno sacrificato onore e prestigio all'al-
leanza con sanguinari tiranni come Ngo Din Diem: 
tutto inutilmente. Ora non affermano neppure piu: 

Jche sia possibile vincere. E tuttavia, agitando ilr 

Ipretesto illusorio di « un successo militare », respin-
fgono la trattativa, preparano piani per estendere il ( 
Iconf litto al Viet Nam del nord, intensif icano l'attacco; 
lalla neutrality del Laos e della Cambogia. Come sia 
[possibile, per questa strada, raggiungere un assetto 
Ipacifico nell'Asia del sud-est, e difficile vedere. 
|Ma Washington nega che sia possibile percorrerne 
jun'altra, e il Daily News ne confessa Candida-
[mente' il motivo quando scrive: «De Gaulle sa 
Imaledettamertte bene che noi non riconosciamo la 
[Cina rossa». Altrettanto caparbi gli americani sono 
!nell'area dei Caraibi, dove la pace vfene sacrificata 
lal loro rifiuto di riconoscere Cuba libera. E, nel 
IViet Nam come a Cuba, se gli atlaritici non sono 
[coinvolti cio si deve soltanto al fatto che le pressioni 

li Washington sono rimaste senza effetto. Una mag-
(giore sensibilita ai « problemi attuali» dell'umanita, 

Washington l'ha mostrata accettando il dialogo con 
l'URSS per accordi contro le atomiche, sul disarmo 
s sulla sicurezza europea: ma, piii tardi, il loro immo-
)ilismo ha reso sterile la discussione, e puo ben 
lirsi che per alcuni paesi europei — valga Tesempio 
legli scandinavi — la loro leadership e di freno alia 
listensione. 

, ATURALMENTE, ne De Gaulle, esponente di 
an regime nazionalista e autoritario e tenace oppo-
sitore del disarmo, ne l'Europa da lui sognata, 
dominata dall'asse reazionario Parigi-Bonn, rappre-
Bentano un'alternativa positiva a quella leadership 
;he, egli dice, ha fatto il suo tempo. D'altro canto, 
pel prendere la posizione che egli prende nei con­
front del sud-est asiatico, il generale non fa che 
Bviluppare la linea che gli ha consentito di avviare 
il processo di decolonizzazione dell'impero francese 
In Africa e la trasformazione della maggior parte 
Hi esso in un complesso neo-colonialista, realizzando 
fosi il progetto accarezzato invano anni fa da un 
tsponente non di destra della borghesia francese, 
Wendes-France. Partendo da questo suo punto di 
;ista, il presidente francese, pero, ha «visto con 
grande chiarezza» la realta della Cina popolare e 
[uella del movimento di liberazione asiatico — di-
ianzi alle quali la Casa Bianca e capace solo di chiu-
lere gli occhi e di dare in escandescenze — ed ha 
fompreso che il loro riconoscimento e indispensabile 
)er una pace che conservi all'occidente un'autorita 

un'influenza. ; ' 
Torna qui un problema che abbiamo posto piii 

>olte. L'iniziativa di De Gaulle, infatti, non avrebbe 
lanta eco in occidente e non sarebbe cosi insidiosa se 
ion venisse ad occupare il vuoto lasciato dalla passi-
^ita altrui. Che cosa hanno fatto, ad esempio, per 
congiurare un'estensione del conflitto in Indocina 

J per aprire la via alia pace, i « democratici» europei, 
losi solleciti nel condannare — a parole — l'Europa 
lei generale? Nulla: e mancato loro non solo il 
[oraggio della denuncia, ma perfino quello di negare 
kna solidarieta. E si potrebbe aggiungere: che cosa 
[anno fatto per Cuba, che cosa hanno fatto per far 
[rogredire il dialogo est-ovest? Anche qui, nulla: 
nzi, peggio, hanno accettato di servire in quella 
jrza atomica multilaterale che danneggia. assai piu 
he De Gaulle, la trattativa di Ginevra. E' inutile, 
llora, che protestino, quando si sentono chiamare 
itelliti. Ed e inutile che si atteggino, sotto la ban-
fiera del centro-sinistra, a salvatori non solo della 
lemocrazia in Italia ma addirittura in Europa e 
|el mondo. , . . . ' - ' 

Ennk> Pelito 
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Gravi accuse del giudice costituzionale Benedetti 
k-ti.lU 
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contro il Ministro del Tesoroal processo Ippolito 

DOMANI SULL'UNITA' 

Due pagine manifesto 
dedicate alia campagna 
della stampa comunista 

Invitiamo le Federazioni, le Sezioni e 
i compagnhad.assicurare la massima 
diffusione possibile del manifesto affig-
gendolo ovunque, in particolare, nelle 
sedi delle sezioni, nelle Case del Popolo 

. , T , - . ^ ^ 

la legge 
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Nominati dal governo i 42 sottosegretari 

Tutti i f anf aniani 
fuori del governo 

Mile miliardi di lire 

dei pensioMrtf nel 
palazzo d'oro dell'IMPS 
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Immutata la suddivisio-
ne fra i partiti - Tre do-
rotei e due sindacalisti 
al posto dei cinque fan-
faniani - Giovedi Moro 
alle Camere - Saragat 
si compiace della «be-
nevolenza» della de­
stra e nel contempo si 
inventa una diminuzio-
ne della pressione da 

sinistra 

Il primo Consiglio dei mi-
nistri del secondo governo 
Moro si e riunito ieri breve-
mente (dalle 13,35 alle 14.10) 
per nominare i 42 sottosegre­
tari del Gabiqetto. Le nomine 
sono esattamente quelle che 
avevamo gia annunciato ieri. 
Ecco la llsta completa: 

Presidenza del Consiglio: on. 
Salizzoni (DC). 

Esteri: on. Lupis (PSDI), on. 
Storchi . (DC), . on. Zagari 
(PSI). 

Interno: on. Amadei (PSI), 
on. Ceccherini (PSDI), on. 
Crescenzo Mazza (DC). 
. Giustizia: on. Misasi (DC). 
Bilancio: on. Caron (DC). 
Finanze: on. Bensi (PSI), 

sen. Valsecchi (DC), on. Ve-
trone (DC). 

Tesoro: on. Francesco Alber-
Uni (PSI). on. Belotti (DC). 
on. Cappugi (DC), sen. Euge-
nio Gatto (DC). 

Difesa: onorevole Angrisani 
(PSDI), on. Guadalupi (PSI). 
sen. Pelizzo (DC). 

Pubblica istruzione: on. Ma­
ria Badaloni (DC), sen. Calcffi 
(PSI), on. Magri (DC). 

Lavori Pubblici: on. De Coc­
ci (DC), on. Pierluigi Romita 
(P3D1). " 

Agricoltura: on. Antomozzi 
(DC), on. Camangi (PRI), on. 
Cattani (PSI). 

Trasporti: sen. Lucchi (PSI), 
on. Mannironi (DC). 
. Poste: on. Gaspari (DC). 

Industria e commercio: on. 
Maria Vittoria Mezza (PSI), 
sen. Oliva (DC), on. Scarlato 
(DC). 

Lavoro: on. Calvi (DC), sen. 
Giorgio Fenoaltea (PSI), on. 
Martoni (PSDI). 

Commercio estero: sen. Mes-
sen (DC). 

Marina mercantile: on. Ste-
fano Riccio (DC). 

Partecipazioni statali: on. 
DonatCattin (DC). 

Sanita: on. Calogero Volpe 
(DC). 

Turismo e spettacolo: sen. 
Battista (DC), sen. Micara 
(DC). 

II Consiglio dei ministri h3 
anche assegnato gli incarichi 
ai numerosi ministri senza por-
tafoglio: a Pastore la Cassa del 
Mezzogiorno; a Preti la Rifor-
ma bnrocratica; a Scaglia i 
Rapporti con il Parlamento; ad 
Arnaudi la Ricerca scientifica: 
a Piccioni sono stati affidati 
< compiti politici particolari > 
(evidentemente vengono cosi 
definiti i rapporti con i nota-
bili democristiani). 

II governo tornera a riu-
nirsi mercoledl: giovedi mat-
tina Moro si presentera per le 
dichiarazioni programmatiche. 
alle 10. al Senato; alle 12 sara 
alia Camera. Il dibattito co-
mincera nel pomeriggio a Pa­
lazzo Madama. (-

SOnOSEGRCTARI Per quant0 
riguarda i sottosegretari - c'e 
da notare innanzitutto che tut­
ti i fanfaniani sono disciplina-
tamente usciti (non tutti 
volentieri) dal Gabinetto (Mai-
fatti, Santero, Pintus, Gra-
ziosi, Natali, Ruggero Lombar-
di). La presenza di Messeri e 
giustificata con il fatto che 
egli da tempo non fa piu parte 

..-:.::.. vice 

La procura invia gli atfi al Parlamento 

SCANDALO DEL TABACCO: 
TRABUCCHI SOTTO ACCUSA 

. » * •£ * 
ii%'<? 

< • < 

• s 

L'ex ministro Giuseppe Trabucchi e coinvolto nello' scandalo delle licenze di 
Importazione di tabacco dal Messico. La Procura generale ha deciso di inviare 
gli atti al Parlamento per I'incriminazione del senatore democristiano, il quale 
ha concesso iilegittime licenze di importazione al collega di partito senatore Car­
mine De Martino, ora defunto. Nella vicenda, che ha procurato alio Stato un danno 
superiore al miliardo, e implicato anche l'ex deputato d.c. Giorgio Tupini, figlio 
del senatore Umberto Tupini.' 

(a pag. 3 le informazioni) ' 

Secco no americano a De Gaulle 

Johnson respinge la 

conferenza sull' Indocina 
Replica alle tesi golliste sull'Europa — Aspri commenti della 
stampa USA alle dickiarazioui del Presidente famcese 

Annunciato un nuovo velocissimo aereo militare 

(Segue in ultima pagina) 

WASHINGTON. 24 
Il - Presidente americano 

Johnson ha respinto oggi — 
parlando ad una conferenza 
stampa — la proposta avan-
zala ieri da De Gaulle per 
una conferenza delle quattro 

{;randi potenze che discuta 
a neutralizzazione degli Swti 

dell'ex Indocina francese. 
Johnson stava parlando del* 
la situazione nel sud Viet 
Nam e ha liquidato la tesi 
di De Gaulle con una gelida 
battuta: « Non credo — ha 
detto — ad una conferenza 
chiamata a ratiflcare il ter-
rorismo >. La politica ame-
ncana ha' ribadito il Presi­
dente, e immutata: in-altre 
parole, " prosecuzione della 
guerra. Per quanto riguarda 
i piam per un attacco al 
Viet Nam del Nord Johnson 
e stato/cosa abbastanza na-
turale, cauto ed evasivo: ha 
ammesso che Tattacco • p o ­
trebbe provocare una rispo-
sta > aggiiingendb da un lato 
che « per il momento~gli Stati 
Uniti non sono alia ricerca 

di una guerra piu • ampia > 
e dall'altro che « e possibi­
le » che le operazioni «dei 
comunisti del nord» rendo-
no «necessaria > una ritor-
sione del governo di Saigon, 
che gli USA appoggereb-
bero. - - -' 

La polemica con De Gaul­
le — che Johnson non ha mai 
nominato — e stata chiaris-
sima anche nella dichiara-
zione del Presidente ameri­
cano sull'Europa. De Gaulle 
aveva sostenuto che gli eu­
ropei debbono sottrarsi alia 
< guida > degli USA. Gli Sta­
ti. Uniti — ha affermato 
Johnson — non hanno mai 
cercato di «dominare l'Eu­
ropa o qualsiasi altra regio-
ne del mondo >.. Gli Stati 
Uniti ahzi — ha soggiunto 
— hanno mirato costante-
mente al rafforzamento di 
un'Europa libera, - perch* 
l^uropa e gli USA hanno 
interessi, obiettivi ed obbli-
ghi comuni. Percid, ha con-
cluso, cnessun paese euro-
peo dovrebbe mai essere co-

stretto a scegliere tra i suoi 
legami con l'Europa e i suoi 
legami con gli Stati Uniti>. 

L'accento fatto da John­
son al problema della scel-
ta alia quale potrebbe esse­
re indotto qualche paese eu-
ropeo suona agli orecchi 
della maggior parte degli 
osservatori politici come un 
implicito invito rivolto al go­
verno di Bonn che ieri e 
stato messo di fronte a un 
vero e proprio ultimatum 
dal generale • De Gaulle: 
amicizia con gli Stati Uniti 
o unita politica europea se­
condo le linee indicate dal­
la Francia. 

Fra gli altri argomenti 
toccati da Johnson nella con­
ferenza stampa segnaliamn 
l'annuncio . della messa a 
punto d'un nuovo aereo da 
ricognizione .'capace di com-
piere missioni « in qualun-
que parte del mondo*. Vo-
lera a 24.000 metri d'altezza 
e a una velocita part a tre 

(Segue in ultima pagina) 

Affidd a Ippolito 
poteri che egli stes­
so non aveva - Va-
rio i bilanci di sua 
iniziativa - A quan­
do la incrimina-

zione ? 

Avrebbe dovuto essere una 
udienza di ordinaria ammini-
strazione, agli sgoccioli del 
l'istruttoria dibattimentale, e 
invece e stata fra le piu esplo-
sive. II giudice costituzionale 
Benedetti, gia rappresentante 
della Corte dei Conti in seno 
al CNEN, era stato citato dal 
pubblico ministero per riba 
dire le accuse contro Felice 
Ippolito. Al contrario, e sot-
tolineando le sue dichiarazio­
ni con il prestigio dell'alta 
magistratura cui e stato chia-
mato di recente, il teste ha 
formulato pesanti accuse con­
tro Colombo, accuse di abuso 
di potere addirittura. 

Cosi come non aveva mai 
fatto in precedenza — ne 
quando apparteneva alia com. 
missione direttiva delPente 
nucleare, ne quando depose 
in i istruttoria — il giudice 
Benedetti, ora che partecipa 
al potere supremo della Cor­
te Costituzionale, ha ritenuto 
opportuno condannare in 
pubblico quelle che egli stes­
so ha definito le illegality di 
Colombo. II leader doroteo — 
a quanto ha riferito il teste 
— violo apertamente la leg­
ge, delegando a Ippolito pote­
ri che egli stesso non aveva, 
variando i bilanci di propria 
iniziativa, respingendo i revi-
sori dei conti. Tutto cio mai 
grado i rilievi che lo stesso 
dottor Benedetti dichiara di 
avergli mosso a suo tempo. 

Corollario naturale delle 
rivelazioni del magistrato e 
che Colombo esautoro, e su 
question'! fondamentali, la 
commissione direttiva del 
CNEN, alia quale soltanto ap-
partenevano i poteri usati dal 
ministro. . . . 

- E* stata sufficiente la pri­
ma frase del teste per scuo-
tere bruscamente l'atmosfera 
dell'aula oppressa dal caldo 
e dalla monotonia della pri­
ma mezz'ora d'udienza. 

BENEDETTI — Feci pre-
sente al ministro-presidente 
del CNEN che non ritenevo 
legittimi gli articoli 14 e 15 
del regolamento amministra-
tivo predisposto dalla com­
missione presieduta dal sena­
tore Focaccia. 

(Gli articoli 14 e 15 — come 
si e detto piu volte — avreb-
bero dovuto ratiflcare il de-
creto numero 41 del presi­
dente del CNEN, Colombo, 
che conferiva al segretario 
generale il potere di firmare 
contratti fino a 100 milioni). 

BENEDETTI — I due arti­
coli erano stati messi all'ordi-
ne del giorno nella settima 
riunione della commissione 
direttiva, cioe il 5 novembre 
del 1962, dopo essere stati re-
spinti nel corso della sesta 
riunione, tenuta nel marzo 
dello stesso anno. Temevo 
che questi articoli sarebbero 
stati approvati e che sarebbe 
stato dato cosi il crisma del­
la -legittimita a una prassi 
(quella dei vasti poteri al se­
gretario generale) che era 
stata instaurata nel CNEN e 
che aveva avuto una prima 
convalida con- il decreto del 
presidente in data 16 giugno 
1961. 

PRESIDENTE — Si riferi-
sce alia delega per firmare 
contratti fino a 100 milioni? 

BENEDETTI — Si. Preoc-
cupato per la possibilita che 
gli articoli 14 e 15, i quali 
ratificavano tale delega, po-
tessero essere approvati, chie-
si un colloquio con il mini­
stro e il professor Ippolito, 
sempre molto gentile con me, 
mi disse che il presidente mi 
avrebbe ricevuto pochi minu-
ti prima della riunione del 5 
novembre 1962. Difatti incon-
trai il ministro e gli feci nota. 
re che i due articoli erano 
stati modificati solo in modo 
marginale rispetto alia for-
mulazione gia respinta nella 
precedente riunione. Colom­
bo rispose che ero in errore, 
ma poi deliberd, d'accordo 
con il segretario generate, di 
stralciare i due articoli dal-
1'ordine del giorno. Sperai 
che i due articoli sarebbero 
stati presentati, con nuova 

Andrea Barberi 

Alia vigilia della presentazione del governo 

Bologna: documento 

unitario della giunta 
BOLOGNA, 24 

Un importante documento 
e stato approvato dalla Giun­
ta comunale di Bologna di 
cui come si sa fanno parte 
PCI e PSI. alia vigilia della 
presentazione del nuovo go­
verno e del suo programma 
al Parlamento. La giunta 
comunale bolognese rifacen-
dosi a quanto enunciato nel­
le relazioni dei bilanci co-
munali '63 e '64, ribadisce 
la necessita di una serie di 
riforme inquadrate nel piu 
vasto piano della program-
mazione democratica. Ecco 
il testo del documento: 

* La Giunta comunale dl 
Bologna, alia vigilia della 
presentazione al Parlamento 
del nuovo governo, ritiene 
doveroao e necessario richia-
marsi alle linee program-
matlche da tempo enunciate, 
ribadendo ancora una volta 
come condizione per la so-
luzione dei problemi fonda­
mentali della societa italia-
na I'inderogabile urgenza di 
una politica di prqgramma-
zione democratica e antimo-
nopoiistica, coordinata con 
le indispensabili attuazioni 
riguardanti I'ordinamento 
regionale, le autonomic lo-

.balf, leassicurazioni alle Re­
gion!, Province e Comuni 
dei poteri e dei mezzi neces-
sari per un intervento ade-
guato ai compiti cui oggi so­
no chiamati. In questo qua-
dro si collocano le rivendi-
cazioni di una nuova legi-
slazione sui Comuni e le 
Province, sulla finanza pub­
blica, sulla materia urbanl-
stica, dl provvedimenti atti 
ad assicurare i finanziamen-
ti degli interventi degli Entl 
locali, e di una legge sulla 
scuola informata al dettato 
costituzionale. 

In particolare, per quanto 
riguarda la legislazione ur-

| banistlca, la giunta munici­
p a l di Bologna, rlfacendoil ' 
anche alle valutazioni - del-
I'lNU, ricorda come in que- • 
sto settore, con piu evlden- , 
za che in altri, gli interven­
ti congiunturali devono stret-
tamente integrarsi nelle ri­
forme di struttura, nella con- -
vinzione che I'industria edi- • 
lizia potra ricevere un poii-
tivo impulso soltanto con 
I'approvazione di una radi-
cale rlforma urbanlstica. 

Ripetendo quanto essa ha • 
precisato nelle relazioni al • 
bilancio comunale del 1963 e 
del 1964, la Giunta di Bolo­
gna riafferma i compiti di 
intervento del pubblico pote­
re, e quindi degli organ! cen­
tral! dello Stato, delle Re­
gion!, delle Province, de! 
Comuni, nello sviluppo eco-
nomico in funzione non su-
balterna rispetto alle scelte 
private e monopolistlche: un 
intervento che sia quindi ca­
pace di incldere sulla for-
mazione del reddito e mo-
dificarlo nella qualita e nel­
la quantita, di colpire la ren-, 
dita e il profitto monopoll-
stico. E garantire cosi una 
diversa distribuzione ' della 
ricchezza con un sostanziale 
aumento del reddito dei la-
voratori, e una soluzlone de­
mocratica dei problemi del­
lo sviluppo sociale e civile 
del Paese. 

Tale piattaforma da' vall-
dita all'azione comune dei 
partiti che reggono la clvl-
ca amministrazione di Bolo­
gna, ! quali guardano alia lo­
ro coalizione di maggioran-
za con sicura fiducia per II 
conseguimento dei fini di pro-
gresso civile e di sviluppo 
economico che sono il natu­
rale obiettivo delle forze po-
litiche democratiche che 
hanno la responsabllita del 
governo cittadino ». 

i INeimi come Esopo 
~i 

Un onest'uomo armato di 

I Jucile si trova davanti un 
brigante, anch'esso armato 

Idi fucile. L'onest'uomo but-
ta il fucile e va incontro al 

I brigante. Questi gli punta 
addosso Varma e gli impo-
ne di consegnargli il porta-

Ijogli. L'onesfuomo glielo 
consegna e poi, tomato a 

I casa, dice: « Che cosa pote-
vo fare? Dovevo scegliere 

I fra dare al brigante il por-
tafogli o dargli la vita e, 
insieme alia vita, il porta-

Ifogli. Ho preferito dargli • 
solo quest'ultimo, cost al-

Ivieno posso sperare doma­
in di recuperarlo. :Altri-

• menti sarebbe stato perdu-
| to tutto >. Questa, e non al­

tra, e la favoletta con la 
I quale Nenni, novello Eso-
' po, cerca da due o tre gior-

I " ni di persuaderci (o di per-
suadere una parte cosi co-

Ispicua del PSI, la grande 
'• rnaggioranza della Federa-
zione giovanile socialista, i 

I-radicali • che paragonano 
Nenni a Guy Mollet, e via 

I via?) che non e'era nes-
sun'altra alternativa: o 

I « questo • centro-sinistra, o 
una soluzione autoritaria 
della crisi. Dobbiamo con-

Ittnuare a polemizzare a que­
sto fil di logica? O dobbia-

Imo proprio dire a Nenni co­
me tutti sappiano che nella 

. direzione d.c. I'opinione pre-
I valente (espressa con cru-

dezza dal moro-doroteo Sar-

I ti) era quella che < a Nenni 
si poteva chiedere tutto »; 

I e come tutti sappiano che, 
nella trattativa, ci fu un 

. momento in cui, se non gli 
I si chiese proprio « tutto», 

cio fu dovuto unicamente 

I all'impennata di «Forze 
Nuove » e ad una delle so-

Ilite uscite di Saragat, infu-
riaton perche si voleva 

Itroppo umiliare « un pove-
ro vecchio • ch'era tuttavia 
« il capo del socialismo ita-

Iliano »? 
Cid che Nenni (e con lui 

IVgo La Haifa che gli viene 
in soccorso sulla Voce Re-

I- pubblicana) non vuol capi-
re e che la DC non era af-
fatto nelle condizioni poli-
tiche e parlamentari di sco-

dellarci facilmente altre 
formule se non quella del 
centro-sinistra e che la de­
stra interna ed esterna alia 
DC non era affatto in grado 
di scodellarci nessun gene­
rale De Gaulle, anche se 
velleita golliste si covano 
dentro le tnura di certi pa-
lazzi storici romani e di cer­
ti grattacieli milanesi ed e 
dunque giusto, non appena 
cominciano a far capolino, 
mobilitare Vattenzione del­
le masse perche" sliano 
pronte a toglierlo subito 
questo capolino. Cio che 
Nenni (e con lui Ugo La 
Malfa) non vuol capire e 
che il processo di svuota-
mento della democrazia, di 
avanzata d'una certa linea 
economica, di imbrigliamen-
to della classe operaia, in 
Italia lo si vorrebbe porta-
re avanti proprio sotto la 
copertura della formula di 
centro-sinistra, che percid 

. e diventata nel 1964 quaL 
cosa che non ha piu niente 
a che vedere con il signifi-
cato che questa formula po-

• teva assumere nel 1960. 
Ben comprendono cio tat' 

te le forze che ieri appog-
giarono il" centro-sinistra, 
ed oggi ne combattono Vin-
carnazione dorotea, di cut 
tanto si compiacciono Nen­
ni e La Malfa. Ben com­
prendono e sempre meglio 
comprenderanno cio tutte 
le forze popolari per le qua­
li diventa ogni giorno piu: 
acuto, oggettivamente, il 
problema di trovare nno 
sbocco diverso da queUo of-
ferto dalfattuale sistema di 
potere economico e politi­
co. Sono queste forze di si-

' nistra, sono queste forze po­
polari con le quali noi preco-
nizziamo una nuova unita: 
e la smetta La Voce Repub-
blicana di cianciare di « mi-
lazzismo eterno > e, piu in 
generale, di dire sciocchez-
ze su noi comunisti. O sara 
costretta a pubblicare un 
« errata-corrige » ben piii 
lungo di quello eke pun-
tualmente fa seguito al cor-
sivo pubblicato U gumo 
avanti. 

(Segue in ultima paginm) ' L ^ l f ^ a ™ ^ d ^ ° _ _ _ _ ' _ : _ ? _ J 
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Dopo le denunce dell'Unità t ' Per colpire la Giunta di sinistra 

Era a favore dei «(padroni delle città» vale 
a dire della Confederazione della pro­
prietà edilizia - Interrogazione al Senato 

Dalla nostra redazione 
••: . : . .GENOVA, 24. 
La « tassa > della Confede­

razione * italiana della • pro­
prietà edilizia che, in questi 
giorni, è stata portata nelle 
case di decine di migliaia di 
genovesi (e non solo geno­
vesi poiché l'illegale «tassa> 
risulta essere .stata inviata 
anche in altre città) è ille­
gittima: la nostra campagna 
di stampa, condotta da più 
giorni nella pagina di cro­
naca della nostra città, e di­
retta a mettere in guardia 
ì contribuenti contro questo 
abusivo balzello ha provo­
cato un intervento del mi­
nistero delle Finanze, che ha 
disposto l'immediata sospen­
sione della riscossione, diffi­
dando l'esattoria comunale 
dal ricevere atti non confor­
mi al regolamento. 

Con ' telegramma diretto 
alla Intendenza di ' Finanza 
di Genova ' il ministero ha 
infatti disposto che in rela­
zione agli articoli pubblicati 
dal quotidiano l'Unità sulla 
riscossione < dei contributi 
per l'associazione della pro­
prietà edilizia si rileva che 
le cartelle non sono confor­
mi al modello regolamentare 
e si dispone affinchè l'Esat­
toria del comune di Genova 
sospenda la riscossione sino 
a quando la Confederazione 
non provvedere ad« emanare 
avvisi conformi alle norme 
vigenti » . . • • , 

L'intervento del ministero, 
venuto in seguito alla denun-

Successo 
dei pt 

per i farai 
Alcune domande al mini­

stro Preti 

Furono assegnati ad un agrario i 700 ettari dell'azienda dell'Istituto 
Orientale -Nuova forte manifestazione dei contadini e dej braccianti 

I portalettere e i postelegrafo­
nici radiotelegrafisti hanno vi­
sto accolte le rivendicazioni per 
le quali hanno lottato ed erano 
pronti a tornare a scioperare. 
Al termine di un incontro svol­
tosi ieri fra 1 sindacati e l'Am­
ministrazione è stato raggiunto 
un accordo dai sindacati giudi­
cato positivo. Per questo mo­
tivo sono stati revocati gli scio­
peri che erano stati program­
mati e quelli in corso. 
' Nulla di nuovo, invece, sul 
fronte del ferrovie ri. Il mini­
stro Jervollno e i suol collabo­
ratori non hanno mosso un dito 
per scongiurare lo sciopero dei 
38 mila ferrovieri del personale 
di macchina e viaggiante che si 
appresta a incrociare le braccia 
martedì, per 11 ore (dalle 8 alle 
19) per le note rivendicazioni. 
alcune delle quali erano già 
state concordate. 

Ad aumentare la tensione che 
da molti mesi regna fra i pub­
blici dipendenti 6 venuta, poi. 
ieri sera una inopinata dichiara­
zione del ministro Preti, in *1-

• sposta alla lettera che la Feder-
statali aveva inviato al presi­
dente del Consiglio in relazione 
alla vertenza del pubblico im­
piego. . \ 

Con stanca monotonia l'on. 
Preti ha ripetuto i soliti vec­
chi. sbugiardati motivi sull'im­
possibilità da parte del governo 
di accogliere le moderate e re­
sponsabili proposte della CGIL 
per una equa soluzione della 
vertenza stessa. 

E' sintomatico, tuttavia, che 
l'on- Preti giustifichi il rifiuto 

• del governo al riesame della 
trattativa per -non sconfessare 
CISL e UIL » che. come è noto. 

. hanno firmato un accordo in­
soddisfacente. 

Il ininfetro Preti deve uscire 
; dall'equivoco. Deve dire, una 
'volta per tutte, se è vero che 
. il governo nel suo piano per il 

• conglobamento destina 200 mi­
liardi circa ad operazioni che 

; non sono inutili o sbagliate ma 
= che si possono rinviare a « do-
• po» il 1966 cosi come la CGIL 
•' ha proposto. Con tale somma a 

'/ disposizione si può iniziare una 
V' ; operazione ormai matura, quan-

' lo necessaria, del riodino delle 
carriere e delle retribuzioni in 
modo funzionale. 

Un'altra domanda: non è for­
se vero che il piano del governo 
lascia Intatto il problema del 

£•'"• «sottobanco» e dei mille rivoli 
?:'::• di spesa con i quali si fa il bel-
JT-'' lo e il cattivo tempo nelle Am-
sfèi mlnistrazionl e si -integra» lo 

f l S i stipendio degli alti burocrati 
W ; ministeriali? 
Ss* "Si tratta, dunque, di decidere 
Sf>* se dispiacere alla C I S L e alla 

\$u-t UIL o alla stragrande maggio-
•JTJS-- n s z a dei pubblici dipendenti 

"<mo, da anni, giustizia. 

eia del ' nostro giornale ha, 
per fortuna, bloccato una si­
tuazione (anche se chissà 
quanti genovesi ' hanno in 
buona fede pagato, tratti in 
inganno da un modulo non 
conforme alla legge) di gra­
ve illegalità, ma lascia tuttora 
apèrta la questione di fondo: 
mettere in luce chi e in qua­
li condizioni abbia permes­
so ad un ente privato di 
pressione, nel quale sono rap­
presentati gli interessi più 
retrivi dei < padroni delle 
città ». di inviare a milioni 
di italiani un vero e proprio 
balzello, calcolato sui singo­
li imponibili. 

Ma veniamo alla cronaca 
di questo episodio per mol­
ti versi quasi incredibile: il 
testo unico delle leggi sui 
servizi della riscossione del­
le imposte dirette, approvato 
nel maggio del 1963. e cor­
redato da una circolare del 
ministero delle Finanze .del 
settembre dello stesso anno, 
afferma' infatti che alle esat­
torie può essere « demanda­
ta la riscossione di entrata 
di qualsiasi genere spettanti 
ad enti autorizzati per legge 
ad avvalersi della loro o-
pera >. 

La riscossione dei ' contri­
buti o delle quote associati­
ve e previdenziali deve pe­
rò avvenire nei limiti, estre­
mamente rigidi, fissati dalla 
legge: l'associazione, una 
volta ottenuta l'autorizzazio­
ne ministeriale ad avvalersi 
dei servizi di cassa dell'esat­
toria (previa corresponsio­
ne di una percentuale di uti­
le) deve fornire l'elenco dei 
propri aderenti e un appo­
sito modulo, ben distinto da 
quelli in uso per la riscos­
sione dei tributi destinati al­
lo stato ed agli enti locali, 
nel quale appaia con la mas­
sima evidenza la dicitura 
« contributo volontario do­
vuto a... >. 

Leggi e . regolamenti sono 
stati però messi da parte per 
l'operazione destinata a rac­
cogliere fondi per la Confe­
derazione nazionale della 
proprietà edilizia. Nell'apri­
le scorso infatti il Consorzio 
nazionale obbligatorio fra gli 
esattori di imposte dirette 
e per la meccanizzazione dei 
rumi (un ente pubblico con 
sede in Roma in viale Bee­
thoven 51) informava le va­
rie esnttorie d'aver preso ac­
cordi con la Confederazione 
della proprietà edilizia per 
la compilazione meccanogra­
fica degli elenchi dei contri­
buenti a favore di questa as­
sociazione privata e la stam­
pa degli avvisi di pagamen­
to. Gii elenchi, che. a norma 
di legge, dovevano essere 
forniti dall'associazione e 
contenere tutti gli aderenti 
alla Confederazione, • sono 
siati invece desunti, fatto di 
una gravità estrema, dai pub­
blici ruoli comunali e sta­
tali pec l'impesta fabbrica­
ti e il contributo fognature 
p^r Tanno 1964. 

Con questa manovra tut­
ti i proprietari di immobili. 
a loro insaputa, sono stati 
iscritti nell'associazione dei 
« padroni delle città », e tas­
sati in base ad una nliquota 
dello 0,50 per cento sul loro 
imponibile. ' 
• In base a questa illegitti­
ma procedura sono stati 
quindi messi in distribuzio­
ne nella nostra città (e in al­
tri comuni italiani) cartelle 
prive della fondamentale di­
citura < contributo volonta­
rio » ma con * l'intestazione 
« avviso di pagamento >, e la 
spiegazione, coscientemente 
falsa, che «l'intestatario del 
presente avviso è iscritto ne­
gli elenchi dei contribuenti 
a favore della Confederazio­
ne della proprietà edilizia >, 
l'imponibile e l'ammontare 
del contributo diviso in due 
rate. 

Tutto questo, come si ve­
de, contribuiva non poco a 
mettere il cittadino nella fal­
sa presunzione di trovarsi di 
fronte ad una ennesima tas­
sa, circondato, com'è, da un 
groviglio inestricabile di 
contributi fra ì più strani 
e vari. 

Contro questa abusiva di­
stribuzione di « tasse » si è 
battuto e, abbiamo visto, con 
successo, il nostro giornale, 
ma dell'intera vicenda dovrà 
occuparsi il Parlamento In 
quanto un gruppo di parla­
mentari comunisti, gli ono­
revoli Adamoli, Minella e 
Gigliotti, ha presentato una 
interrogazione al ministro 
delle Finanze. 

Dal nostro inviato 
-•'•.. ••> • EBOLI. 24. ' 

Lo ferma denunzia della 
Alleanza provinciale dei Con­
tadini e del nostro giornale 
sulle gravi illegalità che nel 
1955 consentirono all'agrario 
Valse echi di ottenere in af­
fitto, a condizioni molto lu­
crose, circa 700 ettari di terre 
della Valle del Sele, ha otte­
nuto un primo significativo 
successo. 

Una inchiesta giudiziaria, 
infatti, è stata aperta su quel­
l'asta truccata, mentre, dal 
canto suo, il Consiglio di am­
ministrazione dell'Istituto O-
rientale — che ha titolo di 
proprietà di quelle terre — 
ha deciso una severa inchie­
sta amministrativa per accer­
tare le inadempienze in rap­
porto agli impegni di affitto. 

Le due notizie sono state 
date ieri alla grande folla di 
contadini e braccianti tornati 
a manifestare vigorosamente 
sulle terre, dopo aver attra­
versato in lungo corteo, con 
bandiere, striscioni, auto di 
ogni tipo e macchine agrico­
le, la città e le strade della 
Piana. ••-•-. 

La vicenda, di cui vale la 
pena di riassumere i termini, 
è esemplare ai fini di un giu­
dizio, non certamente mora­
listico, sul modo come in 
queste campagne si realizza 
un certo tipo di espansione 
capitalistica.,.. • • 

Le terre di S. Cecilia e Pe-
truccla, al centro della Piana 
del Sele, sono state sempre 
terre di pubblica proprietà. 
E come tali avrebbero dovu­
to essere assegnate ai lavora­
tori della terra, direttamente, 
spezzando il filo spinato del­
la speculazione dentro il qua­
le, da sempre, si è tentato 
di rinchiuderli. 

Così si ripetè nel 1955 con 
l'asta di cui diremo subito, 
cosi stava per accadere alla 
fine di giugno alla scadenza 
del contratto. Ma, il 2 luglio, 
le terre sono state occupate, 
arate e ora sono saldamente 
nelle mani dei contadini, che 
hanno sventato una ennesi­
ma manovra speculativa pia 
o meno camuffata. 

Dunque, secondo una me­
moria allegata agli atti di un 
processo risulta che l'agrario 
Valsecchi e il grosso proprie­
tario Melloni si misero d'ac­
cordo per consentire al Val-
secchi di restare solo con la 
€ candela » dell'asta, indetta 
dall'Istituto Orientale, cosi 
da poter offrire canoni bassi 
e, per lui, lucrosi. In cambio 
il Valsecchi avrebbe concesso 
a Melloni in subaffitto — e a 
titolo totalmente gratuito — 
100 tomoli di terra, pari a 
circa 40 ettari. Una fitta rete 
di complicità avvolse allora 
questa scandalosa vicenda. 
Ma c'è di più. L'agrario Val-
secchi che ha pagato durante 
questi anni 40 mila lire an­
nue di affitto per ettaro, ne 
ha incassato — per la parte 
subaffittata — 185 mila per 

ettaro. Un grosso affare, con 
poca spesa. Dei 700 ettari, 
inoltre, l'agrario ne aveva 
destinati una parte a pascolo 
brado, infischiandosene an­
che delle esigenze di un più 
armonico sviluppo agricolo 
della zona. Di qui la denun­
zia, la lotta di massa, la bat­
taglia politica. 

La lotta dei contadiìii e dei 
braccianti, soci della coope­
rativa « La Seminatrice », ri­
propone, dunque, il tema del­
la riforma agraria fondata 
sull'azienda contadina asso­
ciata, ed è, nello stesso tem­
po, un punto fermo contro la 
speculazione e gli illegalismi 
che nelle campagne, specie 
meridionali, nei secoli passa­
ti e ancora oggi, sono stati 
perpetrati ai danni delle po­
polazioni. 

attacco 

Silvestro Amore 

Precisazione 

sull'intervento 

di Novella al CC 
/ N e l resoconto dell'intervento 
del compagno Agostino Novel­
la al C.C. del PCI, siamo in­
corsi in un errore che merita 
di essere rettificato. A propo­
sito di iniziativa sindacale e 
politica il compagno ; Novella 
non ha affatto parlato di con­
vergenza. ma di concomitanza, 
nel senso di evitare una diffe­
renziazione nel tempo, in tappe 
diverse, delle due iniziative e 
ciò. ovviamente, su una linea 
di piena autonomia delle varie 
organizzazioni interessate. 

Assurda accusa di peculato contestata al com­
pagno socialista Alberti Carpi * - Ferma rea­
zione in tutta la cittadinanza • Stasera una 
manifestazione popolare indetta dal PCI, PSI 
e PSiUP cui parteciperanno tutti gli ammini­
stratori del Comune - Interpellanza del com­

pagno on. Raffaelli 

I 
DEL P.C.I. 

Dal nostro inviato 
PONTEDERA, 24 

La popolazione di Pontede-
ra ha accolto con indignazio­
ne la notizia relativa all'aper­
tura di procedimento penale 
a carico del sindaco, il geo­
metra Alberto Carpi, accusa­
to di peculato continuato, un 
reato che prevede la condan 
na da 3 a 10 anni e l'interdi­
zione perpetua dai pubblici 
uffici. 

Ormai da molto tempo, con 

dal PSI, di cui il compagno 
Carpi è uno dei maggiori 
esponenti, e dal PSIUP. 

Quali colpe si addebitano 
alla Giunta popolare e al sin­
daco in modo particolare? 
Quella di aver sempre resi­
stito alla prepotenza padro­
nale ( Pontedera è la città di 
Piaggio), agli attacchi con­
tro l'autonomia degli enti lo­
cali. quella di essersi battuta 
per lo sviluppo democratico 
della zona. Niente si poteva 

, trovare ' di • più infamante, 
una assurda e vergognosa perciò delVac£usa dì

 ]
peculato montatura alimentata da cer 

ta stampa < indipendente », si 
era cercato di colpire, attra­
verso la persona del sindaco. 
l'Amministrazione democra­
tica retta dal nostro partito, 

Benevento: è precipitato da un'impalcatura 

A 15 anni muore in 
un cantiere edile 

Tutte le mattine all'al­
ba dalla provincia rag­
giungeva il capoluogo 

BENEVENTO, 24 
Un ragazzo di 15 anni, che 

lavorava come manovale in 
un cantiere per la costruzio­
ne di un edificio al centro 
di Benevento, è morto, pre­
cipitando da una impalca­
tura. La vittima della tre­
menda sciagura si chiamava 
Antonio Varricchio e veniva 
ogni mattina da Apollosa, un 
comune della provincia, do­
ve faceva ritorno, stanco, 
solo a sera. 

Lavorava, come altri ra­
gazzi della provincia, alla 
costruzione di un palazzo 
che sta sorgendo nel cen­
trale Viale degli Atlantici. 
E' caduto da una impalcatu­
ra posta a sette metri di 
altezza. E' spirato all'ospe­
dale civile di Benevento, do­
ve ì compagni di lavoro — 
lo avevano trasportato d'ur­
genza. . 

Sono in corso indagini per 
accertare le responsabilità di 
questo ennesimo omicidio 
bianco, di cui rimane vittima 
ancora una volta — come in 
altre città del sud — un ra­
gazzo, ancora un bambino, 
che alla sua età avrebbe do­
vuto trovarsi nei banchi 
della scuola. 

Lavorava in un cantiere al 
centro della città, a breve 
distanza dall'ispettorato pro­
vinciale del lavoro. 

S. Cipriano di Aversa 

Un ragazzo ucciso 
per un cocomero 

Tre ragazzi feriti a 

fucilate a Catania 

mentre tentavano 

di rubare un grap-

polod'uva 

Messina 

Suicida 
un giovane 
disoccupato 

MESSINA, 24. 
Il cadavere di Paolo Fretta, 

un giovane manovale siciliano 
di venti anni, disoccupato, da 
Santa • Margherita, un piccolo 
villaggio vicino a Messina, è 
stato ripescato stamane da al­
cuni » sub ». 

Il Fretta, dopo la morte del 
padre aveva a carico tutta la 
famiglia, ma era ormai senza 
lavoro già da una settimana. A 
nulla erano serviti tutti i suol 
tentativi per cercare una nuo­
va occupazione. 

In questa situazione era qua­
si impossibile per il giovane 
Fretta trovare lavoro. Lo ha 
confidato ieri sera a sua madre 
Poi si è allontanato da casa, ha 
raggiùnto la spiaggia, si è tol­
to l'orologio, un vecchio bor­
sellino vuoto, un paio di oc­
chiali da sole; li ha deposti sul­
la sabbia e si è ucciso. 

Successo della protesta di 48 ore 

L'industria del legno 
• . •• , * < • . * - - • . 

bloccata dallo sciopero 

Paolo Saltiti 

Ha avuto luogo ieri la secon­
da giornata di sciopero degli 
operai dell'industria del legno. 
La partecipazione sfiora la to­
talità in molte fabbriche e si è 
confermata in generale elevatis­
sima. Il sindacato aderente alla 
CGIL riunirà domani, a Bolo­
gna i propri dirìgenti provin­
ciali per decidere gli ulteriori 
sviluppi della lotta, anche oltre 
il periodo delle ferie. 

Gli operai del legno vogliono 
scuotere una inaccettabile infe­
riorità «ala ri ale. Rispetto al­
l'operaio dell'edilizia, ad esem­
pio. vi sono differenze in meno 
di 700 lire ai giorno per il ma­
novale e di 1-300 lire oer Io cpe-
cializzato (città di Milano. Ro­
ma. Genova, ecc . ) . A queste 
differenze salariali, che depri­
mono la paga sotto le 50 mila 
mensili, vanno aggiunti i minori 
diritti oggi riconosciuti nella 
parte normativa. 

Da parte degli Industriali del 
legno • non è mai venuta, nel 
corso delle trattative, una ef­
fettiva contestazione delle ri­
vendicazioni presentate dai sin­
dacati I 200 mila lavoratori del 
legno hanno, agl{ occhi dei pa­
dronato, la «ola colpa di avere 
scelto - un momento inopportu­

no » per avanzare le loro richie­
ste. I padroni non si sono resi 
conto che queste affermazioni 
sono la riprova che la richiesta 
di un sostanziale miglioramento 
contrattuale è giusta in quanto 
si tratta — a differenza di altre 
categorie — di recuperare al­
meno una parte del terreno per­
duto negli anni passati, che so­
no stati gli anni del boom della 
industria del legno. 

In numerose aziende del le­
gno, inoltre, si sta cogliendo 
l'occasione per effettuare ridu­
zioni di orario e licenziamenti: 
ma ciò non comporta, quasi mai. 
una riduzione effettiva della 
produzione. Il cottimo e lo 
straordinario, persino Q lavoro 

II" 
mercantile » 

cessa le 
pubblicazioni ? 

GENOVA, 24 
«Il Corriere mercantile». 

quotidiano del pomeriggio de­
gli armatori genovesi ed una 
delle più antiche testate ita­
liane minaccia di chiudere le 
pubblicazioni. I proprietari del 

, „ _ . giornale, che fa capo al gruppo 
a domicilio, vengono sfruttati al Passio, hanno infatti comuni-
massimo per ottenere una mas­
sa maggiore di prodotto contro 
una minore massa di salari. -

Nei primi quattro mesi di 
quest'anno il prodotto dell'indu­
stria del mobilio — comparto 
basilare dell'industria del legno 
— è aumentato del 15% rispetto 
al corrispondente quadrimestre 
del 1963. Ciò basta a dimostrare 
che gli affari, al padronato non 
vanno male e lo spazio per at­
tuare consistenti miglioramenti 
salariali «*•. 

cato al personale di redazione 
ed ai tipografi che è loro in­
tenzione cessare dalle pubbli­
cazioni con il 31 luglio. Questa 
repentina decisione, che getta 
sul lastrico oltre 150 famiglie. 
è stata vivamente deprecata nel 
corso di una assemblea dei 
giornalisti liguri, che hanno vo­
tato un documento in cui si 
impegna la categoria alla mas­
sima solidarietà nei confronti 
dei dipendenti del : « Corriere 
mercantile». 

CASERTA, 24. 
Un bambino di tredici anni è 

stato ucciso per un cocomero. 
E' accaduto nei pressi di San 
Cipriano di Aversa. Il tredicenne 
Michele Di Puorto. con il fra­
tellino Andrea di 9 anni e con 
altri tre compagni di giuochi, 
si era introdotto in un campo 
con l'intenzione di prendere 
un'anguria. Un furtarello com­
messo — anzi tentato — proba­
bilmente al solo scopo di diver­
tirsi. Dalla macchia, però, ap­
pena i ragazzini hanno messo 
piede nel campo di - cocomeri 
è partita una scarica di fucile. 
Due colpi hanno raggiunto in 
punti vitali il povero Michele 
Di Puorto. che e stramazzato a 
terra. - . . . 

Il corpicino ormai senza vita 
è stato trasportato nella abita­
zione della famiglia Di Puorto 
da alcuni contadini trovatisi a 
transitare nei luogo dove cosi 
tragicamente si è concluso un 
gioco di ragazzini. Ormai non 
c'era più nulla da fare per il 
medico subito accorso. Poi è 
giunto il pretore di Trentola. 
dott Picarelli. che ha dato corso 
alle indagini. 

A sparare pare sia stato un 
giovane guardiano, messo a vi­
gilare il campo armato di un 
fucile calibro 12. quasi una - lu­
para»! I carabinieri stanno at­
tivamente ricercando i tre fi­
gli di Cannine Diana, Fran­
cesco di 21 anni. Luigi, di 17 
anni, e Antonio di 12 anni. Al­
cune voci affermano che po­
chi minuti prima dell'omici­
dio, il più grande dei fratelli 
Diana. Francesco è stato visto 
con un fucile e cartucciera. I 
carabinieri hanno trovato la 
arma nascosta in un cespuglio 
poco distante il luogo dove è 
avvenuto il delitto. La vitti­
ma. nonostante la • giovanissi­
ma età. era l'unico sostegno 
della propria famiglia, dato 
che i suoi genitori sono infer­
mi e inabili al lavoro. . 

Purtroppo il gravissimo epi­
sodio di San Cipriano trova ri­
scontro oggi stesso in uno ana­
logo di cieca « difesa della pro­
prietà*. Si è verificato a Ca­
tania. Tre ragazzi, appena più 
grandi di quelli del paesino 
campano. Salvatore Mendola. 
Giorgio Canni zzaro e Anto­
nio Ferrara, di 14 anni, so­
no stati presi a fucilate dal 
proprietario del fondo, mentre, 
in un vigneto, presso San Gio­
vanni Galermo, tentavano d: 
prendere qualche grappolo di 
uva. La rosa di pallini ha ferito 
i tre ragazzi, uno dei quali, il 
Ferrara, è stato ricoverato in 
condizioni piuttosto gravi al-
l'ospedal*. 

continuato, alla quale si è ri­
corsi perchè tutti ' gli altri 
mezzi per colpire la Giunta 
popolare e ;i partiti demo­
cratici si erano rivelati inu­
tili. • •««••• • •• 

Ecco i fatti: si comincia con 
una misteriosa denuncia, gli 
estensori della quale si na­
scondono ancora dietro l'ano­
nimato. Magistratura e pre­
fettura si mettono in movi 
mento, mentre una vasta so 
Udarietà si : va creando at­
torno alla persona del sinda­
co, al quale ' viene addebi­
tato il fatto di aver distolto 
soldi dell'Amministrazione a 
favore di sette ditte forni­
trici o appaltatricì, per una 
somma di circa 30 milioni di 
lire. PCI, PSI, PSIUP rispon­
dono all'attacco con un mani­
festo in cui si esprime la più 
viva fiducia nell'operato del 
sindaco e della Giunta. An­
che il Consiglio comunale si 
pronuncia in tal senso con 
voto unanime, DC compresa. 

Dopo le dichiarazioni del 
sindaco e dei membri della 
Giunta, il pronunciamento 
del Consiglio comunale, la 
presa di posizione dei partiti 
e delle organizzazioni demo­
cratiche nessuno credeva che 
la magistratura potesse dar 
credito ad un tentativo di 
speculazione politica cosi 
smaccato. E' df ieri, invece, la 
notizia del procedimento pe­
nale e dell'apertura del 
l'istruttoria sommaria. 

In che consiste questo « pe 
etilato continuato »? L'Ammi 
nistrazione comunale aveva 
provveduto , a contrarre un 
mutuo con la Cassa Depositi 
e Prestiti, per il finanziamen­
to di opere regolarmente ap­
paltate. Ad un certo punto, 
le ditte costruttrici hanno 
chiesto il pagamento, come 
previsto dal contratto di ap­
palto, delle opere fino allora 
eseguite: se questo non fosse 
avvenuto entro il termine 
previsto, l'Amministrazione 
comunale non solo aprebbe 
dovuto pagare forti penalità 
pecuniarie, ma aurebbe visto 
anche i lavori completamente 
bloccati. In questo caso, non 
c'è che una strada da seguire: 
quella di pagare le ditte con 
anticipi di cassa. E" questa 
una distrazione di soldi dalla 
cassa comunale a favore di 
terzi? Se così fosse, tutti gli 
enti locali italiani dovrebbe­
ro essere denunciati alla ma­
gistratura. 

In realtà, dunque, le re­
sponsabilità non vanno ricer­
cate nell'operato, più che cor­
retto, del compagno Carpi, 
ma in quello della Cassa De­
positi e Prestiti presieduta 
dal ministro Colombo: questo 
istituto, che dovrebbe prov­
vedere, attraverso le conces­
sioni di mutui, a far sì che i 
comuni e gli enti locali siano 
in grado di finanziare opere 
di pubblica utilità, in effetti 
fa di tutto per metterli in 
difficoltà: 

La popolazione, dopo la no­
tizia. ha manifestato in mille 
modi il suo sdegno per l'ope­
rato della magistratura. Do­
mani sera si stringerà nuova­
mente attorno al compagno 
Carpi, ai membri della Giun­
ta. nel corso di una grande 
manifestazione popolare che 
avrà luogo in piazza Cavour 
alle ore 21. fi sindaco e la 
Giunta popolare renderanno 
così conto pubblicamente del 
pronrio operato. 

Fin da ora, comunque, sot­
to accusa — checché ne pen­
sino la magistratura pisana e 
la prefettura, sul cui operato 
il compagno on. Raffaelli ha 
annunciato una interpellanza 
parlamentare — è la politica 
della DC, che purtroppo si 
sviluppa indisturbata come 
prima sotto la bandiera del 
centro-sinistra e che è una 
politica tesa a bloccare l'atti­
vità dei comuni, degli enti lo­
cali, a screditare e svuotare 
gli istituti democratici, 

t Alessandro Cardulli 

1 . OGGI 
Argenta: Al inovi; 
Povlgllo ( R . E m i l i a ) : D'O­

nofrio; , 
Abblategrasso: Coppola; 
Benevento: LI Causi; 
Arezzo: Occhetto. 

< D O M A N I 
Follonica: Ingrao; • . 
Pa lermo: Berl inguer; ' 
Spoleto: A l leata ; 
Pavullo: Colombi; 
S. Basilio ( R o m a ) : Ter ra -

clni; 
Viareggio: Occhetto-Natta; 
Castclfiorentlno: Galluzzl . 
F e r r a r a : Al inovi ; 
Vittorio Veneto: Pesce; 
Mestre (giovani) : Barca; 
Savona: Rodano; 
Sesto S. Giovanni: Torto-

re l la; 
Biel la: Marcel l ino; 
Ancona ( T o r r e t t a ) : Cop­

pola; 
Castlglion Fiorentino: Lu-

svardi ; 
Orvieto (manif . operala e 

contadina): Gruppi . 

Federazione 
di Milano 

OGGI 
Battagl ia: L. Veget t i ; 

Bertonlco: on. E. Alboni; 
Novate: sen. G. Mar is ; Len­
ta te: on. G. Rosslnovich; 
Bollate; G. DI Leo; Bina-
eco: G. Sangall i . 

D O M A N I 
Gorgonzola: sen. G. B r a m ­

bil la; 7 Novembre: sen. G. 
Brambi l la ; Cascine Olona: 
S. Cappellett i ; Rozzano: B. 
Crema ico l i ; S. Giuliano M . : 
on. E. Alboni; Cerchiarello 
di Pero: sen. G. Mar is ; 
Ablco: on. Pina Re ; Bres-
• o : sen. F. Scotti; A. Sa la: 
V . Ganzi; Corslco: E. Pe­
scatori ; Lodivecchlo: G. 
Ambrogglo; Bovlslo: M . 
Russo; Cesate: G. DI Leo; 
Bollate: L. Z a n a ; Peschie­
ra B.: L. Banfi; F.lll Cer­
v i : G. Sangal l i ; Sedriano: 
G. Sangall i ; Tavazzano: T . 
Bosl; S. Agata : R. Reggia­
n i ; Cassano A . : R. Reggia­
n i ; Cusago: A. Borroni; 
Settimo M . : Paolo Civel l l ; 
Comasina: E. S t rada; S. 
Mantovani : A. Bertollnì; 
FantonI: F. Tresca. 

Federazione 
di Alessandria 

D O M A N I 
Ovada: Maes t r i ; Volpe-

do: sen. Boccassi; Viguzzo-
lo: sen. Boccassi. 

D O M A N I 
Z e m e : Sciavi; 'Coretto: 

Bollano. ;.v , -

L U N E D I » 27 
Mordonara (festa Un i tà ) : 

Cembrel l l ; Borgo Ticino (fe­
sta Un i tà ) : sen. G. Bram­
bil la; Clcognola: Fugazza. 

Federazione 
di Varese 

OGGI 
Cassano Magnago: on. 

Battistella. 

D O M A N I 
Saronno: G. A lcard l ; Sa-

mora t i : Donell i ; Cocchio 
Trevlsago: Manet t j ; Casti­
glione Olona: Cinotorno; 01-
trona al Lago: Cassar); Ba-
guggiate: Segato. 

Federazione 
di Catanzaro 

O G G I 
Sorlano: Cinannl; Fran-

cavi l la: Ledda; L imbadl : 
Mel i t i . 

D O M A N I 
Sersale: Cinannl; Curln-

ga: Poerlo. 

Federazione 
di Viterbo 

OGGI 
Vet ra l la : Petrosell l . 

D O M A N I 
Castel S. E l i a : Petrosel­

l l ; Ischia di Castro: Dia­
mant i ; Chla: sen. Morvldl . 

Federazione 
di Pavia 

OGGI 
'• Lomello: Fugazza; 
blo: Piovano-Soliano. 

Ro-

Federazione 
di Bari 

O G G I 
T u r i : F lore ; Barletta: 

Francavi l la . 

D O M A N I 
Bitr l t to: D'Onchia; Mola: 

Azzolllni; Polignano: De 
Leonardis; Ruvo: F lore; 
Ter l lzz i : Zaccheo; Corato: 
Matarrese; Torl t to: • Cle­
mente; S. Michele: Gianni­
n i ; Bitetto: 'Francavi l la . 

Federazione 
di Pesaro 

D O M A N I 
Pergola: a v v . De Sabata; 

Vi l la Andrea Costa: on. G. 
Angelini (festa U n i t à ) ; Ca-
sinlna: Renato At ta rd i ; T a -
voleto: dr. Mar io Fabbr i . 

M A R T E D Ì ' 28 
S. Veneranda: on. Ange­

l ini ; Muragl ia (assemblea 
uni tar ia ) : sen. Evlo Tomas-
succl. 

M E R C O L E D Ì ' 29 
T r e Ponti : dr . M . Fabbr i . 

L 

Forte protesta nello città emiliana 

Contadini e trattori 
per le vie di Reggio 

3 0 0 0 lavoratori alla manifestazione 

Nuovi scioperi bracciantili 

Tremila . lavoratori della 
terra, con alla testa una set­
tantina di trattori, hanno 
manifestato ieri per le vie di 
Reggio Emilia. I mezzadri 
avevano dichiarato in tutta 
la provincia lo sciopero ge­
nerale per ottenere non solo 
l'aumento del riparto — il 
58% ottenuto già in gran 
parte delle aziende — ma 
soprattutto perchè la legge 
sui patti agrari venga mi­
gliorata, rendendo più esteso 
ed esplicito il diritto del la­
voratore • a promuovere le 
trasformazioni e a disporre 
della propria parte di pro­
dotti, a candidarsi insomma 
esuccessore» dell'agrario nel­
la proprietà della terra e nel­
la gestione dei mezzi di pro­
duzione. 

Due cortei hanno * percor­
so le vie di Reggio, fino al 
centro, dove ha avuto luogo 
il comizio. 

Nelle altre province, si re­
gistra un po' ovunque il ten­
tativo dei € fedelissimi > del­
la Confagricoltura di instau­
rare un clima di intimida­
zioni e rappresaglie. Il ten­
tativo urta, però, contro uno 
schieramento • combattivo e 
forze che si battono con con­
sapevolezza e calma. A Chiu­
si, il Consiglio comunale ha 
addirittura formato una pro­
pria commissione — in cui 
sono rappresentati tutti i 
partiti, DC compresa — in­
caricata di dirimere le con 
troversie fra mezzadri e con­
cedenti, applicando il nuovo 
riparto. Per tutta la provin 
eia di Siena è stato procla­
mato lo sciopero il 1. agosto 

Intenso lo sviluppo delle 
lotte bracciantili, incoraggia­
te dal successo realizzato a 
Bologna dove è stato conqui­
stato l'aumento del 14% con 
il contratto integrativo pro­
vinciale. A Ferrara sono sta­
te decise altre 96 ore di scio­
pero: saranno attuate lune­
di e martedì — giovedì e 
venerdì della prossima set­
timana. 

Lo sciopero in corso da 
quattro giorni in provincia 
di Venezia, condotto da 
CISL e Federbraccianti, è 
stato prolungato di altri tre 

f iorni. La resistenza del pa-
ronato è accanita nel rifiu­

to di miglioramenti econo­
mici sostanziali. Decisioni 
unitarie, tuttavia, sono state 
prese anche in provincia di 
Gorizia dove Federbraccian­
ti, CISL e UIL hanno pro­
clamato 48 ore di sciopero 
per martedì e mercoledì 
prossimi allo scopo di otte­
nere soddisfazione sulle co­
muni richieste contrattuali. 

Nel Mezzogiorno continua 
a svilupparsi variamente la 
lotta. A Catanzaro, soprav­
venendo un incontro fra le 
parti, lo sciopero di due gior­
ni è stato sospeso. A Lecce 
sì sciopera oggi in tutta la 
provincia per il superamen­
to dei patti agrari, l'aumento 
dei riparti, la difesa dei di­
ritti previdenziali. Comizi e 
manifestazioni sono previsti 
in molti comuni. Anche in 
provincia di Brindisi hanno 
avuto luogo scioperi di zona 
per la difesa dei diritti pre­
videnziali. 
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Sarà chiesta l'incriminazione dell'ex ministro 

IN PARLAMENTO 
PENSIONI DI FAME 

SOCIETÀ INIQUA 
t> 

A TRABUCCHI PER PECULATO 
A noi il fumo 
a lui l'arròsto 
1 democristiani — è ben 

oto — hanno, spiccatissi-
o, il senso della famiglia. 
ella storia parlamentare 

taliana è rimasta celebre 
r a risposta che il sen. Gu-

S lielmone, democristiano, 
tede a un avversario che 

| | o accusava di cumulare 
l | ion ricordiamo più quante 

'cariche (tutte regolarmen­
te retribuite): « Ala io ho 
nove figli >. Come non coni-

rendere i problemi delle 
'amiglie numerose? 

Ma i figli sono figli an-
he quando sono unici. Il 
tu unico dei figli unici è 

crediamo — il Tupini 
unior. Fu, il figlio del vec-
hio Umberto Tupini, uno 
et giovani più brillanti del 
opoguerra. A venticinque 
nni era già consigliere co-
unale di Roma, a venti-

et era deputato e sotto-
egretario alla Presidenza 
el Consiglio. Fervido di 

dee, fu chiamato a diri-
ere, come segretario gè-
erale della SPES, la cam-
agna elettorale per la 

egge truffa. Gli andò ma-
e, ma non ne fu turbato. 

ieletto deputato, si av-
lava certamente a divelt­

are ministro quando im-
rovvisamente si dimise. -
on si seppe mai perchè. 

chi, a Montecitorio, gli 
hiedeva spiegazioni rispo-
e, lapidario e modesto: 

[« La patria si serve anche 
[da privato cittadino >. 

Ma, quando la patria 
chiama, si può lasciarla 

Marnare, come dice unu 
aliziosa canzone sovvei-

'siva? Un patriota non può 
•farlo. E' per questo che il 
giovane Giorgio Tupini, 

hiamato dalla patria a 
uovi incarichi, ha rispet­
to subito e si è fatto nu-
inare presidente ed am­

ministratore delegato della 
Navalmeccanica e membro 
del Consiglio di ammini­
strazione e del Consiglio 
esecutivo della Finmeccu-
nica. 

Un servitore del suo ca­
libro non poteva però sen­
tirsi soddisfatto. E' per 
questo che il Tupini si è 
sforzato di servire il Paese 
anche facendo buoni affari. 
Sposata la figlia dell'on le 
Carmine De Martino, nota­
bile democristiano e ric­
chissimo tabacchicultore, 
incominciò ad occuparsi at­
tivamente di due società, 
la SAIM e la SAID, ambe­
due fondate dal suocero, 
società che detengono pra­
ticamente il monopolio del­
la coltivazione del tabacco 
nella provincia di Salerno. 
Fu allora che l'on. Tupini 
contrasse il vizio del fumo. 
Un viziaccio, lo si sa. 

Le due società nel 1962 
chiesero al ministero delle 
Finanze, da cui dipendono 
i Monopoli, l'autorizzazio- ' 
ne a coltivare tabacco in 
Messico e quindi ad impor- ' 
tarlo. L'operazione era ille­
gale, in quanto l'arida leg­
ge sui tabacchi vieta ai ' 
privati l'importazione di • 
tabacchi. E in questo senso 
si espresse il Consiglio di 
amministrazione dell'azien­
da. Ma il ministro Trabuc-1 
chi ritenne assolutamente 
doveroso consentire al fi­
glio del suo amico Tupini ' 
di servire la patria anche 
nel campo del fumo e la 
autorizzazione venne con­
cessa. L'operazione ha frut­
tato, pare, alle due società, 
in un solo anno utili per 
circa 925 milioni, ed una 
perdita secca per il Mono­
polio di Stato. 

A noi il fumo, a lui l'ar­
rosto. 

Un giro di miliardi dietro le licenze di importazione del tabacco 
Il senatore d.c. rischia dieci anni 

Giuseppe Trabucchi sotto 
accusa davanti al Parlamen­
to. Oggi stesso gli atti del l ' in . 
chiesta sullo scandalo del­
l ' importazione di tabacco dal 
Messico — un'operazione che 
ha procurato allo Stato un 
danno superiore al miliardo 
— verrebbero inviati, dalla 
Procura generale presso la 
Corte d'appello di Roma, al­
le due Camere. Non si cono­
sce ancora l ' imputazione che 
sarà elevata contro l'ex mi­
nistro de l l e Finanze, ma si 
parla con insistenza di pecu­
lato per distrazione e di vio­
lazione della legge sui mono­
poli. Con Trabucchi ver reb­
bero denunciate al tre due 
persone. 

L'ex ministro sarebbe re­
sponsabile di un grave epi­
sodio: con un decteto (rite­
nuto illegittimo dalla magi­
s t ra tura ) ha concesso il per­
messo di importare 70 mila 
quintali di tabacco al senato­
re democristiano Carmine l)e 
Martino, ex sottosegretario 
agli Esteri, ora defunto. Nel 
traffico sarebbero interessa­
ti anche la figlia del senato­
re De Martino e l'ex deputato 
Giorgio Tupini, mari to di lei. 

Lo scandalo dell ' importa­
zione del tabacco non ha fi­
nora avuto-mol ta risonanza 
sulla stampa nazionale, ma 
è improvvisamente esploso. 
travolgendo l'ex ministro e 
notabile della D .C. il cui no­
me è già echeggiato nelle 
aule del t r ibunale in rela-, autorizzazione, nel 1962 il se 

l'occasione il governo dovet 
te fronteggiare la situazione, 
ricorrendo all ' importazione 
di tabacco dall 'estero. A que 
sto punto si inserisce l'azio­
ne di De Martino, il parla 
menta r e democristiano mor­
to nel marzo dello scorso 
anno, grande proprietario 
terriero del Salernitano. 

Il senatore De Martino, ti 
tolare di due società, la SAIM 
e la SAID, chiese alPallora 
ministro de l l e Finanze, Tra­
bucchi. il permesso di colti 
vare tabacco in Messico per 
importarlo in Italia Una p re . 
cisa legge prescrive che nes­
sun privato possa stabilire 
rappoiti di questa natura con 
il monopolio di Stato e lo 
stesso Trabucchi, per la fer­
ma opposizione del consiglio 
di amministrazione del Mo 
nopolio tabacchi, si vide co 
stretto a non concedere il 
permesso di importazione al 
suo collega di part i to. 
1 De Martino, però, non si 
dette per vinto: c'erano in 
gioco miliardi — il tabacco 
all 'estero costa meno della 
metà di quanto lo Stato ita­
liano lo ha poi pagato alla 
SAID e alla SAIM — e quin 
di il senatore democristiano 
tornò alla carica. Questa vol­
ta Trabucchi, sembra senza 
ascoltare nessun parere, de 
cise di autorizzare il collega 
di parti to a importare in 5 
anni 70 mila quintal i di ta 
bacco dal Messico. Avuta la 

zione allo scandalo delle ba­
nane. 

Dalle banane sì passa al 
tabacco. Sempre presente e 
Trabucchi, il quate nell 'at­
tuale situazione rischia addi­
r i t tura il carcere. E sempre 
presenti sono, come perso­
naggi di contorno, altri uo­
mini della Democrazia Cri­
stiana, il part i to che ha gene­
rato questo ennesimo scan­
dalo. ' • - • ' "' 

La vicenda del tabacco eb­
be inizio tre anni fa, quando 
un attacco di peronospora di­
strusse «1 70 per cento delle 
coltivazioni italiane. In quel-

[Previsto per i prossimi anni 

Auto: surplus 
di due milioni 

Flessione delle vendite In Italia e in Francia - Rilanciata dalla Volkswa­
gen l'idea di un cartello ma con criteri diversi da quelli proposti da 

'Valletta - Si pone il problema del controllo degli investimenti 

|l>a campana d'allarme suona 
ipre più insistentemente ne-
ambientì economici diretta-

^nte o indirettamente ìnteres-
Jti alla produzione automobi-
ktica. Secondo studi di mer­
ito compiuti dai massimi pro-
ittoii di auto degli USA, tra 
>ehi anni — sul piano del set-
re capitalistico — le industrie 
iranno un surplus di produzio-
f. rispetto alle vendite, pan a 

J milioni di automobili. 
|Le vendite di auto nuove, in 
»lia, • hanno un netto anda-
ento in discesa. Secondo i da-
fln'ora disponibili, infatti, le 

Ho nuove di produzione na-
jnale vendute sul mercato ita-
kno. sono state 74.103 nel gen-
tio; 66.291 nel febbraio; 70.738 
Il marzo: 62.201 nell'aprile: 
L790 nel maggio. Contempora-
lamente sono calate anche le 
Indite di vetture straniere: 
Ile 15 997 vendute nel mese di 

Innato si passa a 15.076 nel 
>braio: 16.461 nel mazo: 11.928 
aprile; 10.328 in maggio. In 

igno e luglio la situazione non 
)pare migliorata. Nel primo 

ìestre 1964 l'incremento pro-
kttvo è stato del 2.11^.. 
^e ripercussioni nel livello 
occupazione sono rilevabili 

traverso questi fatti: 1) Lan-
e Alfa Romeo hanno ridotto 
irio dì lavoro: 2) La Lancia 

luncia che approfitterà dei-
state per chiudere completa­
n t e lo stabilimento per due 

tane, mentre l'anno scorso 
arrestò affatto la produzio-
3) nella capitale italiana 

ll'auto, Torino, nei primi sei 
fai del 1964 le ore perse pei 
luzione d'orario (senza pa-

tento del salario) sono sta­
ne! settore meccanico, 

(79.470 contro solo 36.728 nel 
E' questo un dato indiret-

influiscono le riduzioni di 
irlo decise dalla RIV e della 
ìvetti ma si ritiene che un 

rilevantissimo sia eserci 
\o da riduzioni operate in in 
strie connesse con la produ 
ine della FIAT. 
In Francia i sintomi di crisi 

settore dell'automobile di 

vengono sempre più evidenti ed 
acuti. La Renault ha annuncia­
to che ridurrà, dal 1. settem­
bre, la durata della settimana 
lavorativa da 48 a 44 ore: ne: 
primi cinque mesi dell'anno, ha 
prodotto 775.000 autoveicoli, ci­
fra di poco superiore a quella 
dello stesso periodo del 1963 
(772.000). Ciò in conseguenza 
del fatto che la maggiore • in­
dustria automobilistica france­
se sta frenando da mesi i pro­
pri ritmi di produzione. L'ora­
rio di lavoro è stato ridotto an­
che alla Peugeot Nella Germa­
nia occidentale, ove la doman­
da degli altri beni di consumo 
durevole non presenta flessioni. 
la Volkswagen accusa, nell'ul­
timo anno, una flessione delie 
vendite nel proprio mercato na­
zionale, pari a 76.000 vetture 
-1200 ». ossia del tipo più dif­
fuso. 
• Si stima che per mantene­

re condizioni di equilibrio la 
industria automobibstica della 
Comunità Economica Europea 
dovrebbe poter raggiungere nel 
1965. una produzione e la ven­
dita d: 4 800.000 autovetture per 
uso privato e commerciale e di 
545 000 automezzi industriali 
Ma queste auto saranno tutte 
vendute? Gli esperti rispondono 
che anche se lo fossero — co­
sa improbabile dato l'andamen­
to del mercato — gli impiaonti 
sarebbero utilizzati solo par­
zialmente, prevedono che nel 
1965 la loro capacità produttiva. 
a piena utilizzazione, sarà nel­
l'ordine di 6.5-7 milioni di au­
tomezzi. Di qui il rallentamen­
to della produzione e degb in­
vestimenti predisposto da al­
cune industrie e la ricerca di 
accordi di cartello. Quest'ulu-
ma iniziativa era stata presa daj 
presidente della FIAT, Vittorio 
Valletta, in direzione della 
Volkswagen: nei mesi scorsi lo 
esito di tale offerta sembrò ne 
gativo, in base ad un preciso 
« no » opposto in sede di assem­
blea degli azionisti. In una in­
tervista concessa ora all'Rsprea-
so il direttore generale della 
maggiore industria automobile 
stica della Germania occidenta­

le, Heinz Nordhoff, sembra pp-
rò dclineare una diversa posi­
zione. In sostanza egli ha di­
chiarato che la Volkswagen sa­
rebbe contraria ad un cartello 
che fìssi sul piano comunitario 
i prezzi delle auto. Ma quando 
gli è stato chiesto se sarebbe 
stilo favorevole ad un'altra for­
ma di cartello, ossia ad una di­
visione del mercato • nel senso 
che la FIAT si impegnerebbe a 
produrre auto di una determi­
nata cilindrata, la Volkswagen 
e la Renault di cilindrata di­
versa, Nordhoff ha risposto 
- Perfettamente d'accordo. Un» 
tale intesa potrebbe essere fa 
cilmente raggiunta -. 

In questo modo i colossi della 
produzione automobilistica del­
l'Europa occidentale cercano di 
far fronte all'offensiva dei su­
percolossi americani i quali -
proprio mentre i loro coneoi-
renti d'oltre oceano sono in dif­
ficoltà — annunciano vendite. 
incassi e profitt. record. Sor­
gono però moit: interrogativi ai 
qual: i monopoli non daranno 
certamente nsposte se non n<*J 
senso d: difendere i loro pro­
fitti e i loro mercati. Gli inter­
rogativi riguardano " il marca­
to di produzione e la politica 
de^l: investimenti. Non si tratta 

— ci sembra — di prevedere 
che nelle attuali catene di mon­
t a g g i le automobili potrebbe­
ro essere sostituite da altre pro­
duzione per esempio dai trat­
tori. Semmai la produzione trai-
toristica deve essere sviluppa­
ta come una delle condizioni p*r 
estendere nelle aree agricole r 
nei paesi sottosviluppati i mer­
cati dell'automobile (le decisio­
ni produttive della BMC ingle­
se insegnano). Per lo Stato, per 
il governo italiano, si pone dun­
que il problema del controllo 
degli investimenti, per non la­
sciare mano libera a Valletta 
e per mantenere e semmai au­
mentare i livelli di occupazione. 
orientando nel suo complesso 
la produzione industriale na­
zionale. 

d. I. 

natore • De Martino importò 
25 mila quintali di tabacco, 
che il Monopolio pagò 75 mi 
la lire al quintale, mentre il 
prezzo corrente non supera­
va le 35 mila lire al quintale 
Solo in quell 'anno l 'opera-
zione-tabacco . portò quindi 
allo Stato un danno che si fa 
ascendere a circa 925 milioni. 

Le importazioni sono pro­
seguite nel 1963, anche se con 
ritmo meno accelerato. Nel 
frattempo è morto il senatore 
De Martino, lasciando buona 
parte delle azioni della SAID 
e della SAIM a sua figlia, mo 
glie di un altro ex parlamen­
tare democristiano, l 'onorevo­
le Giorgio Tupini, figlio dello 
ex ministro, ex sindaco di Ro­
ma e senatore Umberto Tu­
pini. 

Siamo agli avvenimenti più 
recenti: l 'azienda Monopolio 
tabacchi ha presentato per la 
prima volta, nell 'ultimo bilan­
cio, un passivo di oltre 11 mi­
liardi; il capitolo riservato al­
le importazioni (è quello con 
il quale vengono pagate la 
SAIM e la SAID) presenta un 
deficit senza precedenti : 6 mi­
liardi e 300 milioni. Il gover­
no è stato costretto a correre 
ai ripari , facendo approvare 
una variazione di bilancio, 
proprio per coprire il deficit 
del capitolo importazioni. La 
proposta di variazione è stata 
presentata dal ministro del 
Tesoro Colombo, il 14 marzo 
scorso: relatore di maggio­
ranza è stato (per quale stra­
no caso?) il senatore Trabuc­
chi. La legge, nonostante mol­
te opposizioni, passò ed è 
stata pubblicata il 6 luglio 
scorso sulla Gazzetta Uffi­
ciale. 

Intanto le due società — 
at traverso gli amministratori 
delegati, Renato De Martino 
e Mario Dini — hanno ten­
tato di o t tenere il permesso 
di importare immediatamen­
te tu t to il tabacco, invece 
che nello spazio di 5 anni. 
Evidentemente la SAID e la 
SAIM temevano che acca­
desse qualche cosa, che la 
operazione speculativa non 
potesse dispiegarsi per tutto 
l'arco dei 5 anni , e volevano 
accelerare i tempi. 

Questa la vicenda dell'im­
portazione del tabacco dal 
Messico. La Procura genera-

Lo Montecatini 
vuoi licenziare 

200 operai 
a Carrara 

CARRARA. 24 
La società Montecatini inten­

de licenziare 150 lavoratori 
dello stabilimento Calcio e 50 
del Gruppo Marmi. Al Grup­
po Marmi, attraverso il ricatto 
di una modesta indennità extra­
contrattuale. la Montecatini ha 
già messo sul lastrico 25 lavo­
ratori Altri venticinque licen­
ziamenti sono in programma 
Questa mattina i lavoratori del 
Gruppo Marmi, di fronte al 
sistema dei ricatti della Mon­
tecatini in segno di protesta 
e per la difesa del posto di 
lavoro hanno effettuato lo scio­
pero in bianco. La posizione 
dei lavoratori e dei sindacati 
contro i provvedimenti del mo­
nopolio Montecatini è ferma e 
decisa. Domani tutti 1 lavora­
tori del marmo inizieranno lo 
sciopero di tre giorni per il 
rinnovo del contratto collettivo 
di lavoro. 

le, venutane a conoscenza, ha 
voluto vederci più chiaro, 
giungendo, a conclusioni cla­
morose. Non solo, infatti, ha 
ritenuto illegittimo il decre­
to di Trabucchi che permet­
teva l 'importazione dal Mes­
sico, ma ha anche creduto 
che l'ex ministro abbia auto­
rizzato l'operazione in mala 
fede, ben sapendo, cioè, di 
procurare un ingente danno 
allo Stato, dal momento che 
il Monopolio poteva benissi­
mo importare sen/.a interme­
diari a prezzi molto più favo­
revoli. 

Il Procuratore generale, 
d'accordo con il sostituto, 
dottor Massimo Severino — 
il quale ha condotto l'inchie­
sta — ha deciso quindi di in­
viare gli atti al Parlamento, 
che dovrà decidere se mette­
re il ministro sotto accusa. 11 
documento che accompagnerà 
gli atti è già stato preparato 
e manca solo la firma del 
dottor Giannantonio. 

La procedura, dopo la tra­
smissione degli atti è la se­
guente: il Parlamento nomi­
na una commissione, compo­
sta da dieci deputati e dieci 
senatori, che è incaricata di 
svolgere le indagini, al ter­
mine delle quali il ministtro 
potrà essere messo sotto ac­
cusa su decisione della mag­
gioranza dei parlamentari . La 
denuncia viene quindi inol­
trata alla Corte Costituziona­
le, che procede (se lo ritie­
ne opportuno) a un supple­
mento di istruttoria, fissando 
la data del dibattimento en­
tro venti giorni. La Corte 
Costituzionale è composta in 
questo caso (mai verificatosi 
finora) da 21 giudici, una 
parte dei quali sono cittadi­
ni estratti a sorte da uno 
speciale elenco. Nei confron­
ti del ministro sotto accusa 
valgono naturalmente le nor­
me del codice, che per il pe- | | 
etilato prevedono una con 
danna da 3 a 10 anni. 

Una veduta parziale del palazzo centrale dell 'INPS 
Costerà 12 miliardi! 

costruzione all'EUR. 

Mille miliardi dei pensionati 
nel palazzo doro dell'INPS 

Vertiginoso aumento degli « avanzi » delle pensioni — Da dove vengono questi soldi e dove vanno 
a finire — I generosi « prestiti » all'on. Bonomi — Deformazione degli scopi dell'Istituto di Previdenza 

Al centro dell'EUR, tra il Colos­
seo Quadrato e gli altii monumen-

• ti della megalomania architettonica 
del ventennio, sta sorgendo il pa­
lazzo dell'Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale. La costruzione 
imponente è, nel suo aspetto e 
nella sua storia, un eloquente sim­
bolo della potenza cui è dedicato. 

Le vicissitudini di questo palaz­
zo cominciano poco prima della 
guerra, quando il regime decise 
di offrire al mondo sbalordito la 
più grande esposizione universale 
del secolo. Tutti dovevano concor­
rere. I massimi gerarchi comincia­
rono per primi a comperare i 
campi per pochi centesimi riven-

• dendo il terreno all'EUR con gua­
dagni colossali. L'Istituto della 
Previdenza Sociale non poteva na­
turalmente rifiutare il proprio 
concorso e acquistò 10 mila metri 
quadrati (a 50 lire al metro, som­
ma altissima per l'epoca) per co­
struirvi una mostra del turismo. 
Spesa prevista: 23 milioni. Il pro­
getto però sembrò miserello e 
venne arricchito col tempo aggiun­
gendovi anche una sala cinemato­
grafica: si arrivò così a un secon­
do preventivo di 40 milioni (4 mi­
liardi odierni) di cui una parte 
furono anche spesi sino a che la 
guerra bloccò la costruzione. 

Terminato il conflitto, l'Istituto 
si ritrovò questo moncone di pa­
lazzo in cui erano già stati inve­
stiti capitali rilevanti. Che farne? 
Tanto valeva continuarlo per sta­
bilirvi la propria sede. A questo 
punto però la gestione dell'EUR 
interviene e osserva che l'INPS, in 
realtà, non ha la proprietà del ter­
reno perchè il contratto di vendita 
non è stato registrato a termini di 
legge. Conclusione: bisogna ricom­
prare il terreno una seconda volta 
e, nel '53, l'Istituto di Previdenza 
versa all'EUR altre 15 mila lire al 
metro per regolare la vendita. 

La costruzione del palazzo pro­
cede ma questa volta è l'Istituto 
che lo trova insufficiente per i 
propri bisogni. Ragion per cui si 
acquistano altri 10 mila metri qua­
drati, raddoppiando il progetto e 
arrivando così a un terzo preven­
tivo di otto miliardi che, se tutto 
va bene, diventeranno soltanto 
una dozzina ad opera finita. 

F fin troppo facile osservare 
che, tra le 12 mila lire al mese 
che l'INPS versa ai quattro quin­
ti dei pensionati e i 12 miliardi 
per la propria sede, il contrasto è 
angosciante. Sotto questa contrad­
dizione ve n'è infatti un'altra an­
cor più allucinante. Questa: 12 mi­
liardi per un'opera di prestigio 
sono ben poca cosa in confronto 
ai capitali che si accumulano nelle 
casse dell'Istituto. Già abbiamo ri­
cordato, nel nostro primo articolo, 
come gli « avanzi > del fondo pen­
sioni siano aumentati vertiginosa­
mente di anno in anno: 51 miliardi • 
nel 1960, poi 176 miliardi, poi 273, 
poi 557 al dicembre scorso. Gli 
amministratori dell'Istituto preve­
dono che, alla fine dell'anno, dopo 
aver pagato tutte le pensioni re­
steranno ancora 835 miliardi più 
altri 170 « capitalizzati >: in totale 
1005 miliardi di attività. 

L'ex mungitore Giovanni Ma­
rinoni, abitante ai Tre Ronchetti 
di Milano, pensionato settanta­
duenne con 15.000 lire — senza 
essere un genio della matematica 
— i in grado di pormi due do­

mande: da dove ' vengono questi 
soldi e dove vanno, visto che i 
pensionati ne vedono così pochi? 

La prima domanda è la più sem­
plice. Questi capitali vengono dal­
le tasche dei lavoratori. Ogni anno 
l'Istituto fa il calcolo delle pen­
sioni da pagare e dei contributi da 
ricevere. Le due somme debbono, 
equilibrarsi per mantenere il bi­
lancio in pari. Per non sbagliarsi, 
l'Istituto, come la buona massaia 
che spende sempre un soldino 
meno del salario, calcola un po' 
basse le entrate. Così nel 1952 i 
suo esperti previdero che i lavo­
ratori avrebbero riscosso in totale 
1154 miliardi di salari durante Van­
no; invece il « monte salari » fu di 
1452: quasi 300 miliardi in più su 
cui l'INPS riscosse un quarto come 
contributo del lavoratore, del da­
tore di lavoro, dello Stato. Questo 
errore si è fatto sistematico, allar­
gandosi anzi progressivamente: ba­
sti dire che nell'anno scorso l'INPS 
previde di riscuotere i suoi con­
tributi su 4.600 miliardi di salari e 
li prelevò invece su 5.455. • 

Con questo sistema sono stati 
prima colmati gli enormi buchi la­
sciati dal fascismo nelle casse del­
la previdenza e poi sono stati ac­
cumulati gli attuali avanzi. In pa­
role povere, l'INPS ha imposto ta­
citamente una contribuzione extra 
ai lavoratori, obbligandoli a « eco­
nomizzare » per la pensione una 
somma assai superiore al reddito 
elargito. 

Ed eccoci alla seconda domanda: 
dove vanno a finire questi., soldi? 
Qui la risposta è meno facile. Come 
tutti i grandi enti, l'INPS offre ogni 
anno — seppure con un certo ri­
tardo — i suoi bilanci, ma neppu­
re uno specialista riesce facilmente 
a orizzontarsi nell'intrico delle ci­
fre. Prova ne sia che, se con­
frontate i dati della * Relazione 
generale * del ministero del te­
soro con quelli dei « Rendiconti * 
dell'Istituto, vi accorgete che sono 

L'on. Colombo 
vuole altri 

50 miliardi del 
Fondo Pensioni 

Il ministro del Tesoro, on. 
Emilio Colombo, starebbe esar. 
citando forti pressioni per di­
strarre altri 50 miliardi dal 
Fondo pensioni dell'INPS per 
destinarli ad una industria di 
Stato. La notizia è ripresa 
dall'agenzia ADIS, della CGIL, 
nei cui ambienti si manifesta 
« sorpresa e preoccupazione • 
per questo atteggiamento del 
ministro. Infatti, la distrazione 
da ulteriori somme dal Fondo 
pensioni crea una situazione di 
fatto che pregiudica il rispet­
to degli stessi impegni presi 
dal governo per l'aumento del­
le pensioni e la riforma da at­
tuare entro un anno. I rappre­
sentanti della CGIL — pertan­
t o — s i opporranno ad ogni 
tentativo del genere nelle aedi 
opportune. 

diversi, pur essendo l'una e l'altra 
fonti ufficiali! 

Tuttavia, anche se non si può en­
trare nei dettagli, un'idea generale 
si può ottenere dagli enormi libro­
ni in cui la verità sta pudicamente 
celata come la viola nel bosco. Pos­
siamo affermare con certezza che 
l'enorme attivo realizzato grazie 
all'esiguità delle . pensioni trova 
una sua collocazione tutt'altro che 
casuale nel quadro della politica 
governativa. 

Una prima grossa fetta di que­
sto attivo la ritroviamo nelle casse 
dello Stato il quale è impegnato, 
per legge, a contribuire col 25% 
alla spesa delle pensioni ma, pra­
ticamente, non paga un bel nulla. 
Cosicché lo Stato deve all'INPS la 
somma rotonda di 380 miliardi. 
Non c'è governo che non abbia ri­
conosciuto questo debito (ivi com­
preso l'ultimo, prima della sua ca­
duta), pur sottraendosi regolar­
mente al pagamento. Tambroni e 
Zaccagnini elaborarono addirittu­
ra una legge per cancellare il tutto 
con un bel colpo di spugna, men­
tre Colombo e Giolitti, più recen­
temente, cercarono di trovare una 
compensazione contabile che evi­
tasse • il versamento effettivo. Il 
centrodestra e il centrosinistra si 
sono trovati cioè d'accordo nel-
l'utilizzare « fuori bilancio > e fuo­
ri del controllo parlamentare i fon­
di dell'INPS per scopi che, co­
munque, non hanno nulla a che 
vedere con le pensioni. 

La seconda grossa fetta dell'at­
tivo è stata invece generosamente 
* prestata > a Bonomi affinché po­
tesse andare tra i contadini a rac­
contare di auer procurato loro la 
pensione. La legge del '57 ha in­
fatti esteso a coltivatori diretti e 
mezzadri il diritto alla assicurazio­
ne contro l'invalidità e vecchiaia, 
senza garantire i fondi necessari. • 
Poiché queste categorie non sono 
in grado di pagarsi una quantità 
sufficiente di contributi, il passivo 
è stato accollato, sotto forma di 
prestito, al fondo dei lavoratori 
dell'industria e del commercio, ed 
ha superato ora i 300 miliardi. 

E' questa la tipica operazione di 
marca bonomiana, disonesta nella 
forma e nella sostanza. Mentre in­
fatti viene riconosciuto il sacro­
santo diritto del contadino povero 
alla pensione, il dovere di pagare 
non è imposto a tutta la colletti­
vità, ma accollato ai soli lavora­
tori. In tal modo non si fanno 
strillare i ricchi, ma si crea una 
situazione assurda e pericolosa per 
due motivi: 1) matura un debito 
colossale sulle spalle degli operai; 
2) è resa precaria la situazione dei 
contadini stessi che — grazie alla 
gestione fallimentare del proprio 
fondo — rischiano di perdere la 
pensione. (E, infatti, il governo ha 
già provveduto a ridurre drastica­
mente il numero dei pensionati 
nelle campagne). 

Dopo avere utilizzata questa se­
conda porzione del patrimonio del­
l'INPS in funzione elettorale, l'on. 
Bonomi ha cercato di ripetere il 
gioco per colmare il deficit delle 
sue casse mutue. Qui gli manca­
vano 22 miliardi. Meglio abbonda­
re — si è detto l'onorevole demo­
cristiano — e ne ha chiesti 35. 
Purtroppo per lui c'è stata una cer­
ta opposizione e ne ha ottenuti 
sólo quindici (miliardi). 

Con questo secondo prestito bo-

nomiano siamo già nella terza 
caratteristica forma degli investi­
menti dell'Istituto di Previdenza. 
Siamo cioè nel campo dell'attività 
bancaria, con concessione di mutui 
(40 miliardi alla costruzione di ' 
case popolari), con * partecipazio­
ni» a banche e enti vari, con ac­
quisti di titoli di Stato e azionari, 
cartelle fondiarie, prestiti a Enti 
e società, e così via. Non si tratta 
di piccole cifre, visto che, ancora 
nel '62, il € portafoglio titoli» su­
perava già i cinquanta miliardi. 
Poi vi sono i depositi presso la 
tesoreria e presso le banche: depo­
siti di tale importanza da provo­
care crisi bancarie con la loro 
€ propensione deambulator ia dal 
Tesoro alle aziende di credito e 
viceversa >, come lamenta nella 
sua relazione il governatore della 
Banca d'Italia. 

Questa potenza finanziaria è'an-
che — ognuno lo comprende — una 
potenza politica o, per lo meno, 
uno strumento politico. Scegliere 
una o un'altra partecipazione nel­
l'ordine dei miliardi, uno o un 
altro investimento, significa dar 
vita o sviluppo a questo o quel 
gruppo a danno di quell'altro. 
Cosicché è interesse del governo, 
dei partiti di maggioranza, delle 
grandi industrie che li influenzano, 
mantenere questa forte disponibi­
lità finanziaria all'Istituto di Pre­
videnza, per adoperarla ai propri 
fini. 

Un esempio particolarmente si­
gnificativo, in questo campo, l'ha 
nato proprio l'on. Giolitti, come 
ministro del Tesoro, moltiplicando . 
le pressioni affinché l'Istituto par­
tecipasse con i fondi disponibili 

€ allo sforzo produttivo del Paese >; 
il che significava tra l'altro inve­
stire i danari dei pensionati ' in 
quello screditatissimo carrozzone. 
democristiano per l'edilizia popo­
lare, detto Gescal, Ente che — tra 
l'altro — non ha alcun bisogno di 
fondi perché già glie ne avanzano ' 
per quel poco che ha fatto e che fa. 
(Per inciso, come ha rilevato l'on.. 
Bitossi in Senato, simili investi­
menti sono illegali). 

Infine, per completare il quadro ' 
dell'attività finanziaria dell'Istituto 
di Previdenza, abbiamo la massic­
cia partecipazione al settore immo­
biliare e a quello agricolo con ac­
quisti e gestioni di aziende modello 
in Sardegna e altrove, cantine so­
ciali e via dicendo (per un totale 
che supera largamente i cinquanta 
miliardi, anche se la cifra esatta 
resta misteriosa perché le pro­
prietà figurano in bilancio secondo 
il costo originario e non secondo 
il valore). 

Non discutiamo se siano buoni o 
cattivi questi investimenti. Il pro­
blema non sta nell'abilità finanzia­
ria con cui è condotta la gestione. 
Esso sta in una deformazione degli 
scopi dell'Istituto attraverso que­
sta attività finanziaria. L'tNPS, 
nata per riscuotere contributi e pa­
gare altrettante pensioni, si è tra­
sformata coi decenni in un colos­
sale ente finanziario. Questo ha 
perso di vista le sue vere finalità 
e, anzi, le sacrifica a quella poli­
tica di € prestigio » e di « potenza ^ 
di cui il colossale edificio dell'EUR 
(il medioevale castello dei moderni 
baroni della finanza statale e pa­
rastatale) è l'indice e ti simbolo. 

Rubons T«dmc'n i 
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L'AC (MlA ANCORA RAZIONATA 
Oggi all'asciutto Ottavia, Giustiniana, Tomba di 
Nerohe, Torre Vecchia, Casalotti, Trionfale alto 

* Proseguono J i " turni dell'acqua. Ieri, . 
dalle 15 alle 23, rubinetti e fontanelle sono * 
rimasti a secco nella parte bassa di Trion-' 
fale, nel quartiere delle Vittorie, in Prati, 
a Borgo, al Flaminio e alia Balduina. Av-
vertita dai giornali, la popolazione non 
si e fatta sorprendere: in mattinata, ha 
preparato provviste, riempendo vasche e 
secchi. Ciononostante, nel pomeriggio, alle 
fontanelle si sono formate le solite code: 
vecchi, bambini, donne, armati di botti-
glie e bottiglioni, hanno fatto la fila per 
nmediare qualche goccio d'acqua. 

Oggi il grave disagio tocchera agli abi-
tanti d'Ottavia, della Giustiniana, della 
Tomba di Nerone, di Torrevecchia, di -
Casalotti, di Trionfale alto, oltre il forte 
Trionfale cioe. Domani, invece, giornata 

: . ' "\ , t • -; 

di tregua: grazie ai « gitanti della dome-
pica », al loro grande esodo verso il mare, 
il • consumo • calera vertiginosamente ' e 
quelle poche migliaia di cittadini e di 

' turisti. che rimarranno padroni della citta, 
non avranno almeno il problema della 
mancanza dell'acqua. 

Lunedi, invece, l'acqua sara di nuovo 
razionata: secondo i tecnici dell'ACEA, 
il lunedi e il giorno critico della setti-
mana ne piu ne meno come luglio lo 
e dell'anno. « II giorno successivo alia fe-
stivita, la popolazione consuma il doppio 
del solito — dicono nel palazzo di piaz-
zale Ostiense — sapete. ci sono tutti i 
bucati da fare... >. Per bere, per lavarci, 
bisogna, allora, rinunciare al « bucato >? 

In tratteggio, le zone oggi senz'acqua; in grigio, il « turno» di lunedi. 

OGGI, SABATO 25 LUGLIO: Ottavia, Giustiniana, Tomba di 
Nerone, Torrevecchia, Casalotti,'Trionfale alto (oltre il Forte Trion­
fale). 

DOMANI, DOMENICA 26 LUGLIO: erogazione normale. 

LUNEDI' 27 LUGLIO: Camilluccia ed adiacenze, Vigna Clara, 
Tor di Quinto, Corso Francia, Monte Mario alto. 

MARTEDI' 28 LUGLIO: Gianicolense, Monteverde vecchio, 
Monteverde nuovo, Borgata del Trullo, Magliana, via Portuense, 
Ponte Galeria. 

MERCOLEDI' 29 LUGLIO: Ostiense (zona compresa tra via 
Ostiense e via Cristoforo Colombo), Testaccio, San Saba, Aven-
tino. 

GIOVEDI' 30 LUGLIO: Primavalle, Boccea, Madonna del Ri-
poso, Gregorio VI I , Aurelio alto, Forte Bravetta, Pisana, Traste-
vere. 

Se ne sono ricordati, finalmente! 
I M w • ' •* 

Piano idrico 
alia r ibalta 
Apprpvato dalla Giunta, martedi sard portato in 
Consiglio - Solo tra 5 anni il prossimo acquedotto 

II Camp^doglio ieri e s tato tea t ro di u n avvenimento ve r amen te inconsueto. 
Si t r a t t a di u n record. Nella ma t t ina ta , infatti , la G iun t a h a esaminato ed 
approvato a t a m b u r o ba t ten te il piano idrico ven tenna le p repa ra to daJl 'ACEA. 
L 'annuncio e s tato datd al Consiglio comuna le dallo stesso sindaco, in seguito 
aU'intervento di u n consigl iere che a v e v a ricordato la crisi in atto e il forzato razio-
namento imposto dall 'azienda municipale in una serie di quartieri . L o stesso Consigl io 
comunale discutera il p iano idrico martedi prossimo, prima di andare in ferie. La 
Giunta, quindi , si e accorta della crisi del l 'acqua. S e n'e accorta tutt'a u n tratto, come 
se si fosse svegl iata im-
provv i samente dopo u n 
lungo sonno. Alcuni capo-
saldi del p iano c h e e stato 
approvato ieri matt ina, co­
m e gia abbiamo ricordato. 
r isalgono a una decina di 
anni fa. Ne l 1962 il p iano 
era pronto nella sua prima 
stesura, m a si areno ben 
presto nelle secche della bu-
rocrazia. Si accese una disputa 
sulla priorita da dare a uno 
o all' altro degli acquedotti 
previsti nel piano (prima il 
Bracciano — come sosteneva 
l'ACEA — o prima il Pcschie-

ra sinistro?). Passd altro tern 
po, poi, lo scorso anno, si de-
cise per la seconda soluzione. 
Era stato decisivo il parere 
del ministero dei LL PP. e 
quello del ministero della Sa-
nita. l'uno e l'altro favorevoli 
alia utilizzazione delle <• acque 
telluriche- (ciod di sorgente) 
prima di quelle superficial! (in 
questo caso, le acque del lago 
di Bracciano). II piano venne 
quindi rielaborato dall'ACEA 
per 1'ennesima volta e presen-
tato. ncllo scorso marzo. alia 
Giunta comunale. II volumi-
noso incartamento — si tratta 
infatti di diversi libri — e 

Responsabilita 
non diversivi 

11 scgrctario della Fede-
razione soclalista romana, 
Palleschi, ha fatto pubblf-

• care 4t<U'Avanti un reso-
' eonto assai addomesticato 
s del dibattito avvenuto fra 
. PCI e PSl all'Alberone 

giovedl sera. 
Secondo l'Avanti. della 

politico cornunista io avrei 
espoxfo soltanto le con-
t'raddtzioni e gli stcrili 

• slogans • propagandistici. 
Troppo comodo, fino a sfio-
Tore Virresponsabiliti, pur-

. troppo. 
. La verita e che Palleschi 

non e stato in grado di da­
re alcuna risposta degna di 

' questo nomc al probicml e 
alle domande da me poste. 
GH ho chiesto per esem-

' pio: come mai la Direzlone 
del PSI ha accettato la po­
litico dei redditi. come 

, punto primnrio delta poli­
tico del gorerno, quando 
la CGIL (di cut c tanta 
parte la correntc socjali-
sta) ha respinto talc politi­
co? Silenzio di Palleschi 

Gli ho chiesto: come mat 
i socialutti hanno approva-

• to la modifica delVimposta 
cedolarc? E Palleschi zitto. 

Gli ho chiesto ancora: 
' dorc e andato a flnire lo 

- statuto dei lavoratoTl -? 
E Palleschi ~ vicche. E co-

' si via di seguito. 
Jn sostama Palleschi 

non ha saputo fare altro 
. che npetere la nota teoria 

di Nenni. che il secondo 
governo Aforo e il * menu 
pegg'xo -. che fuori da que-

1 sto governo non ci sarfbbf 
" che il caos e la minacna 

della ~destTa~. In rcaltd, 

a corto di araomenti, c si 
capisce. Tantopiii to capi-
rebbe lo stesso Palleschi, 
se volesve soltanto lepaerr 
attentamente sullo stesso 
Avanti di t en . a pagina 7, 
il documento della mag-
gioranza della Federazione 
giovanile socialista. nel 
quale egll potra trorare 
buona parte degli sgrade-
roli argomenti che io ave-
vo cercato di sottoporre 
alia sua considerazione du­
rante il dibattito all'Alop-
rone. 

Se Palleschi ha rooJia di 
auardare in faccia la real-
t&. anziche cercare diversi-
ri, dovra riconoscere che 
la critica di fondo all'ac-
ccttazione dell'accordo dl 
governo da parte della • 
maggioranza • omogenea ~ 
della direzione del PSI 
non proriene soltanto dal­
le ' contraddizloni e dagli 
slogans propagandistici del 
PCI -. ma che esia e. oltre 
che largamente diffusa fra 
i lavoratori c nell'opinione 
pubblica democratica, an-
che fortcmente radicata at-
Vinterno dello stesso PSI, 
fino ad essere. addirittura, 
in maggioranza tra i glo-
ranl socialist!'. 

Come pensa Palleschi di 
risolvere problemi di que­
sto genere? Con altri di­
versivi? Con una nuova 
scissione? 

In una situazione politi-
, ca coji ararc e difficile m 
" particolare oer il PSI, non 
, aarebbe ne seno ne re-
" sponsabile. 

«. n. • Palleschi c apparso assaf — " • 
KK 

rimasto net cassetti capitolini 
per diversi mesi ancora; poi, 
all'improvviso, e salito alia ri­
balta. Perche? E' evidente che. 
se non vi fosse stata una crisi 
cosi acuta nel rifornimonto 
idrico e be, di conseguenza, 
non si fosse scatcnata la cam-
pagna di stampa di questi 
giorni. il piano idrico sarebhe 
ancora rimasto dimcntlcato, 
almeno fino a dopo le fpne 
estive. 

Ma. comunque sia. diamo 
mento al mento. 11 piano fi-
nalmenle e sbucato fuorl, e 
questo e quello che conta. La 
validita del programma M 
estende fino al 1983: robietti-
vo c quello di asslcurare a 
ogni romano una mcaia an­
nua di 510 litri di acqua po-
tabile al giorno. con una pun-
ta massima di fi85 litri nel pe-
riodo della piena estate. L.a 
portata lorda degli acquedotti 
dovra essere portata a 22.H me-
tri cubi al secondo (30.4 nel 
periodo di massima). La spe-
sa prevista e di 93 miliardi. 
secondo i prezzi attuali e le 
previsioni di oggi; b chiaro 
tuttavia fin da ora che sara 
largamente superata. 

Quel che conta ora. perO. 
non e tanto quel che avverra 
da qui a venti anni, ma cne 
cosa potra e dovra essere fatto 
subito. nei prossimi anni. pet 
la costruzione di un altro 
grande acaucdotto che nossa 
spegnere la sete di Roma, n 
almeno allentare la stretta del 
bisogno. E' stato stabilito che 
il prossimo acquedotto sara il 
Peschiera sinistro (tre metn 
cubi e mezzo al secondo): oc-
correranno almeno quattro o 
cinque anni per portarlo a 
termine. Nel frattempo. la Ca­
pitate scontera la eolpevole 
imprevidenza dei suoi ammi-
nistratori. Occorreranno al­
meno una quindicina di mi­
liardi. e sara un grosso pro­
blema trovarh 

Solo in un secondo tempo. 
saranno sfruttate le sorgenti 
appenniniche delle Capore 
• quattro metri cubi al secon­
do). Ma entro venti anni Ro­
ma avr& necessita anche del-
l'aborrita - acqua superficia-
Ic » del lago dt Bracciano. per 
soddisfare le esigenzc della 
sua accresciuta popolazione. 

Sempre nella seduta del 
Consiglio di ieri. rassessore 
Di Segni, rispondendo al 
compagno Natoli. ha detto 
che la Giunta comunale non 
ha ancora discusso la recente 
decisione dell'ACEA di chie-
dere " all'ENEL I'autonomia 
dell'azienda e la com pi eta 
uniflcazione del servizio nelle 
sue mani. Si tratta di un pro­
blema. oltreche rilevante. an­
che assai urgente: nel prossi­
mo autunno scadranno i ter­
mini di lecge per una deci­
sione del Comune. 

Entusiasmo dopo il voto a Albano 
* r——— " 

Sindaco cornunista 
Giunta di sinistra 

. Il compagno Diejrich primo cittadino — Gli assessori: Anto-

nacci (PCI), Buffarini e Di Stefano (PSI) e Pascetti (PSDI) 

r Sindaco cornunista e G iun t a di sinistra ad Albano. La volonta popolare, 
che si e ra ch ia ramen te espressa per una svolta a s inis t ra nelle recent i ele-
zioni eleggendo tredici consiglieri comunisti su t ren ta , h a avuto ier i p iena 
soddisfazione malgrado i rabbiosi e rozzi ten ta t iv i dei democris t iani di d i -
videre i compagni socialisti dai comuni i t i . La formazione di una Giunta di s ini­
stra e stata accolta con grandi applausi dai pubbl ico presente in aula: l 'entusia-
smo si e poi diffuso nel le strade di Albano dove comunist i e socialisti h a n n o fe-
steggiato la ritrovata unita. S indaco e stat? e let to i l c o m p a g n o Alessandro Dietr ich; 

assessori sono Antonacc i 

Stampa cornunista 

S. Basilio: oggi 
si apre il festival 

Nel le p r i m e ore del pomerigg io di ieri u n v io lento 
nubifragio si e abbattuto su San Basi l io , d i s truggendo 
gran parte de l l e attrezzature gia a l lest i te per il « Fest ival 
dell'Unita -. Una tromba d'aria ha divelto alcuni stand e i 
pannelli fotografici. II - Festival - pero avra luogo egualmen-
te: lavorando a ritmo intensissimo per tutto il pomeriggio i 
compagni di San Basilio sono 
riusciti a riparare gli ingenti 
danni provocati dai ciclone. 
Le manifestazioni per il « Fe­
stival » quindi si sx'olgeranno 
regolarmcnte. Oggi pomerig­
gio. alle 19.30. avra luogo la 
finale de - L'ora del dilettan­
te -. un concorso fra cantanti. 
Alle 21 poi si svolgcra una 
riunione di pucilato Doma­
ni. domenica. alle 15.30 avra 
luogo la partenza di una cor-
sa ciclistica. Alle 19 poi. dopo 
l'arrivo della gara. avra luogo 
l'atteso comizio del compa­
gno senatore Umbcrto Terra-

cini. Alle 21,30 si svolgera uno 
spettacolo d'arte varia. men-
tre alle 22,30 avra luogo la 
estrazione della - Lotteria del­
l'Unita -. Alle 24 infine il - Fe­
stival - verra concluso da uno 
spettacolo di fuochi artifi-
ciali. 

Nel villaggio del festival 
sono state preparate mostre 
sulle lotto degli edili e dei 
metallurgici. sulla regione la-
ziale e sul decentramento di 
Roma 

E" stato allcstito inoltre an­
che uno stand gastronomico 

Davanti al padre 

Bimbo straziato 
da un trattore 

Travol to dalla motocol t ivatr ice del padre che lui .stesso 
aveva m e s s o in moto , un bambino di 8 anni e iace ora in 
condizioni d isperate al l 'ospedale c iv i l e di Vel letri . S i 
chiama Bruno Jacobelli ed ha 8 anni: i sanitan. che si sono 
prodignti per tutta la giornata intorno al suo capezzale. iii-
sperano di salvarlo. II tanciullo ha riportato, tra l'altro, una 
ferita al lobo polmonare dc-
stro e gravi lesioni al capo 
con scotennamento completo 

La gTavissima disgrazia e 
accaduta all'alba II fanciul-
Io. che abita in un cascinale 
della localita Rossilli nei pres-
si di Segni. aveva accompa 
gnato il padre Antonio, nei 
campi e. mentre l'uomo si era 
Hllontanato un attimo era ri­
masto vicino alia motocoltiva­
trice. con il motore acceso. 
Bruno Jacobelli non ha sapu 

dietro. la retroniarc.a. 
II trattore e partito di seat-

to ed e piombato addosso al 
ragazzo. scaraventandolo a 
terra e straziandolo con i cin-
goli. Antonio Jacobelli e ac-
corso subito: ha preso in 
braccio U corpo insanguinato 
del figlio e si e precipitato 
sulla strada. Qui ha fcrmato 
la prima auto di passaggio e 
ha accompagnato il suo bam­
bino al pronto soccorso di Se­
gni: poi, dopo una sommaria 

to \-incere la curiosita: senza | medicazione. lo ha adagiato 
renders) conto del gravissi- i su un'ambulanza e lo ha tra-
mo pericolo, ha ingranato, da I sportato in ospedale. 

(PCI) , Buffarini e Di Ste ­
fano ( P S D . P a c e t t i ( P S D I ) : 
quest 'u l t imo si e d imesso 
subi to dopo 1'elezione spie-
gando il suo ges to con la 
discipl ina di part i to ma , di 
fatto, continua a far parte 
del la maggioranza. La se­
duta di ieri ha avuto ini-
zio con una vivace discussione 
sul prowedimento con il qua­
le il prefetto ha invalidato la 
precedente elezione di Die­
trich attaccandosi a un ca-
villo giuridico ma con evi-
denti fini politici. Hanno pro-
testato contro 1'operato del 
prefetto, oltre ai comunisti, 
anrhe i repubblicani che ad 
Albano hanno un discreto se­
guito (quattro consiglieri). 

Le prime due votazioni per 
1'elezione del sindaco non han­
no dato esito positivo in quanto 
il compagno Dietrich ha rac-
colto soltanto i tredici voti co­
munisti (tre schede bianche, 
un voto per Pacetti. astensio-
ne del democristiani e non 
partecipazione al voto dei re­
pubblicani); nella votazione dl 
ballottaggio Dietrich ha otte-
nuto 14 voti ed e stato cosl 
eletto sindaco. 

Si e poi passati alia elezio­
ne della Giunta. 1 democristia­
ni e i repubblicani si sono 
astcnuti spiegando il loro voto 
con una asserita - mancanza 
di chiarczza politica - . Gli as­
sessori hanno ottenuto sedict 
voti: cio significa che oltre ai 
tredici consiglieri comunisti 
hanno avuto anche il voto dei 
due consiglieri socialisti e del 
socialdemocratlco. 

Nella discussione che e ?c-
guita alia votazione, democri­
stiani e repubblicani (questi 
timo attiaverso fl capogruppo 
Zampetti assai noto per le 
sue simpatie pacciardiane) si 
sono scagliati contro i com­
pagni socialisti giungendo ad 
in'romettersi negli affari dt 
disciplina interna del PSI 
(BTiffarini s Di Stefano sono 
stati recentemente sospesi dal­
la federazione romana del 
PST:. I due socialisti hanno 
perfc rispo-to con fermezza 
agli nttscchi dicendo di aver 
operato un i scelta politica 
d'accordo con i compagni delta 
seziono co<n.iIista dl Albano e 
nell'intcre«se della cittadi-

i nanza. 
Non e'e bisogno di spen-

dere troppe parole per met-
tere in rilievo il significato 
politico che assume la forma­
zione di una Giunta di sinistra 
ad Albano pochi giorni dopo 
I'accordo di centrcsinist/a per 
il recondo governo A!oro Net 
documeiito firmato dalle dele-
gazioni dei quattro pnrtiti si 
sostiene, com'6 noto. la neces­
sity di cstendere la formula 
di centro-sinistra addirittura 
ai Comunl da sempre ammi-
nistrati dalle for/.e popolari e 
socialiste 

Senza patente 
< - Jn viale Trastevere/. durante la /7Festa de Noantr i " un tam- ' 

ponamento...|Una cosa da niente, ma uno dei conducentl 
ha solo il " fog l io rosa". Si avvicina un vigile urbano per . 

^ch iedere i documenti... L'automobilista fugge e I'agente 
cerca di bloccarlo... 

Trascina il vigile 

aggrappato aII# auto 
L'automobilisla e stato costretto a termor si per un ingorgo 
Arrestoto e denunciato per violenza, resistenza e lesioni 

P e r evi tare una mul ta u n giovane, che guidava u n a v e t t u r a pu r essendo 
sprovvisto di patente , ha t en ta to Tal t ra sera di fuggire t rascinandosi dietro, 
appeso pericolosamente alio sportello, il vigile u rbano che cercava di bloccar­
lo. E' finita con il « p i z z a r d o n e » all 'ospedale (ma non e grave) e Tindiscipli-
nato automobil ista in carcere con una denunc ia pesantiss ima: guida senza patente, 
v iolenza, reshtpnza aggravata e lesioni ai danni di tin pubblico ufficiale. II tutto 
e accaduto Paltra sera verso le 23 in Trastevere , affol lat issimo per la < Festa de 
Noantri >. Sergio Moreschini , di 28 anni abitante in via Valeria Rufina 9, era al 
vo lante di una < Aust in >. 
In tasca aveva solo il fo­
glio rosa e non era accom­
pagnato, come prescrive il 
codice della strada, da un 
istruttore. All 'altezza di 
piazza Gioacchino Bell i , 
forse perche inesperto, ha 
tamponato con una certa 
violenza la vettura che lo 
precedeva. una « U 0 0 » con-
dotta dai signor Luigi Russo. 

Un incidente banale, come 
ne accadono a centinaia ognl 
giorno. I due automobilisti 
sono scesi per la solita di­
scussione. per scambiarsi le 
generalita e per accordarsl 
sul rlsarcimento dei danni. 
Sarebbe finita 11 se non fos­
se intervenuto. com'era EUO 
dovere. il vigile Vico Bene-
detti, che prestava servizio a 
Ponte Garibaldi. L'agente ha 
iniziato a compilare il solito 
verbale. poi ha chiesto ai due 
guidatori le patenti. Per il 
Russo non ci sono state dif-

.ficolta. L'altro, invece, si e 
guardato intorno, poi e salito 
in auto ed ha messo in moto. 
Vico Benedetti ha compreso 
che il giovane stava per fug­
gire ed ha infilato un brac­
cio nel finestrino per sfilaro 
la chiave d'accensione dai 
cruscotto. 

Non c'6 riuscito. Con uno 
scatto rabbioso la vettura ft 
partita: il vigile istintlvamen-
te si e aggrappato alio spor­
tello. Cosl. per una cinquan-
tina di metri, la «Austin»» 
ha camminato con quel carl-
co umano pericolosamente 
aggrappato all'esterno. II vi­
gile urbano sballottato contro 
la fiancata dell'auto. contro 
l'asfalto. ha rischiato piu vol­
te di essere ~ arrotato ~ dagll 
altri mezzi, di lasciare la prc-
sa piombando cosl pesante-
mente al suolo. 

Fortunatamente il traffico. 
nonostante l'ora. era intensis­
simo a causa della festa, l'au-
tista principiante e stato co­
stretto a fermarsi al prlmo 
ingorgo. II vigile e quindi 
riuscito, pur dolorante per 1 
numerosi colpi ricevuti in 
tutto il corpo. ad aver ragio-
ne dell'ostinato automobilista. 

La scena aveva intanto rl-
chiamato l'attenzione di nu­
merosi passanti e tra quest! 
— immancabili — due poll-
ziotti. Mentre qualcuno prov-
vedeva ad accompagnare il 
vigile urbano al vicino ospe­
dale di Fatebenefratelli al-
l'isola Tiberina. gli agentl 
hanno quindi preso in conse-
gna il riottoso autista sprov­
visto di patente. 

I medici hanno ricoverato 
il Benedetti. giudicandolo 
guaribile in 10 giorni. I po-
liziotti. in commissariato sta-
vano intanto compilando una 
pesante denuncia per Sergio 
Moreschini: contravvenzione 
all'articolo 80 del codice del­
la strada per guida di nuto 
con il solo foglio rosa e sen­
za istruttore. violenza. resi­
stenza e lesioni ai danni di 
un pubblico ufficiale. 11 gio­
vane ha ammesso di aver 
cercato di fuggire per evitare 
la multa.. 

r 

Manifestazione 
antif ascista 

Oggi. sabato. alle ore 
19.30. il ventunesimo Anni-
versario della caduta del fa-
scismo sara ricordato nel cor­
so di una manifestazione che 
avra luogo nel salone della 
Lega delle Cooperative (via 
Guattani 9> ad iniziativa del­
le sezioni dcll'ANAPPIA. 
dell'ANPI. del PRI. del 
PSDI. del PSI. del PCI. del 
PSIUP, del Partito Radica-
le del quartiere Italia. 

Parlera il dott. Pier Luigi 
Sagona e presiedera l'ar-
chitetto Fulvio Gavarini. 

L'autoemoteca 
alia «i Festa 
de Noantri» 

Raccolta di sangue alia 
«Festa de Noantn». Or-
ganizzata dai gruppo do-
natori. si svolgera domani, 
domenica. in via An:c.a. 
dove l'autoemoteca sostera 
dalle 8 alle 13. A rutti i 
donatori verra offerto un 
disco della - Fanfara - del 
bersaglier. 

Coloro che. invece, do-
neranno il sanjfue lunedi 
prossimo presso il centra 
nazionale della CRI, via 
Ramazzini 15. riceveranno 
un b.glietto oer la riunio­
ne di pugilato di merco'e-
dl. imperniata sugli incon-
tn tra RinaMi cd Alford e 
tra Amontj e Fields. 

Grave ricatto padronale 

Fornaci chiuse \ 
per un mese? i 

i 

I Una nota della Confindimtri.i diffusa ieri, a tarda or», I 

d& notizia dell'intenzione degli industrial! dei laterizi dl pro- • 
cedere alia totale chusura degli stabilimentl per 20-25 gior-

I ni nel prossimo mese dl agosto. 
A pretesto — e con tono Ironico — vlene presa la 

nuova norma contrattuale che liupegna le aslende del set-

I tore a concedere al personale dipendente il godimento delle 
ferie nel periodo dl ferragosto 

•« Data la particolare congiuntura — prosegue la nota . 
— le azlende non si limlteranno a far godere le ferie ma- I 
turate nei prlini sette mesi, ma eoncederanno l'intero pe- I 
riiKlo riferito a tutto l'anno e cumulcranno le ferie stesse , 

I con I riposl di conguaglio non ancora concessl o non "an- I 
cora retribuiti. e dovuti al lavoratori a fronte della ridu- I 
zione dell'orario dl lavoro stabillta dai nuovo contratto -.. 

I Questa improvvi*5a longanimitd padronale non pud non I 
destare serl dubbl sul motivl flnalistlcl di tale declBione. | 
A parte la considerazione di ordine normativo per cul i m 

I 
parte 

riposl non goduti — alle loro scadenze — e non ancora re­
tribuiti vanno semplieemente retribuiti; a parte 1'altra con­
siderazione che la norma contrattuale parla dl ferie e non 

Icerto dei riposi settimanali. appare evidente il tentatlvo dl I 
pressione che t>i intende esercitare. E' pur vero che l'indu- | 
stria edilizia attraversa una stasl anche preoccupante ma 

Idecidere dl chiuderc 1 comple5<?i del settore laterizi per I 
quael un mese significa voler dehberatamente creare altre | 
difficolta — qucsta volta di approvvlgionamento — al mo-

I mento in cul. passato il periodo di ferragosto, 1'attivita po. 
trebbe riprendere a ritmo sostenuto. Per queste conslde 
razionl la dcci6ione padronale non pud non provocare la 
gittime preoccupazioni. I 

| 1 
II giorno | p i C C O l a 

e n h n t n t \ I n . ^ ^ Oggi. sabato 25 hi 
Rllo (206-160). Oiinnn- I 
stico: Giacomo. II sole I 
sorge alle 5 c tramnii-
ta alle 19,58. Ultimo I 
c|iiarto l"l agosto. I 

Cifre della citta 
Ieri. sono natl 59 maschl e 4fi 

feminine. Sono mortl 30 maschi 
e 29 femmine. dei quali 5 mi-
norl di 7 anni. 

Sono Btati celebrati 36 ma-
trimonl. Temperature: minima 
18, massima 33 Per oggi l mo-
teorologi prevedono una leg-
gera duninuzione della tempe-
ratura. 

Telefoni 
II servizio telefonlco In te-

leselezione e stato attivato an­
che tra Roma e il distretto dl 
Rimini, in collaborazione con 
la societa TIMO. Gli abbonati 
della capitale posFono ora 
chiamare direttamente quelli 
di Rimini. Cattolica. Morel a-
no, Savignano e S Marino, 
formando il prefisso 0541. 

Ferrovie 
Dal 1 al 20 agosto non vcr-

ranno nlasciati in trem» blgliet-
ti a nduzione. Per usumiire 
delle riduzioni i vuggiatori do-
vranno munirsi del biglletto 
presso le agenzie di vlagglo n 
le biglietterie di stazione. 

Grave lutto 
del prof. Guzzanti 

Si e S]M>nto ieri. aU'eta di 31 
anni, il prof Vinccnzo Guzzan­
ti padre del direttore dcll'ATAC, 
prof Corrado Guzzanti. Vinccn­
zo Guzzanti a causa dei suoi 
principii c dei suoi ideal!, duran­
te roccupazione nazista di Ro­
ma conoibbe la persecuzione e 
il carcere di via Tasso. • 

A Corrado Guzzanti. che ap-
pena due mesi fa ha perduto la 
mamma, e agli altri familiar! 
esprimiamo il nostro profondo 
cordoglio. 

Nozze 
Allegra-Moraschi 

Coronano oggi il loro sogno 
d'amore nella suggestiva chiesa 
di Valmadonna il dott. Romano 
Allegra e la gentile signorina 
MoraschL 

Ai novel I i sposi i piii fer\idi 
auguri di ogni felicita. 

cronaca 

' Culla 
La casa del compagno Mario 

Fern 6 stata allletata dalla na-
sclta di un vlspo maschletto. 
cul 6 stato imposto il nome di 
Massimlliano. Alia puerpera. »i-
gnora Maria PI a. a Mario e al 
neonato I migllori auguri. 

ilpartito^ 
Regionale 

Ogci alio 9,30, In via del Fren-
tanl -1, e convocata la riunione 
del Comitato Regionale del IJI-
zlo per « I'rsame delta situazio­
ne politica». . . . , 

Federate 
Mcrcolcdl 29, alle 17,30. nel 

teatro di via del Frentanl 4, su­
nn con\ocatl II C.F. e la C.F.C., 
all'nrdlne del giorno: «La si­
tuazione politica alia luce delle 
decision! del Comitato Centrale». 

Tribuna 
politica 

Centocellr, ore 19, tribuna po­
litic-* In piazza del Mlrtl sulla 
Irgce 167 e Irggc urbanistica con 
Pirro Della Seta: Valmelalna, 
ore 19. tribuna politica sulla at-
tuale situazione politics con 
Fernando Di Giulio. 

ATAC 
Ojcei in Federazione, alle 17, 

riunione *ettimanale proMeml 
aziendall con Frrdduzzl. 

Convocazioni 
Cinecitta ore 20, Comitato dl-

rettivo; Guldonia ore 29,39, »t-
tivo con FTeddnzzi; Arsoll ore 
20,3a, c.D. con Olivlo Maaeial; 
Marano Fquo ore 1MI, comlxlo 
con O. Manclnl; Subiaco ore It, 
romlzio con Bianca Brace! Torsi. 

Anguillara ore 194*. comizio 
con Carassi: Trevlgnano ore 
19,30, comizio con Itemo Mar­
ietta; Castel S. Pietro ore 19,30, 
comizio con I.lvio Raparelll; Pi-
soniano ore 20,30, asseniblea con 

Si voleva uccidere... 
t LaJciatemi in pace . andatevenc o mi butto sotto.. ». aJTac-

ciata alia flnestra della sua camera da letto. a) scsto piano di 
uno stabile di via Genzano 60. Maria Luisa Silletti. 33 anni. ha 
tenuto con il cuore in gola decinc e decine di passanti. II dram-
matico epi«odio t accaduto verso le 16: la donna si e barricata 
nella *ua stanza, per evitare che un medico c un inferxniere 
la portassero via. alia Aeuro ET stato lo stesso sanitano a tele-
fonare ai vigili costoro si sono calati nella camera dove era 
rinchiusa la donna dai p-.ano supcriorc e sono riuseiU ad lin-
mobilizzarla. 

Incendio a S. Maria della Pi 
Furio«o incendio a Santa Maria della Pieta. Duemila balle dl 

foraggio sono state distrutte dai fuoco in un capannone che 
dista solo 500 metri dall'ospcdale. L'incendio e scoppiato 1'altra 
notte; i vigili hanno dovuto lavorare per oltre 16 ore prima di 
averne raglone. I danni aseendono a 15 ninoni dl lire. 

Auto rubata contro camion 
F:nito contro un camloncino con la - 5 0 3 - che aveva rubato 

poco prima. Mario C . 16 anni. e stato soccorso da un avlere. 
Maurizio Tnuwan. che !o ha caricato «uPa >via auto: durante 11 
tragitto per il Po'.lclir.ico, e riuscito. pe.-6. s 'ugglre. Era troppo 
malconcio. perb, per rimanere seiizs cu.-- mexx*ora pIO tardi. si 
« cost rtefentato al pronto socco:»o strtdaie e'elia Tiburtta*, dova 
la aua fuga era gift stata a«(nal»ta. td * s'ato orrootat*. 
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RAPALL© 
Sta per essere amilanizzata» 

fa celebre localita balneare. 

Palazzoni, juke-box, night, 

golf, intensa vita notturna. 

Tutti parlano milanese. 
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Manca solo il Duomo 
per sentirsi a Milano 

Portofino, un poco altenosa, ha in-
vece lo snobismo del suo isolamento 

S. MARGHERITA LIGURE — Ornella Vanoni alia piscina dell'Hotel Imperiale. 
Dopo I trjonfi americani in « Rugantino », Ornella ha preso residenza stabile a 

." S. Margherita, raggiungendo cosl i genitori • il figlio che gia da qualche mese 
vl tbitano. ' . - . : • . 
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Hanno avuto successo 

T r e milanesi a Sanremo 
SANREMO, luglio 

Daniela, Orletta e Mirella (nella foto), 
milanesi, si erano viste di rado nella 

. loro citta, dove sono occupate ciascuna 
in un'azienda diversa. Daniela Chiarelli, 
la prima a sinistra, fe dipendente di uno 
stabilimento dove si lavora la soda Sol-
vay; Orietta Franco (al centra) e impie-
gata presso uno scatoliflcio, mentre Mi­
rella Ferrante lavora in una fabbrica di 

. lucidi da scarpe. 
a Avete amicizie a Sanremo? >, abbia-

mo chiesto loro. 
— Tante e simpaticisslme. ; 

•«Vi piace qui? ». 
— Ci veniamo da annt. CI piace • ci 

ttiumo bene. 
« Contente delle vacanze? ». 
— Beh, qualche giorno in piii non gua-

sterebbe... 

E' venuta 
dall ' America 

LAVAGNA, luglio. — E' v^ 
nuta da N«w York la mica 
cBalnaaria 1964». Si ehla-
ma Connia Zagallo, ha 18 an* 
ni • ai trova in vaeansa nal 
nottro pacta. L'alaiiona a av-
vanuta alia « Chaz voot * di 
Lavagna. 

CHIAVARI, luglio. — Alia grande serata folkloristica 
tenutasi sabato scorso a Chiavari, tre complessi hanno 
ottenuto uno strepitoso successo: gli austriaci, i bul-
gari • i gred che si sono esibiti nei caratteristici co-
sruml sorprendendo per le loro capacita artistiche. 
Nelle foto: a sinistra, due danzatrici greche; a destra, 
on gruppo di danzatori bulgari. *.••..•J»..;*.<.:.<r'**.v\i. v 

DALL'INVIATO 
PORTOFINO, luglio 

Uno che passi ' sul lungo-
mare di Pegli pub vedere su 
uno scoglio una lapide semi-
cancellata dalle acque, dal 
vento e dal sole; e poiche gli 
scogli attorno a Genova so­
no pieni di lapidi grondanti 
di storia, naturalmente vien 
voglia di correre il rischio di 
rompersi una gamba per an-
dare a. vedere che diamine 
c'e scritto, a quale epico even-
to la faccenda si riferisca. 
Tanto interesse culturale vie-
ne compensato; dalla lapide 
si apprende: «Nella lontana 
estate del 1771 \ da questo sco­
glio non parti nessuno. Me-
mori i posteri»... eccetera. II 
che dimostra che Gandolin 
ha fatto scuola e che i liguri 
possono essere ancora dei fe-
roci umoristi. ma soprattutto 
che sono degli ottimi psico-
logi. Perche la voglia di leg-
gere la lapide deriva dal fat­
to che questa e fuori mano; 
se fosse sotto il naso dei pas-
santi a nessuno verrebbe in 
mente di darci neppure un'oc-
chiata. . -

E' la stessa impostazione 
psicologica che presiede le 
sorti di Portofino: a Portofi­
no si e indotti a venirci per­
che e forse Tunica localita 
turistica non solo d'ltalia, 
ma anche del mondo, che ab­
bia fondato la propria fortu-
na nel sollecitare l'interesse 
del turista prbprio riflutando-
si di accoglierlo, trattandolo 
male, guardandolo con fred-
dezza piena di sussiego. 

Le altre localita di villeg-
giatura spalancano le braccia 
al turista, questa gli mostra i 
pugni; altrove, visto che la 
massa dei villeggianti e gio-
vane e vuole ballare, mette-
ranno i juke-box anche nelle 
stanze da bagno; qui li proi-
biscono; altrove, per diverti-
re i turisti, costruiscono 
night-club, scritturano «nu-
meri» dall'Africa Centrale al-
1*America del •- Nord. qui si 
scocciano se qualcuno accen-
de la radio; negli altri centri, 
per poter ospitare sempre piii 
gente, costruiscono palazzi 
che sembrano caserme per 
granatieri: - qui non si pud 
spostare neppure un paracar-
ro; in tutte le altre parti, vi­
sto il « boom a dell'automobi-
le, cercano di rendere piii a-
gevoli le vie d'accesso: a Por­
tofino, dove si arriva solo in 
macchina, dal mare o a pie-
di, alle automobili hanno 
proibito di awicinarsi al pae-
se. - '•f - -* -̂'-"-'• -̂ ' * . •' j ' - * -

' Respinto in tutti 1 modi, 
naturalmente, 11 turista non 
desidera che andare a Porto­
fino. che cosl e sempre zeppa 
esattamente come gli • altri 
centri. Ma a differenza degli 
altri centri questo e uno dei 
pochissimi (sono tre o quat-
tro in tutta la costa ligure) 
che e riuscito a conservare 
le sue caratteristiche, il suo 
verde, la sua tranquillita; che 

. se ne inftschia della moda, la 
quale spinge un certo tipo di 
villeggiante ad andare a Ca­
pri o sulla Costa Azzurra, in 
Sardegna o a Cortina: qui 
non ci sono oscillazioni: piii 
di tanta gente non ci sta, da-
to che non c'e posto, e quel-

la « tanta gente » ci sark sem­
pre. 

Descritta cosl, tutto som-
mato, Portofino pub apparire 
sommamente noiosa; ed in ef-
fetti la e, almeno per chi cer-
ca esattamente quelle cose 
che qui non pub avere. La 
consolazione sta nel fatto che 
tutte queste cose si trovano 
appena girato l'angolo. A Ra-
pallo, ad esempio. Ecco, se 
non fosse che non c'e il Duo­
mo, uno che arriva a Rapallo 
pub pensare di essere arri-
vato a Milano: intanto per­
che — se a Milano il mare 
non si vede — qui lo si vede 
poco: prima ci sono le case, 
poi decine di migliaia di per-
sone, poi una distesa di bar-
che. II mare e sotto le bar­
die e sotto le persone. Poi, 
come a Milano, anche qui tut­
ti parlano milanese. Infine ' 
anche qui ci sono certi bei 
palazzoni immensi, gigante-
schi che aspirano tutti ad es­
sere scambiati per il «pirel-
lone». Qui ci sono juke-box, 
night-club, golf, tennis, snack­
bar e wiski a gogb proprio 
come a Milano, cosicche i mi­
lanesi si sentono a loro agio, 
come se non si fossero mossi 
da casa. -

Non e una battuta: se si da 
un'occhiata alle localita di • 
provenienza dei villeggianti 
che si trovano a Rapallo si 
scopre che al primo posto 
vengono i milanesi (che so­
no in numero tale da supe-
rare da soli non soltanto 1 
villeggianti provenienti da 
tutto il resto d'ltalia, ma an­
che gli o indigeni»), al secon-
do, staccatisslmi, i torinesi; 
quindi i bolognesi. Non si 
tratta di dati relativi solo a 
quest'anno: • da decenni, or-
mai, le proporzioni rimango-
no immutate e i lombardl 
vanno completamente «mila-
nesizzando» Rapallo, trasfe-
riscono qui le loro abitudini, 
i loro gusti, il loro modo di 
vivere, le loro automobili tar-
gate MI che, schierate in lun-
ghe file, danno l'impressione 
di essere in via Manzoni. 

A pochi chilometri di di-
stanza l'una dall'altra, (Santa 
Margherita, posta tra le due, 
e, ancne nello sviluppo del 
turismo, una via di mezzo) 
rappresentano nel modo piii 
significativo i due volti del-
restate in Liguria: da una 
parte Portofino, uno poco al-
tezzosa, che ha lo snobismo 
del suo isolamento; dall'altro 
Rapallo che ha fatto tutto 
quello che poteva essere fat­
to per attirare sempre piii 
gente, fino a sfigurarsi, a gon-
narsi, a diventare un'altra 
cosa. 
' Dimostrando, insomma, che 
l'altemativa al non fare nien-
te sarebbe quella dello stra-
fare. ' Il che, naturalmente, 
non e vero. Comunque, per 
fortuna di chi viene a pas-
sare Testate quaggiii, queste 
due* concezioni opposte delle 
vacanze vivono Tuna a fian-
co dell'altra. se no divente-
rebbero intollebaribili tutte e 
due: una pretendendo di ri-
servare la villeggiatura a si-
lenziosi contemplatori, pallid! 
pceti, asceti e miliardari, 
Taltra proponendoci come i-
deale del riposo estivo lldro-
scalo di Milano. 

Kino Marxollo 
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La bella Riviera di Poncnte 

Carnet 
V«»timi«U»: a Ventimiglia 
hanno aperto i battenti i 
local! che sorgono lungo 
la passeggiata a mare. Al 
Medlterranie ogni sera si 
balla con Torchestra del 
maestro Calatrone; canta 
Bigazzi. Anche al night 
Le Lmcciole, ogni sera dan-
xe. E si balla anche agli 
stabllimenti balneari Mi-
nmare. Marco Polo e Si-
rena. 

• 
Boriigheni: alia « Suca » 
della Vvlone Culturale De-
mocraUca e esposta la 
personale del pittore Bep-
pe Sesia di Torino; al Faro 
di Arziglia quella di Mar-
cello Cammi, al Palazzo 
del Parco ha aperto i bat­
tenti II Salone Intemazlo-

nale dellTJmorismo. Ogni 
pomeriggio al Milano dan­
cing-concerto. Si danza al 
San Marco Beach, Kur-
saal. Carillon, Whisky Club, 
Jolly Bar Alba aVOro e Ca-
ranca. 

Imperii, 25-26 luglio: cam-
pionato italiano di vela f. 
j . (finale). 26 mglio: gim-
cana nazionale scooteristi-
ca al Campo P. Giusep-
pini. 2 agosto: concerto 
della banda musicale < Ri­
viera dei fioria. 

Sestri Lerante, 31 luglio: 
coro di ragazzi olandesi 
in diverse lingue, con Ma-
go Zurll (Cinema Con-
chiglia). -

Varazzr, 23 luglio: elezlo-
ne della « Stella del mare 
1964 a. 

DOMANI 

Terminillo: ma al-

lora c'e proprio la 

crisi? 
Campi Flegrei: i 

luoghi cfef/'ispiro-

xione rirgiliana 

MMPIIA, 22 luglio j 
Per abbracciare llntera, va-

ria, naturale bellexa della 
Riviera del Ponente bisogna 
nea. Quelle colline che si tuf-
staccarsi spesso dalla litora-
fano nel mare di un azzurro 
intenso infatti non nasoon-
dono soitanto fazzoletti di 
spiaggia fatte di tante pietri-
ne puhte e tonde, con lo sco-

?;Iio da cui tuffarsi e sui cui 
arsi crogiolare dal sole. Co­

me in tutte le colline della 
-, Liguria, prima di abbando-
' narsi al mare, proprio sopra 
lo spumeggiare delle onde. vi 
sono boschetti di pini e d'uli-
vi, freschi, riposanti e domi-
nanti uno scenario d'azzurro 
meraviglioso. 

Qui ntroviamo la pace per-
duta sulle spiagge. Qui a S. 
Croce, sopra Alassio; su Ca­
po Berta di Imperia e anco-

, ra un pochino piii su, sulla 
pineta dei Rossi che abbrac-
cia un panorama che va da 
Cervo-Diano Marina sino a 
Porto Maurizio - S. Lorenzo; 
a Monte Bignone in funivia o 
anche aoltanto sulla vtdna 

Coldirodi per avere in un sol 
colpo Sanremo e Ospedalet-
ti; o tra Ventimiglia e la fron-
tiera. Questa e la striscia di 
Riviera piii suggestiva e da 
visitare chilometro per chi-
lometro, or su or giii dalTAu-
relia, giii ai Balzi Rossi o so­
pra la selvaggia. profumata 
roccia sovrastante il posto di 
frontiers dalla quale gia do-
mini la Cote d'Azur. 

E lungo Titinerario colli-
nare ecco presentarsi paesi 
ancora carichi di storia, le 
case abitate delTSOO, i castel-
li del '600, le «fasce» di ter­
ra avara e pietrosa sostenute 
da muricctoli innalzati pietra 
su pietra perche non rotolino 
al mare: ecco Odeeacqua, an­
cora Coldirodi, Baiardo, Ca-
stelvittorio, Perinaldo, Ceria-
na, Ventimiglia Vecchia, solo 

rr nominarne qualcuno. Ed 
qui che, assieme a pagine 

di storia e di vita rustica li­
gure, potremo mangiare buo-
ni pasti casalinghi a prezzl 
d'amici, e conditi col vero 
olio imperiese. 

LEANDRO CANEPA 
(via Repubblioa 36 - Imperia) 

Una scuola in fondoal mare 
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SERVIZIO 
. NERVI, luglio • 

In una delle cornicl na-
turali fra le ptit belle del­
la nostra costa, lungo la 
scogllera che si estende a 
ridosso • dei famosi par- ' 
chi e tornata da qualche 
giorno in funzione la piii 
nota accademia del mon­
do del « sub »: il Centra 
Subacqueo Mediterraneo 
dirctto da Duilio Mar-
cante. 

Tra le scogliere di Ner-
vi e nei meravigliosi fon-
dali attorno al promon-
torio di Portofino, turisti 
d'ogni eta e paese hanno 
preso il posto dei giova-
ni universitari per ap-
prendere, in poche lezio-
ni, come si possa vivere 
una vacanza diversa da 
tutte le altre, andando a 
scoprire il «sesto Conti-
nente », quella platea som-
mersa cioe che si estende 
per centinaia di metri al 
largo della costa. 

Sotto Vesperta gulda del 
popolarissimo Duilio e de­
gli altri istruttori, gli a-
spiranti « sub » apprendo-
no in pochi giorni Vuso 
degli autorespiratori e la 
tecnica del nuoto pinnato. 

« Purtroppo — ci ha det-
to Marcante — il numero 
delle domande e superio-
re alle possibility didatti-
che della nostra scuola: 
da noi, infatti, contraria-
mente a quanto avviene 
In altre parti del mondo 
e una regola fissa che ad 
ogni allievo corrisponda 
un istruttore. In Francia, 
invece, la proporzione e 
di un insegnante ogni die-
ci allievi». 

E' un fatto, che gli al-
lievl vengano da ogni par­
te del mondo, attirati dal­
la fama del <r centra » che, 
fondato una decina di an-
ni or sono, precorse i 
tempi effettuando memo-
rabili ricerche di bioto-
gia sottomarina, di ar-

cheologia, di botanica ed 
escludendo sempre, rigi-
damente, ogni forma di 
gara sportiva o di caccia 
subacquea. . , 

Basti ricordare che nel 
1951 uno degli alllevl di 
Marcante, Stefano Maira, 
scoprl i « piatti romani » 
al largo di Pegli; che nel 
'54 ci fu una spedizione 

nel Golfo Persico per stu-
diare i fondall nel quadro 
di una vrospezione geolo-
gica delle rocce peiroli-' 
fere; che nel '55 venne or-" 
ganizzato un famoso « sa­
fari » nel Mar Rosso per 
scoprire quail fossero gli 
squali pericolosi per I'uo-
mo: che nel '56 venne at-
tuata una campagna or-
ganica di biologia sotto­
marina, seguita, nel '57, 
da altre spedizioni ar-
cheologlche, sino al '61, 
quando Duilio ed i suoi 
allievi effettuarono una 
lunga ricerca nel Mar dei 
Sargassi per indivlduare 
le possibility di coltiva-
zione di alghe commesti-
bin. 

Da questa ricca messe 
di esperienza si e giova-
ta I'Universita di Genova 
che, proprio in questi 
giorni, e prima al mondo, 
ha concluso tin corso 
biennale di preparazione 
alia ricerca scientifica su­
bacquea. Su 109 studenti 
di varie discipline che a-
vevano chiesto di parte-
cipare al corso organizza-
to dal «Centro Mediter­
raneo » solo 25 sono stati 
ammessi e 13 hanno rice-
vuto il diploma: una ra-
gazza, Elena Pastorino, e 
12 giovani. 
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rermfnn/o questo lavo-
ro « serio », Marcante ha 
afjrontato Vesperienza e-

, stiva come un ritorno al-
Vavventura e condwce i 
suoi allievi in fondo al 
mare, gutdandoli alia ri­
cerca dei « paesaggi » piit 

' suggestivi, conducendoli 
nelle sue « riserve »: pic- s 

: cote zone, dove ancora la 
vegetazione e la fauna sot­
tomarina si e mantenuta 
intatta. 

« Tutto purtroppo va pe-
rb scomparendo — ci ha 
detto Marcante. — E noi, 

. giorno per giorno, assl- , 
stiamo alia distruzione 
del paesaggio sottomari-
no come a quello terre-
stre. A Portofino i bellis-
simi fondali nati da fra-
ne preistoriche e rest ric-
chissimi di vita da un gio-
co di correnti particolar-
mente fortunato, stanno 
scomparendo. Le reti a 
strascico dei peschereccl 
arano il fondo distruggen-
dovi T "Habitat", raden-
do al suolo i nidi, facen-
do morire le uova e spin-
gendo quindi i pesci a 
cercare maggiore tranquil­
lita nelle profondita ocea-
niche. Le draghe poi, pe-
scano i massi natural!, 
per costruire dighe e "pen-
nelli" che potrebbero be-
nissimo essere format! da " 
massi artificial! in calce-
struzzo distruggono il pae­
saggio e cooperano ad e-
spellere gli ultimi abita-
tori». 

• « Se tutto continuera in 
questa maniera entro po­
chissimi anni la porzione 
di "Sesto Continente" che _ 
si estende davantl alle no- - : S 
stre coste e che un tem- . 5 
po era - lussureggiante , 3 
quanto una giungla equa- ',. 5 
torlale, si trasformera nel . 3 
piii arido dei deserti». — 

Paolo Salettl 5 
. x 
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NELLA FOTO: Duilio Mar-
canta fra I tool alllavl. 
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Itinerari della Liguria: Finale 

LA GROTTA DELLE FATE 
l/n segrefo cfte si confida solo agli amid: «Vo/ alle Manie e poi vedraL.* 

DAL CORRISPONDENTE 
' ' FINALE LIGURE, luglio 

Se Tuomo delle caverne va 
considerato con tutto rispet-
to, anche per aver avuto il 
buon senso di abitare in uno 
fra i piii suggestivi angoli del-
Tentroterra finalese, gli anti-
chi romani sollevano addirit-
tura Tentusiasmo dei tecnlci 
che hanno progettato, di re-
cente, T« Autostrada del Fio-
ria, la nuova arteria che do-
vrebbe (ma quando?) venire 
in soccorso alTasmatica via 
Aurelia. -

E \ infatti, press'a poco sul 
tracciato delTantica via Giu-
lia Augusta, costruita nel 13 
a.c. da Augusto imperatore, 
sulle tracce dell'ancor piii ve-
tusta via Aurelia, che la nuo­
va Autostrada correra fra Va-
do Ligure e Finale, evitando 
il capriccioso ricamo lungo 
Taspro litorale. 

Ma questa e storia. Ed e 
storia viva anche quella che 
si pub «leggere» in tutto il 
Finale, a cominciare dalle 
quattrocentesche mura che 
cingono il borgo medioevale, 
proprio sotto il castello che 
Enrico 11 Guercio marchese 
del Carretto fece costruire 
poco prima del 1200 sulla col-
lina di Castel Govone, per fl-
nire alia Pieve del Finale che, 
risalendo al 517 d.c. costitui-
sce uno dei piii interessanti 
monumenti paleocristiani di 
tutto il ponente. 

Intendiamoci: il turista fa­
rt bene a dare un'occhiata ai 
monumenti del Finale che, ol-
tretutto, hanno meritato Tat-
tenzione di archeologi e stu­
dios! di mezza Europa. Noi, 
perb, vogliamo suggerire og-
gi qualcosa che ancora qual­
che anno fa era considerato 
come una specie di segreto, 
da custodire gelosamente o 
da confidare, al massimo, agli 
amici. a Vacci, e vedrai-.! a 
con quel tanto di sottinteso 
che non rovini del tutto il 
piacere di una scoperta. 

Cosl siamo andati alle Ma­
nie. E ci siamo ritornati sem­
pre piu di frequente, magari 
un po' amarcggiati ogni volta 
che scoprivamo che altri, sem­
pre piii numerosl, avevano 
carpito il segreto di questa 
pace e di questo verde. 

Oggi, andare alle Manie, e 
estremamente facile. C'e an­
che la coniera: parte da Fi­
nale Ligure alle 7,30, 8,30, 10, 
12, 13, 15 e 17,30. In auto bl-ana lasciare TAurelia a Fl-

pia seguendo la strada per 
Cmlvisio. NelTabitato c'e 0 
bivio, indicato da una segna-
Iazione. Si passa accanto al-
l'Abbaste benedettina, pot la 

strada disegna alcuni toman-
ti sul dorso della collina per 
raggiungere Taltipiano, in uno 
scenario che diventa improv-
visamente q u a s i alpestre. 
Lungo la strada, asfaltata, si 
gode un magnifico panorama 
di Varigotti, distesa sul suo 
ampio litorale. 

Dopo sei chilometri siamo 
alia trattoria delle Manie, in 
mezzo ai prat! e alle pinete, 
a circa 300 metri d'altezza. 
Si mangia a prezzl normali, 
all'aperto e si gusta un buon 
vino bianco « nostralino a. Chi 
ha Interessi storico-archeolo-
gici o semplicemente vuol fa­
re due passi. pub ritornare al 
bivio e, seguendo la strada 
a destra, scendere ad Arma 
delle Manie dove e possibile 
ammirare un paesaggio in-
consueto: un gruppo di case 
tipicamente « mediterranee a 
appollaiate sopra Tingresso 
di una fra le piii grand! 
grotte naturali del Finale. Se­
guendo il sentiero a lato del­
la chiesa, in venti minuti, si 
raggiunge il ponte romano 
a delle Fate a, ancora in-
tatto. Piii oltre, battendo la 
strada romana, si incontrano 
altri quattro ponti romani 
affondati nel verde. 

La agrotta delle Fate a, in­
vece, si raggiunge - con un 
sentiero che corre a mezza 
costa, su una parete roccio-
sa. E' abbastanza facile, gra-
zie agli appigli artificial! in-
stallati nei punti pericolosi, e 
permette di raggiungere la ca-
vena, la cui parte piii inter­
na conteneva un immenso ci-
mitero di orsi. Nella grotta 
sono state scoperte tombe 
preistoriche e sulle colline che 
la fronteggiano si aprono nu-
merose altre grotte. L'inizio 
del sentiero e indicato da una 
segnalazione, poco prima del­
ta trattoria delle Manie. 

Ma continuiamo lungo la 
strada che ora non 6 piii 
asfaltata, ma percorribile sen-
za eccessive preoccupazioni. 
Ci si inoltra sulTaltipiano, fra 
prat! che sono un invito al 
pic-nic e vaste pinete. Trove-
remo, ad un certo punto, 
un bivio con Tindicazione: 
« Semaforo a. Seguiamola. Per 
un chilometro si avanza be­
ne in auto. Poi si pub con-
tinuare se si e decisi a ri-
metterci le sospensionl. Al-
trimenti si parcheggia la mac-
china alTombra e si prosegue 
a piedi, fra alt! cespugli di 
rosmarino che spandono in-
tomo Tinconfondibile profu-
mo. In meno di un'ora si ar­
riva al semaforo, a picco per 
oltre 270 metri sul mare. Di 
qui si domina la costa da 
Savona a Spotorao a Noli a 

levante; e la scogliera di ca­
po Noli a ponente. • 

Ritomiamo al bivio e pro-
seguiamo verso Spotorno che 
la strada raggiunge dopo aver 
toccato il paese di Voze (ri-
storanti e nights un po' sa-
lati permettono una sosta, 
ma ci sono anche osterie piii 
alia mano). L'ultimo tratto e 

asfaltato e percorre una bel­
la pineta. Da Spotorno si ri-
torna a Finale percorrendo 
TAurelia, sempre che il traf-
fico non ci consigli, invece, 
di gustare ancora una volta 
Tidilliaco percorso fra il ver­
de delle Manie. 

Fausto Buffarello 
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Volete trascorrero nal 1909 
una vacajoaa di otto giorni, 
eoraptctaineato gratalta, oos 
una persona a TOI caxa? 

Partedparta ogni glorm — 
con uno o plb tagliandl — al 
nostro referendum, aegnalao-
dod la tocallta da vol prete­
rit*. . •_ . -

Ogni aetUmana I'DniU va­
canze mettera a confronto due 
famose localita di villeggiatu­
ra.. II referendum avra la du-
rata di BOTC aettimane cos) 
che le localita messe a con­
fronto aaranno tHciotto. 

Ogiri aetUmana, fra tutti 1 
tagliandl cbe avranno Indica­
to la localit* con ti magglor 
numero di preferenze, *erran> 
no eatrattl a aorte doe ta­
gliandl. Al due concorrenU 
Tincitorl, I'VmtA ofrrir* in 
premio una aetUmana dl «a> 
caaa grataiu per due perso-
oe, ptti U vlaggio di andaU 
a ritorno in prima clasae. -
' I/ulUma aetUmana aara de-
dlcau ad ana FINALISSIStA. 
con l'lncontro dl sparegglo fra 
le #a* lecaUt* cbe nel corao 
del referendum avranno otte­
nuto to aaagglari piefeienae. 
I doe Ttodtari dell'ultlma aet-
timana godrazmo dl un dop-
pio preaaia: 15 giorni dl va­
canza gratulta dascuno per 
due persone (pru u vlagslo. In 
prima claase). 

REFERENDUM 
CUTS 

Rttasliata a tpaeita In bu»ta, o IncolltM au cartO' 
Una postal* a: 

L-UNITA' VACANZE 
VIALK FW.VIO TESTI. 73 . MILANO 

In quale di queste due locality 
vorreste trasctrrere le facauze del 1965? 

ALASSIO O ^RICCIONE O 
(segn«tt con una crocatta II quadratlno dl fianco all* localita catcall*) 

cognome e nome — 

residenza abltuale ,— 

dl vUlefgiatura ., , 
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Humbert de Superville: - Ri-
tratto dl Marco Fauttlno Ga« 
gliuffi, membro del Corulgllo 
del Cinquecento delta Repub-

bllca romana del 1799 >. 

Una stimolante riscoperta presentata 
agli Uffizi da Giovanni Previtali 

Humbert de Superville 
«monzu scummunicato» 

urative 

Un po' ppiCf cche ddurava Napuijone 
co quell'antri monzu scummunicati 
Roma veniva a diventa Frascati 
Schifanoia o Castel-Formicolone. 
E ssedute, e ddemanio e coscrizzione, 
ggiuramenti a li preti e a I'avocati, 
carc'in culo a le moniche e a li frati, 
case bbuttate ggiu, cchiese a ppiggione. 
Li monzignori in Corzica o a Ssan Leo: 
li vescovi oggni sempre sur pitale 
pe la paura de canta er Tedeo: 
Er Papa a Ffontebbr6: Montecavallo 
v6to; San Pietro vdto; e un cardinale 
nun lo trovavio ppiu manco a ppagallo. Humbert de Superville: « La morte a cavallo » dagli affreschi del Sacro Speco di Subiaco 

(sec. X IV ) 

. Cosi Gioachino Belli nel 1836, non certo per esprimere un sentimento personate (se non in parte) ma per 
puntualizzare sulla bocca d'un sub alter no plebleo I'odio viscerate e la mitologia reazionaria della « gente 
attitolata e cquadrinosa», descriveva, rammemorando, quale sarebbe stata la sorte di Roma se il regno eversivo di Napoleone 
avesje dovuto durare «unpo'ppiii». 11 Bellinon siriferiva esattamente al periodo della Repubblica romana del 1798-99, i cut 
orripilanti ricordi di lui 
fanciullo sono affidati ad 
altri testi, ma al suc­
cessive) periodo 1809-1814, 
della vacanza forzata del­
la cattedra di Pietro, in 
conseguenza dell'occupazio-
ne francese (la stessa ri-
cordata dal Porta in < Me-
neghin biroeu di ex mo-
n e g h > ) e dell'esilio, tra 
Savona e Fontainebleau 
(Ffontebbrd) , di Gregorio 
Luigi Barnaba Chiaromon-
ti, eletto papa col name di 
Pio VII. ' ' 

Come avrebbe giudicato 
questa diciamo cosi postu-
ma prefigurazione del go-
verno dei giacobini il pitto­
re olandese David Pierre ' 
Humber t de Superville che 
per avere dato piena ade-
sione alia Repubblica ro­
mana del 1798-'99, si me-
r i ta a pieno diritto il tito-
lo di € monzu scummunica-
to>? Forse per quanto ri-
guarda i calci nel deretano, 
la coscrizione obbligatoria, 
il controllo giurato di p re - r 
ti e di avvocati, I'invio di • 
monsignori all'esilio di 
Corsica o al carcere di San 
Leo, la cacarella dei vesco­
vi, la vuota solitudine del 
Quirinale e di San Pietro 
e I'acquattarsi dei cardina-
li, avrebbe potuto, nel suo 
estremismo, anche annuir-
vi come a un'aspirazione 
vagheggiata e solo in parte 
verificatasi; ma per quan­
to riguarda Vimmagine ter-
rorisiica della distruzione 
di case e monumenti e del-
le € chiese a pigione >, no 
e poi no! 

A parte il fatto che con­
sole e ministro degli inter-
ni della prima Repubblica 
romana era stato il sommo 
archeologo Ennio Quirino 
Visconti, risiedeva proprio 
in lui, nel signor Humbert 
de * Superville, pi t tore di 
pronunciate simpatie neo-
classiche e davidiane, ad-
dirittura soprannominato 
« Giottino » p e r Vamorosa 
intelligente pazienza con 
la quale aveva percorso 
Vltalia centrale copiando e 
copiando gli antichi affre­
schi, chiesa per chiesa, la 
migliore garanzia contro la 
calunniosa omelia del sim-
bolico sanfedista parlante 
per bocca del Belli nel fa-
moso e lapidario sonetto 
romanesco. 

Di Humbert de Supervil­
le, nato all'Aja il 18 agosto 
1770, si & inaugurata giove-
di scorso a Firenze, presso 
il Gabinetto dei disegni e 
delle stampe degli Uffizi, 
la prima rassegna docu-
mentata delVopera grafica: 
il suo nome s'era perduto 
nelVoblio degli archivi. Si 
deve a llaria Toesca, figlio-
la del nostro indimentica-
bile maestro di storia del-
Varte all'Universita di Ro­
ma, se nel 1956 il corpo di 
disegni di Humbert de Su­
perville « consistent'! in co-
pie di pitture antiche ita-
liane > fu riesaminato e 
ordinato (anche con la ri-
conduzione alia mono del-
Vavtore di fogli passati sot-
to altro nome) dopo essere 
stato scoperto nelle colle-
zioni dell'Accademia di Ve-
nezia, dove era passato in 
seguito alia vendita dei be-
ni del pittore neoclassico 
milancse Giuseppe Bossi 
(el pitiir Boss amico di 

Carlo Porta e di Tommaso 
Grossi). 

La mostra fiorentina e il 
rispettivo - catalogo sono 

tiff stati curati da < Giovanni 
M Previtali che di Humbert 

7 i de Superville si e anche 
Utcon esattezza occupato ne. 
| § suo vient de parai t re ot t imo 
1 volume c La fortuna dei 
I primitivi dal Vasari ai neo-

cltutiei • (Einaudi Editore) 

Humbert de Superville: « Donna aeduta » 

nel capitolo II Set tecento: 
t r a illuminismo e romant i -
cismo. 

Dalla presentazione del­
la mostra (nella quale ol-
tre al corpo dei disegni ex 
Bossi figurano opere pre-
state dal Gabinetto r delle 
stampe di Lexda) appren-
diamo i tratti essenziali 
della biografia italiana di 
David Pierre Humbert de 
Superville. A Roma nel 
1789, dove le due visite di 
Louis David e Vesposizio-
ne della di questi famosa 
tela < Orazi e Curiazi > ave-
vano lasciato traccia pro-
fonda (come altrettanto 
profonda era stata la trac­
cia del contatto diretto con 
le antiche vestigia c con 
Varte del Rinascimento sul 
maestro francese che disse 
< a Roma sono stato opera-
to delle cateratte >), Super­
ville si lega con Vambiente 
rivoluzionario dell'Accade­
mia di Francia. Tra i pen-
sionati di Villa Medici si 
trovavano • uomini come 
Jean Baptiste Wicar e An­
ne Louis Girodet che. dice 
il Previtali, < seguira una 
tiaiettoria da neoclassici-
smo a romanticismo analo-
ga a quella delVHumbert >. 

E' Vepoca nella quale il 
direttore dell'Accademia di 
Francia (quantum, oggi, 

diversa ab ilia) lamentava 
< lo spirito di liberta e 
uguaglianza > dei suoi allie-
vi, scrivendo in un rappor-
to: *disgraziatamente ci so­
no molti imprudenti, per 
non dire di piu, che parla-
no e si comportano con 
ben poco criteria: il che 
da un'impressione gencral-
mente sfavorevole della 
quale molto hanno a soffri-
re le persone ragionevoli c 
tranquille >. Nel settembre 
del 1792, dopo la destitu-
zione di Luigi XVI, lo scul-
tore Chinard e il pittore 
Ratter (certo due di quegli 
imprudenti senza criterio) 
sono imprigionati a Castel 
Sant'Angelo per aver por-
tato la coccarda tricolore e 
scolpito una statua della 
Liberta che abbat te il fana-
tismo. 

Ma a fine ottobre giungc 
a Roma N. Hugon de Bas-
seville * che all'Accademia 
di Francia ha modo di 
ascoltare per la prima vol-
ta il sacro inno dei Marsi-
gliesi > Previtali ricorda 
che nel gennaio del • 1793 
all'Accademia di Francia 
< le insegne reali e la sta­
tua di Luigi XVI vengono 
sostituite dal busto di Bru-
to e dalla Dichiarazione dei 
Diritti dcll'Uomo e del Cit-
tadino, mentre Girodet e 

Humbert de Superville: « Donna Inclnta > 

Merimee dipingono le nao-
ve insegne repubblicane ». 
Ecco pero la reazione san­
fedista sotto i cut colpi ca­
de assassinato I'inviato di 
Francia Hugon de Basse-
ville al grido di *Viva il 
papa, viva Maria, a morte 
i francesi >. 

Come tutti gli intellet-
tuali stranieri progressisti 
Humbert de Superville si 
ullontana da Roma. E' il 
suo primo viaggio alia sco-
perta dei * primitivi > ita-
liani in Umbria e a Siena. 
Gli e compagno il pittore 
inglese William Young Ot-
tley. Previtali opina che 
scopo del viaggio fu quello 
di corrispondere all'ordina-
zione rivolta all'Ottley e 
al Superville da parte del 
reazionarissimo Jean Ba­
ptiste Seroux d'Agincourt 
di disegni eseguiti sugli 
orioinali per illustrare la 
sua monumentale Histoire 
de l 'Art. Ma, al di la del 
valore •' documentario di 
questa impresa, la passio-
ne con la quale Superville 
si pone a disegnare dagli 
antichi capolavori s'inscri-
ve esattamente in quel 
quadro di ricerca culturale 
e di lotta ideale che fu 
propria a quanti, come il 
Previtali ricorda aU'tnizio 
del suo saggio, unirono la 
loro voce alia fine del se-
colo XVIII, <al corodi 
proteste degli ambienti in-
tellettuali borghesi contro 
quella che appare loro la 
vuota enfasi dell'arte uffi-
ciale barocca e la frivo-
lezza della pittura inttma 
rocaille ». 

Nel 1798, dopo che il 15 
febbraio viene piantato in 
Campidoglio VAlbero del­
la Liberta, si colloca il se-
condo viaggio di lavoro del 
Superville e dell'Ottley, 
questa volta, in Toscana, 
a Firenze, a Lucca a Pisa 
sulle orme di Andrea Pi-
sano. di Taddeo Gaddi, di 
Giotto, di Giovanni da Mi-
lano, di Paolo Uccello, ecc. 
Nel 1799 Superville e di 
nuovo a Roma dove il 14 
febbraio disegna «perche 
sia incisa dal Piroli la fe-
sta repubblicana che ha 
luogo al Foro Romano, co­
me gia il 20 marzo 1798, 
aveva disegnato fianco a 
fianco con Felice Giani (il 
grande pittore giacobino 
piemontese - emiliano . ro-
mano del quale ci si augu-
ra che la progettata mostra 
a cura dei Comuni di Bo­
logna e di Roma non debba 
oltre tardare - n.d.r.) la 
Fcsta della Federazione in 
Piazza San Pietro >. Nella 
primavera del '99 Roma ca­
de in mano ai borbonici 
alleatt del papa. Humbert 
de Superville combatte con 
i repubblicani, e fatto pri-
gioniero ed e ristretto nel 
carcere di Civitavecchia di 
dove fu l iberato soltanto 
nel 1801 a seguito di ,tno 
scambto di prigionieri per 
essere estradato in Francia 
c far poi definitivo ritor-
no in patria. 

«Durante la prigionia, 
scrive Previtali, VHumberl 
ha modo di ripercorrere 
nuovamente tutta la gam­
ma dei suoi esperimenti 
espressivi *: dallo stile og-
gettivo davidiano (bellis-
sima la donna incinta as-
solutamente neoclassica: e 
possible pensarla ispirata 
da un patetico racconto, 
udito in carcere, delle vi-
cende di Luisa Sanfelice 
ristretta nelle prigioni na-
poletane e fatta inutilmen-
te passare per gravida nel­
la vana speranza di sottrar-
la al capestro?), al neoma-
nierismo di marca inglese 
gia preludente a quel TO-

II 20 luglio 

e morto tragicamente 

a Villasimius 

nel mare di Sardegna 

il pittore 

Giuseppe Romagnoni 

L'amico 

manticismo che proseguird, 
per binarii diversi, avendo 
preso le mosse dalle con-
fluenti correnti del «r i -
torno all'antico » dei pittori 
francesi ed inglesi della fi­
ne del Settecento, nel pri­
mo trentennio del secolo 
XIX. 

E' in questo nodo di pro-
blemi che si colloca, a par­
te Vinteresse vivissimo di 
una cosi singolare e per 
noi simpatica biografia di 
pittore e di intellettuale 
engage, il valore della ri-
proposta di una persona-
lita come quella del Su­
perville. Nodo di problem: 
che tocca quello che a giu-
stificazione della moderna 
genesi del realismo, un pit-
tore come Davide Alfaro 
Siqtteiros ha chiamato il 
primo tentativo di lotta 
contro la decadenza delle 
arti figurative: « i l tenta­
tivo David-Ingres, riflesso 
della Rivoluzione france­
se y. E che tuttavia, mal-
grado Uutilita d'una simile 
ferma distinzione (afferma 
Previtali: < Humbert de 
Superville ci appare quin-
di piu che un ennesimo $e-
guace del cosiddetto " clas-
sicismo rivoluzionario ", un 
precursore accanto, anche 
se su di un piano minore, 
a Felice Giani e a Goya 
di quel romanticismo gia­
cobino che contrapponen-
dosi al romanticismo roya-
liste e cattolico, potra con-
tare nelle sue file i grandi 
nomi di Gericault' e di 
Stendhal*) si presenta co­
me un nodo di problemi 
ancora assai intricato e la 
cui soluzione non sopporta, 
sul piano dell'arte, la con-
trapposizione cosi netta ed 
evidente che si pud opera-
re sul piano delle ideolo­
gic e delle posizioni poli-
tiche. 

Di quanto infatti lo stes-
so romanticismo giacobino 
c debttore verso la compo­
n e n t tuttaltro che razio-

: nalista del preromantici-
• smo inglese dei Fussli e 

dei Blake (ai quali Previ-
; tali fa opportuno riferi-
. menfo a proposito della 

formazione di Superville)? 
E non sara lo stesso gia­
cobino e davidiano Girodet 
a dipingere nel soffitto del 
castcllo di Mailmaison, in 
pieno 1801, < Le ombre de­
gli eroi francesi ricevute 
da Ossian nella dimora di 
Odino >, dove appunto agli 
ideali dell'epica rivoluzio-
naria fa da apoteosi una 
sorta di inquietante trionfo 
della morte? ; 

Si tratta di questionl 
che stanno alle contraddit-
torie origini della moderna 
coscienza figurativa e le cui 
apparenti soluzioni sul pia­
no esclusivo delle classifi-
cazioni formali hanno fa-
vorito, anche in funzione 
della odierna offensiva an-
tirealista, le piu strumenta-
li mistificazioni. Si pensi 
ad esempio al tentativo di 
promuovere in chiave esa-
speratamente mistico-esi-
stenziale la cosiddetta ri-
valutazione dei pre-roman-
tici inglesi fino a fame 
degli ascendenti diretti del 
surrealismo e delVinforma-
le! Anche sotto questo pro-
filo la rapida luce gettata 
dal Previtali sul limitato 
ma sintomatico caso di 
David Pierre Humbert de 
Superville detto < Giotti­
no * e" oltremodo stimolan­
te. Le schede, opera per 
opera, dell'utile catalogo 
sono state curate dalla dot-
toressa Anna Maria Pe-
trioli con ricchezza di rife-
rimentu 

Antonelb TrofnbadorJ 

Che Giuseppe Romagnoni 
fosse flnito tragicamente. po-
che ore avanti. a Villasimius 
nel mar di Sardegna, — lui 
morto! lui. l'amico Bepi. il 
pittore schietto e awenturoso 
che sapevo, e lo ammiravo 
per questo. come pochi altri 
lucidamente. quasi con fred-
dezza, preparato e annato. 
con la cultura e la fantasia. 
per gli anni aspri e generosi 
che sono toccati alia nostra 
generazione —. io l'ho saputo 
dai giornali. martedl. all'al-
tezza di Tarquinia, sul diret­
to delle 6 e 40 che da San 
Vincenzo porta a Roma. II 
fascio dei giornali, preso a 
Grosseto, l'avevo sfogliato 
come pub sfogliarlo chi sia 
sfinito e felice di qualche ora 
sul mare, col sale che tira ia 
pelle e il sole obliquo che 
rinfuoca tutto come se la not-
te non ci fosse stata. Fra le 
immagini della donna che 
amo e di David nel suo son-
no piii profondo s'erano ap-
pena insinuati dei titoli: II 
dittatore Khan vuole mar-
ciare contro il Nord... Terza 
giornata di sangue a New 
York... Eccezionale scoperta 
sugli Etruschi... . . . 

Quando si passa ai piedi 
della collina di Tarquinia e 
impossibile non gettare uno 
sguardo alle mura e alle tor-
ri. al lampo giallo di quelle 
forme nel sole. Cosi, ho preso 
a leggere sulla prima pagina 
dell'Unita delle lamine d'oro 
con iscrizioni trovate a Santa 
Severs. E, nel voltar pagina. 

l'occhio corre via su un nome 
che io conosco. Torno a leg­
gere. seconda pagina, terza 
colonna in basso: In Sarde­
gna. Tragica morte di Bepi 
Romagnoni: «I1 pittore Bepi 
Romagnoni 6 morto a Villa­
simius. nel mare di Sardegna. 
durante una battuta di pesca 
subacquea a causa, a quanto 
pare, di embolia. Gli sforzi 
del pittore Mino Ceretti che, 
trovandosi sulla barca al mo­
menta della disgrazia. si era 
tuffato per soccorrerlo. pur-
troppo sono risultati vani... »•. 
Rileggo da capo, innumere-
voli volte in un risveglio 
atroce. Forse dovrei scende-
re. telefonare. fare qualcosa. 
A Roma. Entro in casa che 
il telefono squilla paurosa-
mente. Rispondo. Squilla an­
cora. durera tutto il giorno. 
Amici comuni, artlsti. gente 
di cui non ricordo il nome. 
tutti vogliono sapere, da Mi-
lano, da Modena, da Viareg-
gio, qui a Roma. 

Un narratore 
appassionato 
Non lo so, non lo so, non 

lo so. Una morte cosi io non 
riesco a capirla: pud essere 
questo il prezzo di alcune ore 
libere sul mare? E tutte le 
nostre idee? tutti i progetti 
di lavoro e di iniziative che 
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Sabato 1 agosto verra inaugurata al Palazzo dell'Arengo | 
di Rimini I'eepotizione d'arte spagnola contemporanea ' 

I > Eepaffa L ibre- promosta dai comuni di Ferrara, Fi- I 

renze, Reggio Emilia, Rimini e Venezia, nel quadro ' 

I delle celebrazioni per il Ventennale della Retiatenza. La • 

mostra comprende una retrospettlva di Oscar Dominguez, I 
un omaggio a Julio Gonzales, una personale di Pablo 

I Picasso e gruppi di opere di Jorge De Oteiza, Antonio I 

Tapies, Eduardo Arroyo, Antonio Bueno, Xavier Bueno, I 

I Manuel Calvo Abad, Rafael Canogar, Anton! Clavi, Ja- , 

vier Clavo. Aguitin Ibarrola, Antonio Lopez Garcia, I 
Manolo Millares, Lucio Munoz, Josi Ortega, Orlando ' 

I Pelayo, Modesto Roldan, Antonio Saura, Eusebio Sem- I 

. pere, Francisco Sebrino, Ricardo Zamorano, Jo%i Maria | 
I G o r r i s , Julian Pachaco, Rafael Solbes, Manuel Valdes 

Blasco, Antonio Ximenes, e, inoltre, opere dell'Equipo I 
*57, del gruppo - Ciclo Arte de Hoy • e del - Grupo de " ' 

I estampa popular». Nella foto dall'alto: un particolare • 

dall'lncisione di Pablo Picasso - Sogno e menzogna di I 
Franco- e minatori asturiani In seiopero 

ci eravamo scambiati? E que-
st'anno che viene e che ci 
ripetevamo sarebbe dovuto 
essere un anno coraggioso per 
la pittura giovane d'ltalia? 
Ecco. ore e ore. due giorni 
addirittura, e non riesco an­
cora a dire di Giuseppe Ro­
magnoni, dell'amico Bepi. 
Per un artista di 34 anni non 
ci sono biografle ed elogi fu-
nebri preparati da tempo ne-
gli archivi dei giornali. Non 
si pub appoggiare a nulla chi 
deve scrivere. chi vuole scri-
vere perch£ il maggior nu-
mero possibile di persone 
sappiano che la pittura ita­
liana ha perduto uno dei po­
chi artisti sui quali > potesse 
davvero contare. Ci si pub 
attaccare soltanto a quello che 
e gia memoria ma che >i 
sembra mostruoso che possa 
essere memoria. 

Tutta la sua ricerca pla-
stica attuale era un coraggio­
so atto di fede neU'avvenire, 
in quel singolare qualcosa 
che sempre viene dopo e de­
ve essere piu avanzato di 
quello che un poeta ha Rih 
conosciuto e formato. Sono 
andato a rileggermi la pagi-
netta, sorridente ma implaca-' 
bile, che Romagnoni aveva 
voluto scrivere per presen-
tare due suoi quadri recen-
tissimi in una mostra di grup­
po, di qualche giorno fa. alia 
galleria «I1 fante di spade»: 
maturava qualcosa nei suoi 
grandi montaggi fotografici, 
immagini di un caos mecca-
nizzato, spazio narrativo dove 
Bepi si apprestava a intro-
durre dei personaggi forse 
sorprendenti. Preparava la 
pittura, affinava i propri mez-
zi tecnici e lo stile, in vista 
di un salto ideologico che egli 
sapeva e mi ripeteva che do-
vesse essere fatto, perchfi la 
pressione dell'oggettivita era 
tornata a farsi potente. per­
che il mondo ha bisogno di 
realta. 

Scriveva, con quella flnez-
za arguta. che era inconfon-
dibilmente sua: «... quando 
avremo cominciato a ricono-
scere gli oggetti, a fissarceli 
intorno. bastera un piccolo 
spostamento di prospettiva. 
bastera magari capovolgere il 
quadro che tutto sar& da ri-
fare e occorrera di nuovo in-
ventariare ogni cosa e dare 
un nome a ciascuna». La ri­
cerca, il dato sperimentale e 
uno spiccato senso dinamico 
hanno sempre avuto grande 
parte nel lavoro di Bepi Ro­
magnoni. Died anni di pit­
tura. appena. Era nato a Mi-
lano il 21 novembre 1930. 
Bepi l'ho conosciuto a Mi-
lano, nel '52, alia galleria San 
Fcdele: qui ebbe uno dei pri-
mi riconoscimenti. Nel '55, 
quando fece la sua prima 
personale alia galleria Schet-
tini di Milano, egli era gia 
uno dei giovani artisti flgura-
tivi di avanguardia, accanto. 
a Ferroni. Vaglieri. Francese. 
Guerreschi. 

Lo rividi l'anno dopo a Ro­
ma, quando espose con Guer­
reschi e Ceretti alia galleria 
Alibert Diventammo amici. 
Pochi giorni prima, in questa 
stessa galleria romana, avevo 
conosciuto Alberto Gianquin-
to. Qualche mese dopo, Bepi 
venne a fare il soldato a Ro­
ma. Alloggiava in una stan-
zuccia del Babuino. Non so 
come riuscisse a lavorare tan-
to. a trovare ancora tempo 
per leggere e per discussioni 
senza fine. La sua calma capii 
presto che era una grande 
forza. Ascoltava a Iungo. poi 
prendeva a parlare ienza 
pieta. Ricordo quella strana 
malinconia sorridente che 
portava sempre sul volto as­
sai pallido, di un pallore 
accentuato dai capelli neris-
simt che portava tagliati as­
sai corti. Disegnava moltissi-
mo. in ogni momento. Ripe­
teva una stessa figura su in-
numercvoli fogli con una gra-
fla forte e violenta. a inchio-
stro di china. Ricordo che su 
due o tre figure del tcatro di 
Brecht aveva accumulato. in 
una giornata. un centinaio di 
fogli scttanta per cento. Di­
segnare cosi. senza quiete. ho 
visto soltanto Guttuso e Ve-
spignani. 

Come pittore andava mu-
tando profondamente, qui a 
Roma. Non dipingeva piu in-
terni con oggetti. metallici in 
ispecie, caratterizzati con rea­
lismo brutale. con plasticita 
assoluta. Un quadro con una 
macchina da scrivere. una su-
perba architettura di ncro e 
bianco, lo ricordo ora con 
un'evidenza tattile che mi sor-
prendc. Ma Bepi non dipin-
geva piu questi oggetti, asv 

cumulava disegni e dipinti sui 
mtlitari, sulle anni, sul mo-
stro della guerra. Ora ten-
tava di versare la violenza 
del colore «Cobra •>, il vi-
talismo esistenziale del colore 
di Karel Appel nei grandi 
schemi raztonali di Picasso. 
Fece una mostra bellissimn, 
che io ebbi la fortuna di pre-
sentare. contemporaneamente 
da Pogliani e al « Segno». 

Erano anche i giorni ter-
ribili di Ungheria: io debbo 
qualcosa alia calma forte, alia 
vista lunga di Bepi. Anche 
dopo il suo ritorno a Milano, 
siamo riusciti sempre a ve-
derci, a parlare, e la pittura 
spesso veniva dopo tante e 
tante altre cose. I suoi qua­
dri circolavano ovunque, e-
rano i quadri d'uno dei pit-
tori importanti della nuova 
arte italiana. Mi impressio-
nava la sua capacita di pro-
durre quadri e quel suo ti-
rare la vita con quattro sol­
di, a Milano. Una volta che 
gli rimproveravo questa quan-
tita di quadri. mi disse cose 
sui mercanti e sui prezzi che 
mi chiusero la bocca con la 
violenza delle cose mostruo-
se e crudeli che pure ancora 
danno struttura alia vita cul­
turale italiana. 

Quel che Bepi ha dipinto 
e cercato negli anni piu re-
centi, e in questi mesi ulti-
mi con accanimento. e ben 
noto a quanti seguono le e-
sperienze dell'arte italiana. 
Romagnoni e stato sempre 
un pittore figurativo, appas­
sionato al racconto e alia co-
struzione del racconto, e il 
suo interesse plastico per la 
fotografia e per il «collage» 
di frammenti fotografici fa 
parte della sua passione nar-
rativa. Lo aveva sempre avu­
to questo interesse per la fo­
tografia, per la parte schiac-
ciante che le immagini mec-
caniche hanno preso nella 
vita individuale e di massa. 
Ma Bepi quando parlava di 
queste immagini, e dei valori 
plastici del bianco e nero, ar-
rivava subito a dire di Vertov 
e di Eisenstein. Era convinto 
che la pittura non potesse 
starsene a guardare il pro­
prio storico ombelico. affer-
mava che non si sarebbe mai 
riusciti a raggiungcre una 
plasticity moderna. capace di 
comunicare qualcosa alia gen­
te, scavalcando tutti i mezzi 
visivl e non visivi che oggi 
fanno la cultura dl massa, la 

comunicazione e il consumo 
«intellettuale » di massa. Ri­
cordo anche una piccola le-
zione che mi diede sul peso 
della fotografia nella pitvora 
di Francis Bacon.. 

Un di scorso 

spezzato 
Abbiamo parlato molto dl 

questo, anche violentemente. 
Ma era un discorso aperto e 
su una grossa realta. Con 
Bepi. con altri amicL s*€Ta 
awiato un discorso franco 
e coraggioso. fra Roma e Mi­
lano. per tentare dl rispon-
dere alia ~fame» di realta 
che e'e nel mondo, passando 
oltre tanti vecchi mall pro­
prio italiani e tante vigliac-
cate. Senza Bepi e piu dif­
ficile. tanto piu difficile 
continuare e allargare il di­
scorso. E di uomini come 
lui e'era una grande necessita 
morale, perchd gli uomini eo-
minciano a farsi rarL Forse 
e la malinconia d'una morte 
stupida e terribile che ml 
guasta il cervello. Addio Bepi. 
Gli amici tutti ti dicono ad­
dio. Grazie per le tue Idee. 

: Grazie per quello che hal di­
pinto. Addio. 

Darfo Micacchi 

Sabato prossimo 

II III itinerario 

italiano di 

Aurelio Naffali 
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I muti dialoghi 
i , i . i 

II violinista Yehudi 
Menuhin 

Domani 
il «via» 

al Festival 
di Pola 

Nostro servizio 
POLA, 24 

Per sette giorni. dal 26 luglio, 
3ola si trasformera nella capi­

tate del cinema jugoslavo. Tan-
Ito. infatti. durera l'XI Festival 
gcmematografico, durante il qua­
il e verranno rappresentati dodi-
Ici film nazionali selezionati da 
Idiciassette che erano stati pre-
[tontati dalle varie case produt-
Itrici. I vincitori otterranno il 

riconoscimento della «Arena 
i'Oro ». 

Dei dodici film che verranno 
iresentati in quel meraviglioso 

teatro all'aperto che e l'Arena 
e che pub contenere 10.000 spet-
tatori (nessun festival al mon-
io pub vantare un - tutto esau-
rito- con tanto pubblico. come 
awiene per quello che si svol-
ge nel perfetto anfiteatro pole-
Be), diversi riguarderanno an. 
bora momenti dell'ultimo con-
JFlitto, in quanto in Jugoslavia 
ttssolutamente non e stato po­
tto in un canfc I'importantissi-
Tio argomento che riguarda le 
jesta eroiche compiute dai par-
kigiani. Naturalmente il soggetto 
rerra trattato in diversi modi. 
I'azione sara corroborata da una 
lempre presente ricerca psico-
togica; tuttavia l'elemento es-
penziale sara il ricordo della 
lesistenza che e sempre pre­

sente nel cinema ed anche nel-
letteratura e nella pittura. 

Iccanto a queste pellicole nc 
igurano altre che trattano piii 
la vicino la vita odierna, che 

)ngono in risalto i problemi 
liovanili e conscguentemente 
iccano il tasto eterno ed im-
irtante dell'amore. Alcuni dei 

ilm in concorso sono tratti da 
esti del - noto commediografo 
lusic. i cui lavori vengono pre-
entati in teatro ed entusiasma-
ko molto il pubblico attraverso 
le ridicole e sarcastiche con-
liderazioni rivoite ad una so-
Jieta borghese degli inizi di que-
to secolo. 

II Festival di Pola. come ogni 
knno. ospitera molte delegazio-
li. tra cui quella dell'Unione 
sovietica. della Germania orien-
ile. della Cecoslovacchia, dcl-

fUngheria e della Polonia. oltre 
k critici e registi che verranno 
lall'Italia. dal Belgio. dalla 
irancia. dall'OIanda. dagll Stati 
Tniti. dall'Inghilterra c da al-
•i paesi europei. Importante 
ira pure la riunione nella qua-
> verra formata l'associazione 
igoslava degli attori cincma-
igrafici. 

I. m. 

di Menuhin 
1 t 

a Sermoneta 
Giovani concertisti e << divi» si sono in-
contrati nelTantico casfello dei Caetani 
Un concerto che e quasi una favola 

Dal nostro inviato 
.- . SERMONETA, 24 

Situazioni e sensazioni particolarissime. ieri sera, 
nell'ulto, appartato cortile del castello dei Caetani 
arciqna jortezza di Sermoneta. Dalle finestrelle, dagli 
spalti, /dalle tarchiate merlature si rijletteva sul 
pubblico la luce vera e rossa di force all'antica, 
medievuh. Una luce fluttuante e fumosu, pesunte anche 
per U sentore delta cent. Una sorta di « incantesimo del 
fuoco >, prima che della inusica, nel quale eravamo andati 
a cacciurci, sospinti dalla curiositu di toccare con mano, 
per Jo meno nel concerto di . 

«< '• 

Leore nude 
di Rossana 

a perfezionare e a sca}-\con)hmrava la presenza di una 
i pioinini e. perche- tio. dozzina di Paesi). Abbiamo tn-

chiusura, I'attivita della mio-
vissima Accademta internazio-
nale * Roffredo Caetani -. Una 
iniziativa tntellipente ^compre-
sa quella di portare la viuti-
ca in luoahi che ne sono for-
se privi da secolO, meritoria-
mente avviata dflll'Amministni-
zione provinciale di I.atina. 

In tpiesto antico castello di 
Sermoneta, come abbiamo yla 
seanalato, quesfanno per la 
prima volta si sono incontrati 
giovani concertisti e « dii>» * del 
concertismo internazionale in 
una sorta di lezioni. a (ptanto 
pare, Jruttuose, destinate come 
sono 
trire 
a ridare upii «anziani - Pen-
tnsiasmo della bella eta. L'idea 
dell'incantesimo (dopotutta una 
protezione dallo sconquasso del 
nostro tempo) veniva anche 
dalla visione d'unu appassio­
nato ualchiria del violoncello: 
Jacqueline du Pre" (s\ e no ven-
t'anntj che qui, a Sermoneta, 
ha suggellato il suo lusinahiero 
appellatiuo • di nuova » Casals 
del violoncello -. E anche da 
un'altra wisione: quella di una 
"divinitd* del wiolino, tntoc-
cata dalle ansie della valchiria; 
cio6 Yehudi Menuhin, niente-
dimeno, tranquillamente rien-
trato net ranahf di un sestetto 
d'archi (due violtni. due v'tole, 
due violoncelli) e pago di ese-
guire con la Jacqueline, con 
Alberto Lusy (che e anche il 
direttore artistico dell'Accade-
miaj, Ernst Wallfischi, Oscar 
Lysy e Maurice Gendron, i due 
Sestetti di Brahms, op. 18 e 
op. 36. -

Esecuzioni ad alto liuello. ac-
cresciute dal fatto (e dalPim-
pegno, anche) che il comples-
so. per cosi dire improuuisato, 
ha intprpretato Brahms con una 
cordialita, una schiettezza e un 
fervore inediti. Quando poi ar-
rit'auano sotto gli archetti cer-
te batfute inparbugliafe fpresso-
che" una serie di etirue di^ictli), 
Menuhin si voltava verso gli 
altrt. con un sorriso bonario e 
malizioso. * State attenti — sem-
brava dire — che qui rimanete 
imbottigliati ~. E, viceversa, 
quando arrivava sotto Varchet-
to di Menuhin una bella « cur-
fa », proprio per hit solo (e lo 
stile d'un solista non e quello 
di un prima violino d'un com-
plesso da camera), si incrocia-
vano altrt sguardi. »Attento, 
Menuhin — uolevano dire —, 
qui potresti lasciarci le penne ». 
Ma tutto e andato a meravi-
glia. e la valchiria Jacqueline 
du Pr6. sotto con * pizzicati * e 
colpi d'arco da far traballare 
sulla pedana i due paralumi. 

Vito Pandolfi, invece, appo-
stato a meta d'una scaletta, re-
uolara il tiro d'una cinepresa 
(come quello d'una balestra). 
piuttosto in difficolta tra quelle 
Utci non sbiadite — che anzi 
erano il seano d'una forza an-
tica ~ ma senza dubbio insu/-
ficienti a perforare pubblico e 
concertisti E si capiva intanto 
il perche" della piii durecole me-
moria degli antichi. Un con­
certo come questo, capeggiato 
da Menuhin, e di quelli da rac-
contare come una favola nm-
balzante in una lunga risonan-
za di echi da una montagna al-
Valtra. da un castello all'altro. 
La stessc musica di Brahms n -
sultava perfettamente intonala 
a questa favola. costruita co-
m'e nota su nota, lentamente. 
pazientemente, proprio come nel 
corso di secolj renirano com-
pletate le » partiture - architet-
toniche dei castelli, pietra^ su 
pietra. 

Dicono che altre serate musi-

cali qui. « Sermoneta come uei 
dintorm (Cori, Fotsanova, For-
nua, Lenola) ubbiuno avuto la 
stessa suugestione. E dev'essere 
veto perche il cortile del cu-
stello, per quuuto di difficile 
conquista (le uutomobih son 
dovute rimanere aiu a medita-
re sulla loro fruuihtu, e le si-
gnore avrebbero preferito cam-
minare sculze anziche' rischiare 
capitomboh dui tacchi. allergici 
alia durissima e levigata pie­
tra). era pieno di gente, con 
larghe rappresentanze del mon-
do diplomatico e artistico (nei 
niustcistt ospiti di SermoJieta î 

kadrid 

amuel Bronston evifa 
in extremis il crack 

II fribunole ba concesso al prodvtfore una 

dilazione per il pagamento dei debiti 

' 4 ' i ' V i- MADRID, 24. -
Un tribunate di Madrid, accettando la richiesta in tal senso 

)rcsentata da Samuel Bronston, ha concesso al produttore ame-
Hcano un ^suspenso de pagos- . vale a dire una dilazione per 
Il pagamento dei suoi debiti. Nella sua richiesta. Bronston aveva 
latto presente che egli prevede nel prossimo futuro di incassare 
pna somma doppia di quella che egli deve ai suoi creditori, il 
the gli permettera di superare la situazione in cui si trova at 
tualmente a causa della mancanza di liquido. Bronston ha pre-
bisato che i suoi debiti ammontano attualmente a 1.600.000 dol-
lari (circa tin miliardo di lire). Ncgli studios madrileni di 
ironston. dove il pcrsonale 6 stato ridotto. si continua intanto 

prevedere ottimisticamentc che I'attivita riprenderi verso la 
— dtll'anno o all'inizio del 1965. 

contrato anche il maestro Mas 
simo Bogianckino e il pittore 
Domenico Puri/icato, tna soprnt-
tutto ha fatto piacere (non sol-
tanto a noi) vedere Von. Gio-
litti. Ha rinunciato a una pol-
trona e ha dovuto qui conqui-
starsi una piccola sedia di pa-
alia. La musica off re bilanci 
ben piu soddis/acenti che quel­
li del centro-sinistra. 

In conclusions Vinlziativa di 
Sermoneta (lezioni. incontri, 
concerti, conferenze) sembra 
avviata bene. 

Applausi e fiori ai concerti­
sti. Dopo di che, prima che il 
fantasma di Lucrezia Borgia fil 
castello una volta fu anche suo) 
potesse distruggere Vincantesi-
mo (le torce erano ormai al lu-
micino), siamo scappati a val-
le. Un pianoforte gia miagola-
va canzoncine alia luna, e un 
mandolino era alle prese con 
' Violino tzigano ». 

Erasmo Valente 

•' Hanno salutato la - ren-
tree > con una bottiglia di 
autentico Champagne. « Per­
che — hanno detto — per 
Rossana e un avvenimento ». 
Rossana Podesta, dopo ave-
re interpretato Le ragazze di 
San Frediano, Domani e un 
altro giorno e decine di film 
in costume (stone di antichi 
romani, mitologia a buon 
mercato, schermo largo a 
colori), e tornata a recitara 
nel ruolo di una donna mo-
derna. 

Per quello che si pud con-
siderare il suo « debutto » 
Rossana ha avuto come pa-
drino uno scrittore tra i piD 
fortunati, anche cinemato-
graficamente: Alberto Mora­
via. II racconto dal quale e 
tratto il film e infatti dello 
autore del Disprezzo e si in-
titola Appuntamento al mare. 
Lo stesso Moravia lo ha 
scenegiato, insieme con To-
nino Guerra e Marco Vicario, 
marito della Podesta. Sullo 
schermo, il film avra per ti-
tolo Le ore nude. 

E' la storia di una giova-
ne signora che si ribella al 
marito ed apre una breve 
parentesi nella propria vita 
sentimentale, ' rifugiandosi 
nelle braccia di uno studen-
te. Partner3 della Podesta so­
no I'attore americano Keir 
Dullea, il protagonista del 
delicato David and Lisa e 
Philippe Leroy. , Regista e 
Marco Vicario. 

Nuovo « 
di B.B.: 
non va 

a Hollywood 

II regalo 
piu bello 
per Peter 

Sellers 

Bordighera 

Si apre oggi 

il XVII Salone 

dell'umorismo 

? ' ' PARIGI, 24." 
II produttore Darrjl Za-

nuck ha annonciato che' 
Brifitte Bardot sara la 
protagonista del film Trap-
pola per un uomo solo, 
tratto dal lavoro teatrale 
di Robert Thomas. Si trat-
ta del primo film di produ-
lioae ajnericana di B.B.; 
esso sara pero girato in 
Fraacia perche l'attrice si 
c anrora una volta decisa-
mente rifiutata di andare 
ad Hollywood. 

: - ' --!*• i- IX)NDRA, 24. 
Peter Sellers e Britt 

Eklund attendono on figlio. 
I/attore, che ha 38 anni, e 
ancora convalescente per 
l'attacco cardiaco subito a 
Hollywood an me.se e mez­
zo dopo il matrimonio. II 
lieto evento dovrebbe aver 
lnofo in gennaio. Sellers ha 
gia due figli dal preceden-
fe matrimonio. Britt ha di-
chiarato: « E' it piu bel re­
galo che possa fare a Feten 

BORDIGHERA, 24 
Nelle sale del primo e del 

secondo piano del Palazzo del 
Parco di Bordighera, si sta ulti-
mando la sistemazione di circa 
un migliaio di vignette umori-
stiche che da domani, sabato, 
daranno vita al XVII Salone In-
ternazionale dell'Umorismo, or-
ganiz7ato dal locale Circolo del­
la Stampa. 

Una manifestazione quasi 
unica nel suo genere. sorta nel. 
1'immediato dopoguerra con la 
propentazione di vignette limi-
tate a umoristi itahani, franco-
si e inglesi che nel corso di 
questi anni ha visto la parteci-
pazione straniera allargarsi sem­
pre piii. tanto che lo scorso anno 
sono stati i giapponcsi a giun-
gere sulle rive del Tirreno e 
a vincere anche il maggior pre-
mio in palio: il trofeo Palma 
d'Oro. 

Che cosa si espone nel sa­
lone internazionale di Bordighe­
ra? Vignette, una fila intermi-
nabile di vignette umoristiche 
che occupano le pareti di nu-
merose sale, le opere di umo­
risti italiani, francesi, spagnoli, 
tedeschi. inglesi. americam. tur-
chi. cileni. ungheresi. cecoslo-
vacchi. polacchi, bulgari. jugo-
slavi. olandesi, svizzeri. ecc 

Una rassegna che vorrebbe 
presentare al pubblico un po* 
come si ride nel mondo 

Ospiti d'onore lo scorso anno 
sono stati i giapponesi. e nel 
passato i polacchi della reda-
zione del settimanale ~ Gli spil-
li»: cjuest'anno sono i cecoslo-
vacchi. 

Una sezione e stata riser\'ata 
alia Cecoslovacchia che ha in­
viato. per questa sua prima 
esposizione in Italia, i lavori 
degli umoristi Adolf Born. Ja-
ri=Ia\v Malan. e Maprakta. 

II Salone Internazionale del-
rumorismo di Bordighera ogni 
anno offre al vincitore del con­
corso per il disegno umoristico 
il trofeo Palma d'Oro. Datteri 
d'Oro per il disegno a terna 
fisso. (il tema dcll'cdizione '64 
sono le Olimpiadi* oltre ai tro-
fci di Palme e Datteri d'Oro 
per la lctteratura umoristira e 
l'umorismo nella pubblicita 

I«» novita della manifestazio­
ne edizione 1964 e rappresen-
tata dalla presentazione di una 
sezione retrospettiva « di - 100 
anni di caricatura nella foto-
grafia e nel c inema- realizzata 
in collaborazione con il Museo 
del Cinema di Torino ed e stata 
denominata - Mostra della cari­
catura nella fotografia e nel ci­
nema dal 1839 al 1939-

II Salone Internazionale del­
l'Umorismo rimane aperto al 
pubblico per oltre un mese. da 
domani 25 luglio a tutto agosto 

9-1-

Iniziata 
la seleziofie 

dei film 
per Venezia 

VENEZIA. 24 
Settnnta film di varie nazio-

nahta sono visionati. a co-
minciare da ieri. dal gruppo 
di esperti mcancati di selezio-
nare le pellicole che verranno 
presentate alia XXXV Mostra 
internazionale d'arte cinemato-
gmfica di Venezia. 

II comitato e composto da 
Guido Anstarco, Carlo Bo. Pie-
ro Garda Conti. Francesco Sa-
vio Pavolini. Gino Visentinl. 
Entro la prima decade di ago­
sto sara reso noto 1'elenco dei 
film che partecipcranno alia 
eompetizione vencziana la cui 
inaugurazione avvorra il 27 
agosto. 

Josephine 
Baker 

ricoverata 
in ospedale 

PARIGI. 24 
Josephine Baker e stata ri­

coverata ieri sora nell'ospeda-
le Boucicaut, nel reparto car-
diolo^ia diretto dal professor 
Lenegre. 

Tuttavia, le condizioni di sa­
lute della popolare ex cantan-
te nogra non ispirano preoc-
cupazioni La Baker dovrebbe 
restare in osservazione ncllo 
ospedale una decina di giorni 

le prime 
Cinema 

La rapina 
di Montparnasse 
Fernnndel veste l panni di 

un poco cred.bile professore d. 
filoisofia. nn uomo mite ed af-
fezionato alle p.ccole cose della 
vita privata. Durante un viaggio 
viene cuinvolto. contro ogni sua 
intenzione. naturalmente. in una 
$angiiino«a npina e considera-
to da due binde r v.»h come un 
gangster dalla abihta diabolica: 
un -• cadi --. Insomnia, per ser-
virci del gergo della malavita 
parigina Fra tante disawentu-
re nelle isue mani finiranno ben 
trenta miliom dt cui non godra. 
seguendo gli imperat.vi del «v i -
vere morale -

Bernard Border.e. regista. 
svolge con raff.nato me.stiere il 
racconto. intessuto d, garbati 
motivi comici e ^orret'o dalla 
redtiz .one di valenti attori: ol­
tre al Fermndel appaiono Bar­
bara Lage e George Wilson, an­
che .n qu*>-ta occas one ing u-
stamente snenfieato :n una par­
te secondaria. Film d'evasione e 
proprio, per questo suo fine 
esclusivamente allietante di 
corto respiro e modesto. 

L'assassinio 
del dottor 
Hichtkock 

Al centro di questo - g i a l l o -
con tinte psicologiehe sono due 
amanti: un giovane che \ i v e di 
espedienti e soprattutto tentan-
do la fortuna ogni giorno al 
gioco. ed una bella donna che. 
stanca di una vita abietta ed 
incerta. sta per sposarsi ad un 
uomo ncco e potente. I due sul 
punto di separarsi tentano di re-
cupt-rare una collana di gran 
valore. data in pegno ad un 
csoso usuraio Questi viene as-
sassinato insieme con la moglie 
e l'autore del duplice omicidio 
sfrutta abilmente la situazione 
per far cadere ogni sospetto sul 
giovane. disponendo che riman-
ga chura a chiave nella casa 
ove e stato compiuto il delitto 

Le vicende di questo film 
spagnolo <fraudolentemente no-
mi di personaggi e di interpre-
ti sono stati tradotti in inglesc 
ed 11 titolo siffattamente con-
cepito) sono narrate con una 
rappresentazione squallida ed 
insigniflcante, specie nel finale. 
Sdalba la prestazione di Fran­
cisco Rabat di Dany GodeL II 
regista e Richard Blask. 

contro 
canale 

La fine 
di un tiranno 

"Boris di Bulgaria tra 
stona e romanzo» era xl • 
titolo del 20. numero di 
* Primo piano* trasmesso 
ieri sera sul secondo carta- ' 
le. Forse miglior titolo non 
si potera trovare, anche 
perche questo suygeriva ab-
bastanza bene Vtdea di mi-
steriose vicende di un 
* yuillo * quail sono state 
ampiamente e insistence-
me rite presentate la poco 
edtftcante vita e la non me- ' 
no squallida morte del mo-
narca 

Boris. uomo irresoluto, 
salito al trono con tuntl 
bnorii propoMti di riscatta-
re almeno in parte le me-
italomunie yuerrafondule del 
padre Fcrdinando, fini ben 
presto - e non patera es-
sere altrimenti, data la ft-
ducia ch'egli ripose, sempre 
inalterata, nella stolidu. fe-
roce e retrlra cai,ta nitlita-
re del suo paese — per rl-
calcarne con non rriinorc 
tieco furore antipopolare le 
orme. 

Fu una tragica proares-
sione di assassini e dt tiia.s-
sacri quella che carattenzzo 
i printt anni di regno del 
qioratw Boris die, .sempre 
iordo alle proteste e alle rl-
rendicazioni piii elementa-
n del suo popolo, orientd 
sempre piu decisamente i 
suoi passi verso It potere 
personale afioluto e dispo-
ticu 

Gli anni '20 segnarono 
ccrtamente il pprtodo pin 
sanpi/lnoto del reqno di Bo­
ris con I'lissHSsirtio del -lea­
der • del purtito contadino 
Alcsstindro Stunbohski e 
con lo scatenamento dt bar-
bare persecuziom contro le 
forze democratiehe e popo-
lari. 

Mesia, qulndl, a tacere la 
Bulgaria col terrore e con 
la galera, / ions &i (aricio 
ttricircsio in quella traqica 
farsa che vide te monarchic 
europee imbustire le pin 
sciocche quanto steriti ma-
novre di restaurazione reu-
riorti/rirt. quando via fusci-
smo e nazismo $tarano an-
dando al di la delle loro piu 
rosee speranze Ma Boris. 
del resto. non turdo molto 
ad identificare nei circoll 
fasclsti bulgari e interna-
zionah (itahani e tedeschi. 
in particolare) i suoi piii 
naturali alleati e a questi si 
lepo a filo doppio anche per 
gli anni a venire. 

La morte di re Boris 
(quasi certamente provoea-
ta da Hitler che voleva sba-
razzarsi non tanto dt un op-
positore quanto di un servo 
molesto e stnpido) soprag-
giunse il 28 agosto 1943 al-
lorche le avanguardie della 
Armafa rossa vittoriota sta-
vano mettendo in di^nsrro-
sa fuaa le orde hitleriane 

In fondo. re Boris — mor-
to per cause naturali o nb 
— scomparve a tempo de-
bito dalla scena di quel 
drammatico periodo che sc-
gnava. in certo modo, tl 
tramonto detinitlvo di tutta 
una progenie di monarchi 
corrotti. stnpidi e retrivi. II 
tempo, per qualche verso. 
rendeva almeno in parte 
Qiwstizia alle tremende sof-
ferenze del popolo bnlgaro 

Ora che ieri sera «Primo 
piano - dbbia voluto, tra ve-
rita dette soltanto a mezza 
bocca e molte omissioni. re-
stttuirci la figura di questo 
personaqyio circonfuso da 
un alone di mistero e da 
patetici ricordi sulla dolcez-
za della sua indole, suona 
perlomeno offesa alia me-
moria delle mipliaia di de-
mocratici bulgari assassina-
ti. sotto il regno di re Borts. 
da abteffi criminal! quale tl 
- fantoccio - filonazi<;ta Fi­
lo v 

Le testimonialize del fi­
glio di Boris, Simeone. e di 
altri degni stipcr.stift di tan­
to - folgore » hanno poi da-
to al tutto una patina di 
autentico squallore, con 
questa inopportuna melopea 
sulla misera sorte di uno 
sciocco tiranno. 

vice 

raaiv!/ 
programmi 

TV - primo 
17,00 La IV dei ragazzi 

Album TV 

18,00 Siena: . 
Meeting dell'amicizia di atictica ie*ger« 

19,15 Setie giorni nl Parlamcnto 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

21,00 L'amico del giaguaro 
di Terzoli e Znpponi Con 
Gino Bramien . Marian 
Del Frato o Haffaele Hi-
su Hcgia ell Vito Mnli-
nari 

22,15 Sfida all'oceano 
per la serle « Cionaclie 
del XX Secolo» a ouia 
di Luigl Villa Presenta­
zione e testo di Clordn-
no Hepossi 

23,00 Rubrica religiosa 

23,10 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnalc ornrio 

21,15 Un uomo esemplare Racconto sccnegginto del­
la serie «Citta controluce» 

22,05 Cordialmente prosentano Amliea Chec-
tiii e Anna Maria Ghe-
tardi 

22,50 Notte sport 

Marisa del Frate: -L'amico del giaguaro- (primo, ore 21) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: ore 7, 8, 

13, 15, 17, 20. 23 - U.30: Bol-
lettino del tempo sui mari 
italiani - li.35: Corso di lin­
gua portoghese - 7: Alma-
nacco; Mustche del matti-
no - 7.45: Aneddoti con ac-
compagnumento: Ieri al Par-
lamento - 8,30: II nostro 
buotigiorno - 8,45: Interra-
dio - 9.05: Oggi si viaggia 
cosl - 9.10: Fogli d'album -
9.40: Consigli a chi parte -
9.45: Canzoni. canzoni - 10: 
Antologia operistica - 10,30: 
Ribalta internazionale - 11: 
Passeggiate nel tempo 
11,15: Aria di casa nostra -
11.30: Sergej Prokofiev -
11.45: Musica per archi - 12: 
Gli amici delle 12 - 12.15: 
Arlecchino - 11,55: Chi vuol 
esser lieto... - 13.15: Caril­

lon: Zig-Zag; 13.25-14: Mo­
tivi di sempre - 14-14,55: 
Trasnussioni regionali 
14,55- Bollettino del tempo 
sui mari italiani - 15,15: La 
ronda delle arti - 15.30: II 
mondo dell'operetta - 15.50: 
Sorella Radio - 16.30: Cor-
riere del disco: musica li-
rica - 17.25: Estrazioni del 
Lotto - 17,30: Musiche da ca­
mera di Franz Schubert -
18.40: II documentano indu­
s t r i a l in Italia - 18.50- Mu­
sica da ballo - 19.30 Moti­
vi in giostra - 19.53: Una 
canzone al giorno 20.20- Ap­
plausi a... - 20 25: Displaced 
Persons - 21: Musica legge-
ra greca - 21.30: Canzoni e 
melodic italiane - 22: I ma-
trimoni del secolo - 22,30: 
Musica da ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio: ore 8.30, 

9.30. 10,30. 11.30, 13.30, 14,30. 
15.30, 16 30. 17,30. 18.30. 19.30. 
21,30. 22.30 - 7.30: Benve-
nuto in Italia - 8: Musiche 
del mattino - 8,40: Canta 
Connie Francis - 8.50: L'or-
chestra del giorno - 9: Pen-
tagramma italiano - 9.15: 
Ritmo-fantasia - 9.35: Esta­
te in citta - 10,35: Le nuo-
ve canzoni italiane - 11: Ve-
trina di un disco per l'esta-
te - 11.35: Piccolissimo -
11.40: II portacanzoni - 12.20: 
Orchestre alia ribalta 
12.20-13: Trasmissioni regio­

nal! - 13: Appuntamento al­
le 13 - 14: Voci alia ribal­
ta - 14,45: Angolo musica-
le - 15: Momento musicale 
- 15,15: Recentissime in mi-
crosolco - 15,35: Concerto in 
miniatura - 16: Rapsodia -
16.35: Ribalta di successi -
16.50: Radiosalolto: Musica 
da ballo - 17,35: Estrazioni 
del Lotto - 17.40: Musica da 
ballo - 18 35: I vostri prefe-
riti - 19.50: Zig-Zag - 20: 
lo rido. tu ridi - 21 30" da 
New York - 21.40 II gior­
nale delle scienze - 22: Mu­
sica da ballo. 

Radio - terzo 
Ore 18.30: Studi religiosi 

- 18.45: Gustav Hoist - 19: 
Libri ricevuti - 19.20: I 
- n a i f s - nella pittura - 19,30: 
Concerto di ogni sera - 20,30: 

Rivista delle rivistc - 20 40: 
Vittorio Rieti - 21- II cior-
nale del Terzo - 21.20 Pic­
cola antologia poelica 
21,30: Concerto sinfomco. 

BRACCI0 DI FERRO di Bud Sagendorf 
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Argento-Dei Pueyo 
a Massenzio , 

Marte-ili nllc 21.30 alla Basilica 
di Massenzio concerto Ungi. n. 
10) dell'Accademia di S. Cecilia 
diretto da Pietro Argento con 
la partecipazione del pianista 
Eduardo Del Pueyo. In program­
ma: Rossini: Cenerentola: Sinfo­
nia: Beethoven: • Concerto n. 3 
in do minore per pianoforte e 
orchestra: Dvorak: Sinfonia n. 5 
(Dal Nuovo Mondo). Biglietti in 
vendita al hotteghino di Via Vit­
toria 6 dalle 10 alle 17. 

«Aida» a Caracolla 
Oggi, alle 21. replica di Alda 

di G. Verdi (rappr. n. 13). di­
retta dai maestro Oliviero De 
Fabritiis e interpretata da Glo­
ria Davy, Fiorenza Cossotto, Piei 
Miranda Fornirò. Walter Mona-
ehesl, Bonaldo Giaiotti e Paolo 
Dari. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. Regia di Bruno Nofri e 
coreografia di Attilia Hadice. 
Prima ballerina Marisa Mancini . 

Domani, alle 21, replica di I.es 
sylphldcs di Chopin-Fokine e 
Pagliacci di It. Leoncavallo. 
Maestro direttore Umberto Cat-
tinl. ! 

TEATRI 
BORGO 8. SPIRITO 

Compagnia D'Origlia Palmi -
Domenica alle 17: « La cicca 
della Mciolu • (La Beata Mur-
gherita di Città di Castello) 
2 tempi e 15 quadri di Maria 
Fiori. Prezzi familiari. Telefo 
no 5116207. 

CASINA D E L L E R O S E 
Alle 21,45 Recital straordinario 
di Miranda Martino e Nuovo 
programma di attrazioni pre 
sentalo da Pietro De Vico. Fe­
stivi diurna familiare ore 18,15 

FOLK STUDIO (Via U Gari­
baldi 58 - Tel. 659.455) 
Alle 22 - Domani alle 17,30: 
musica classica e folkloristica -
jazz - blues - splrituals. 

F O R O R O M A N O • 
Suoni e luci alle 21 in Italiano 
Inglese, Francese. Tedesco. Al­
le 22,30 Bolo In Inglese. 

N I N F E O DI VILLA G I U L I A 
Al le ore 22: Spettacolo classico 
Comico « La commedia degli 
schiavi » (Atellana) con Marco 
Mariani. Andreina Ferrari, Eu­
ro Bolfoni, Pino Sansotta, Mar­
cello Mandò. A. Belletti, F. 
Agostini, A. Girola. C. Boni. 
Regia M. Mariani Musiche di 
E. Cortese. Grande successo. 

R I D O T T O E L I S E O 
' Al le 21 • Cinque alibi per un 

omicidio » di Giuseppe Zito . 
S A T I R I (Tel . 565.326) 

Dal 31 luglio alle 21.30 Compa­
gnia estiva di Prosa a prezzi 
popolari con « La Barricata Fi­
losofale » di Giorgio Buridan. 
novità assoluta con Giulio Don-
nini. Alberto Giacopello, Cor­
rado Prisco, Manlio Pnolini. 
Regia Paolo Paoloni. 

S T A D I O D O M I Z I A N O A L PA­
L A T I N O 
Alle 21.30 spettacolo comico «I 
menecml • di Plauto con Irene 

. Aloial, Giulio Platone, Delia 
D'Alberti, Alvise Battain, Cor­
rado Sonni, Claudio Perone, G. 
Padoan, M. Gigantino. Regia 
Giulio Platone. Scena A. Cri-
santi Costumi C. Jacopelll. 

T E A T R O R O M A N O DI OSTIA 
A N T I C A 
Mercoledì alle 21,30 "• Spetta­
coli Classici con « Le nuvole » 
di Aristofane (trad. E. Roma­
gnoli) , regia Fulvio Tonti Ren-
dhell con Gianrlco Tedeschi. 
A v e Ninchi. Loris Gizzi, Augu­
sto Mastrantoni. Anna Teresa 
Eugeni, Vito De Salvi, Vinicio 
Sofia, Emilio Marchesini. Sce­
ne e costume di Mischa Scan-
della. Musiche di Julas. 

T E A T R O S T U D I O A D I 
F I U G G I 
Riposo 

VILLA ALDOBRANDINI (via 
N a z i o n a l e v. Mn77nrino» 
Al le ore 21,30: Decima estate 
romana di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei. En­
zo Liberti con L. Prando. L. 
Ferri. P. Marchi, D. Colonnel­
lo. G. Simonetta E. Fortunati. 
G. Chiabrera con « Robba vec­
chia, e cori giovani » 3 atti bril-

. lanti di P. Scifonl. Reeia di E. 
Liberti. Domani ore 18 e 21.30. 

ATTRAZIONI 
M U 8 E O D E L L E C E R E 

Emulo di M;ir.,m. l'iiu.isnnd di 
' Londra e Gr**nvln di Parigi 

Ingresso eontlnuato dalli» 10 
alle 21. 

INTERNATIONAL L. PARK 
, (Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio. 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713 306) 

II laccio rosso, di E. Wallace 
(VM 14) G • 

* e rivista Abbronzatissime 
LA F E N I C E (Via S a l a r i a 35) 

Il laccio rosso, di E. Wallace 
(VM 14) G + 

e rivista Durami-Massimi 
V O L T U R N O (Via Volturno) 

I tabù (VM 18) DO •*• 
e rivista Thomas 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (TeL 352.153) 
Il fuorilegge del Texas 

A L H A M B R A f l e L 783 792) 
Il capo della gang, con G. Ford 

G + 
A M B A S C I A T O R I (TeL 481.370/ 

Cnlusura est iva 
A M E R I C A (Te l . 586 168) 

Il fuorilegge del Texas 
A N T A R E S ( T e i 690 947) 

L'ultima volta che vidi Parigi. 
con L. Taylor S + + 
(Alle 1630. 13.35. 20.35. 22,50) 

A P P I O ( l e i /7HtJ3tf» 
• 11 pianeta proibito, con W. Pid-

geon A • • 
A K C M I M E D E (TeL 875.367) 

ChiuMira estiva 
A R I S T O N (Te l 353.230) 

Baby DolL con C. Baker 
I)R • 

A R L E C C H I N O (Tel . 358 654) 
• • permettete parliamo di don­
ne . eoa V. Gassman 

(VM 18) SA • • 
A S T O R I A ( T e l 870 245) 

Non rompete I chiavistell i , con 
C. Drake C • 

A V E N I I N O (Te l . 572.137) 
Chiusura estiva 

B A L D U I N A i l e i 347 592) 
La lancia che uccide, con S 
Tracy DR • • 

B A R B E R I N I (TeL 471 107) 
Chiusura est iva 

noi LEGGETE 

W •• (limili' 
me • i i in i iMMtt t t 

BOLOGNA (Tel 42B 700) 
.. La vergine In collegio, con N. 

Kwan (VM 14) 8 • 
BRANCACCIO M e i 735 255) 

L'uomo che mori tre volte, con 
S. Baker •> G • 

C A P K A N I C A (Tel . 672 405) 
Ch-uKuia «i«iIvo 

C A P R A N I C H E T T A (872 465) 
ChuiKura fMivu 

COLA DI R I E N Z O (350 584) 
La dolce vita, con A. Eckberg 

(VM IH) DK « - • • 
CORSO (Tel 67) HM1> 

(L. 1.000 - ore 17,30. 20. 22.30) 
Rifili, con J. S e r w i s G + • • 

E D E N ( t e i 3.81)0 ' ;U) 
Un alibi troppo -rfetto, con 
P. Sellers G + 

E M P I R E Viale Regina Mar­
gherita • Tel. 847 719) 
Chiusura estiva 

E U R C I N E (Palazzo Italia al 
l'EUR Tel 5 910 906» 
Il pianeta proibito, con W. Pid-
geon A • • 
(Alle 10,50, 18,30. 20.30. 22.45) 

E U R O P A ( l e i b*tìa /3di 
' Doppio gioco a Scollanti Yard, 

con N. Patrick G • • 
F I A M M A (Tel 471.100) 

Chiusura estiva 
F I A M M E T T A ('lei 470 484) 

To Klll a Mocklngbird - ; 
(Alle 17. 19.30. 22) 

G A L L E R I A t l e l . 673267) 
Chiusura estiva 

G A R D E N (Tel 562 348) 
La guerra dei mondi A + + 

G I A R D I N O < l e i rfin tl4H» 
Tokio divisione criminale > 

(VM 14) G 4 
MAESTOSO i l e i 780 086) 

La dolce vita, con A. Eckberg 
(VM 1G) DR 4 4 - 4 

(Alle 16, 10.15, 22.30) 
M A J E S T l C ( l e i . 074.908) 

Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel 351 942) 

La vergine in collegio, con N. 
Kwan (VM 14) S 4 

M t 1 RO D R I V E IN (0.050 1511 
I due volti della vendetta, con 
M. Brando (VM 16) A 4 

M E T R O P O L I T A N (689 400) 
Terra srlvaggla 
(Alle 16.45, 19. 21. 23) 

M I G N O N c r e i 009.493) 
II guanto verde 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello Tel. 640 445) 

. Sala A: L'uomo senza fucile. 
• con G. Cooper DR 4 

Sala II: Come uccidere un'ere­
ditiera, con A. Karlna SA 4 

M O D f c R N o - f c S E U H A C l e l e t o 
no 4(il) 285) 

' Strana voglia d i . un» vedova. 
con D. Darrieux G 4 

M u u t H N U S A L E T T A 
Kall Yug dea della vendetta, 
con S. Fantonl A 4 4 

MONDI AL i l e i 834 878) 
Il terzo segreto, con S. Boyd 

DR 4 4 
N E W Y O R K (Tel 780 271) 
' I l giuramento dei S i o u x -

(ult. 22.50) 
N U O V O G O L O E N (755.002) 

L'uomo senza fucile, con Gary 
Cooper DR 4 

P A R I S (Te) 754.366) 
Come uccidere un'ereditiera, 
con A. Karina 8A 4 

Le s ig le ohe appaiono ae- • 
• canto «1 t itol i del film • 
• corrispondono a l i * se- s> 
0 guente olasslReazione per m 
0 generi: * 

dj A •- Avventuroso • 
9 C — Comico m 

4 DA = Disegno animata 
• Do — Documentarlo . 0 
t) • DB — Drammatica _ 
0 O - Giallo * 
• M ss Musical* * 
§ 8 s Sentimentale * 
• SA — Satirico 
9 SM — Storico-mitologico 
aj II nostro giadlsf* sai film m 
0 viene espresse a*t BMdo * 
_ segatala: • 
• a) 
— • 4 4 4 4 -• eccezionale Z. 
w 4 4 4 4 — Ottimo • 
• 4 4 4 •* buono • 
m 4 4 — discren) % 
^ 4 — mediocre _ 
. VM i l - vietato al mi- # w oorl di 16 anni 

• • • • • • • • • • • • 

PLAZA (Tel 881 193) 
Chi vuol dormire nel mio let­
to?, con S. Milo SA 4 
(Alle 16.30. 18.25. 20.25. 22,50) 

Q U A T T R O F O N T A N E (Tele-
(nno 470 285) 
L'assassinio del dott. Il ichtekok 

Q U I R I N A L E . l e i 482.853) 
Una malta voglia di donna, con 
B. Stecle DR 4 

Q U I K i N E T T A (Tel . 670 012) 
Chiusura estiva 

R A D I O CITY (Tel . 464.103) 
Il dottore Stranamnre, con P 
Seller* (ult. 22.50) SA 4 4 4 4 

R E A L E (Tel 58023) 
II giuramento del Sioux 

R E X « l e i 884 I to ) 
Terra lontana 

RlTZ ( l e i 661 481) 
Il fuotilegge del Texas 

RIVOLI U e l 480 883; 
Suprrglallo a Scotland Yard. 
con B. Steele G 4 
(Alle 17.45. 20. 22.45) 

R O A Y i l e i . tf/O.atMf 
I fortunati 
(Alle 17, 19.05. 20.45. 22.50) 

R O V A L ( T e l /70.O49) 
Vacarne In cinerama (16.30 -
1S.30 . 2Z30) 

S A L O N E M A R G H E R I T A 
Cinema d'Essai: Il Barone 

S M E R A L D O • l e i ini Doli 
Sfida al re di Castlglia. con M 
Damon A 4 

S U » * t K » ; i N E M A ( l e i *Kn 49Bi 
La rapina di Montpamasse 
(Alle lb.50. 18,50. 2U.45. 231 

T R E V I ( l e i . 689.61») 
Ieri oggi domasi , con 3 i-ureo 

SA 4 4 4 
V I G N A C L A R A ( T e l . 320.359) 

Chiusura estiva 

Seconde visioni 
A F R I C A (Tel 8 380 718) 

Parigi o cara, con F. Valeri 
(VM 14) SA 4 4 4 4 

A I R O N E 1 l e i VZÌ 1931 
La maschera di cera, con V 
Price G 4 

ALASKA 
II traditore del campo cinque, 
con P Ncwman DR 4 

A L B A i l e i T U 855) 
Due mattacchioni al Moutin 
Rouge. con Franchi e Ingras­
sia C 4 

A L I ; E (Te l 6 3 2 6 4 8 ) 
I tre della croce del Sud. con 
J. Wayne SA 

A L C V U N E (Te l 8 36»»:«)i 
I tre soldat, con D. Niven 

A 4 
A L F I E R I ( T e l 8 .360*30) 

Terra lontana , 
A R A L D O ' 

La storia di David, con Jcff 
Chandler DR 4 

A K i . u l e i 434 050) 
1 due volti della vendetta, con 
M. Brando (VM 16) A 4 

A H I t i l e i - M u r i l i 
Avventure di Mary Read, con 
L. Gastoni - A 4 

Ab f o n l e i 7 220 4(19* 
I magnifici se l le , con Y. Bryn-
ncr A 4 4 4 

Ab I R A U e l 848 326) 
I violenti, con C. Hcston 

DR 4 
ATLANTIC ( l e i I8106MO 

Un napoletano nel Far West, 
con R. Taylor A 4 

A U G U S T U S (Tel 655 455) 
Chi giace nella mia tiara?, con 
B. Davis (VM 14) G 4*> 

A U R E O (Tel 880 808» 
Veneri proibite (VM 18) DO 4 

A U S O N I A Itrj - 42U Itili» 
Cielo giallo, con G. Peck A 4 

A V A N A t l e i i lD D97» 
Missili In giardino, con P. New-
man SA 4 4 

B E L 3 I T O ( l e i 340 8871 
Il braccio sbagliato della leg-
le, con P. Sellerà SA 4 4 

B O H O 1 l e i 1 .(III HIH» -
Il marito, con A. Sordi C 4 4 

B R A S I L 1 l e i 352 JDll» 
La frustata, con R. Widmark 

A > 
BRISTOL (Tel 7 015 424) 

La pistola sepolta, con G. Ford 
A 4 4 

B R O A D W A Y «Tel 215 740) 
I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor A 4 

C A L I F O R N I A (Te l 215 2H8) 
La carica • delle mille frecce, 
con L. Danieli • A 4 

C I N E S T A R i l e i 78» 242) 
Oklnawa, con R. Widmark 

DK 4 
CLODIO (Tel . 355 657) 

II prigioniero di Zemla, con S. 
Granger A 4 

C O L O R A D O (Tel 8 274 207) 
Scaramouche, con S. Grangei 

A 4 4 
C O R A L L O (Tel 2 577 297) 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

C R I S T A L L O (Tel 481 j : ( f iT** 
Cinque pistole, con J. Wilder 

A 4 
D E L L E T E R R A Z Z E 

Traditore al campo cinque 
con P. Newman DR 4 

D E L V A S C E L L O « l e i fSHM 454 • 
Canzoni, bulli e pupe, con 
Franchi e Iugrassia M 4 

D I A M A N T E U e l . 295 250) 
Pinocchio DA 4 4 

D I A N A .Tel 780 146) 
Canzoni, bulli e pupe, con 
Franchi e Ingrassi?» M 4 

D U E A L L O R I ( l e i . 278 847) 
Riposo 

E S P E R I A (Tel . 582.884) 
Jcss 11 bandito A 4 

E S P E R O (Tel 893 308) 
Il texano, con J. Wayne A 4 

F O G L I A N O . 
I due capitani, con C Hcston 

A 4 
G I U L I O C E S A R E (353.300) 

Bllly Kld A 4 
H A R L E M 

Eroe del doppio gioco, con M. 
Carotenuto C 4 

H O L L Y W O O D (Tel 290 8511 
Gli inesorabili, con B. Lanca-
ster A 4 4 

I M P E R O (Te l 290 851) 
II successo, con V. Gassman 

SA 4 4 
I N D U N O (Tel 582 495» 
. Qualcuno verrà, con F. Sina­

tra S 4 4 
ITALIA (Tel 846 030) 

Il cranio e il corvo, con D. Bo-
garde (VM 14) DR 4 

JOLLY 
Jcff - Gordon diabolico detec­
tive, con E. Constantinc G 4 

J O N I O (Tel . 8K0 203) 
La ciociara, con S. Loren 

(VM 16) DR 4 4 4 4 
L E B L O N (Tel 552 344) 

GII Invincibili sette, con T. 
Russell A . 4 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
La cripta e l'Incubo, con C. Lee 

(VM 14) DR 4 
N E V A D A ( e x Bos ton) 

Il successo, con V. Gassman 
SA 4 4 

N I A G A R A (Tel 6 273 247) 
Lo smemorato di Collegno, con 
Totò C 4 

N U O V O 
La carica delle mille frecce, 
con L. Darnell A 4 

N U O V O O L I M P I A . 
Cinema Selezione: L'affonda­
mento della Vallant, con J. 
Mills DR 4 

OLIMPICO «Tel 303 839) 
Canzoni, bulli e pupe, con 
Franchi e Ingrassia M 4 

PALAZZO (Te l 491 431) 
Un napoletano nel Far West, 
con R. Taylor A 4 

P A L L A O l U M (Tel 555 131) 
Cinque marines per cento ra­
gazze, con V. Lisi C 4 

P A R I O L I 
Agente 007 licenza d'uccidere, 
con S. Connery G 4 

P R I N C I P E « l e i 352 337) 
Attacco In Normandia, con F. 
Sinatra DR 4 

R I A L T O (Te l 670 763) 
I tre soldati, con D. Niven 

A 4 
R U B I N O ' 

Monsieur Cognac, con T. Cur-
tla « 4 

SAVOIA (Tel 865 023) 
La vergine in collegio, con N. 
Kwan (VM 14) S 4 

S P L E N D I D i l e i 820 205) 
Mademoiselle strip tease, con 
A. Laurent C 4 

S T A D I U M iTe l 39X280) 
Donne calde di notte 

(VM 18) DO 4 
SULTANO (Via di Forte Bra 

vetta • Tel 6 270 352) 
Rapina a mano armata, con S. 
Havden G 4 

T I R R E N O (Te l 573 091) 
- Dracula il vampiro, con P. 

Cushing G 4 
T U S ^ O L O (Te l 777 834) 

II ballo delle pistole, con . T 
Young A 4 

U L I S S E ' (Tel 433 744) 
Lo sterminatore dei barbari 

V E N T U N O A P R I L E 
Canzoni, bulli e pupe, con 
Franchi e Ingrassia M 4 

V E R S A N O ( l e i 841105) 
Inchiesta In prima pagina, con 
A. Franciosa DR 4 4 

VITTORIA « l e i 578 73H) 
L'uomo che non voleva ucci­
dere. con D. Murray A 4 4 

Terze visioni 
A C I D A (di A c i l i a ) 

Una ragazza chiamala Tamiko. 
con F. Nuyen S 4 

A D R I A C I N E i T e l 330 212) 
Tre contro tutti, con F. Sina­
tra A 4 4 4 

A N I E N E 
La maledizione del serpente 
giallo, di E. Wallace . G 4 

APOLLO " • . . . . 
II risveglio della mummia G 4 

AUUILA 
Hllly Uudd, con T. Stani]) 

Dlt 4 4 
A R E N U L A (Tel <J53 3UU>. 

Chiusura estiva 
ARIZONA 

La donna degli altri è sempre 
- più bella, con W. Chiari 

(VM 14) C 4 
A U R E L I O 

Chiusura estiva 
A U R O R A (Tel 393 269) 

Tre contro tutti, con F- Sina­
tra ' A 4 4 4 

AVORIO (' lei 755 41«i 
Lo sterminatore dei barbari 

C A P A N N E L L E 
Sceriffo implacabile, con J. 

A 4 Morrow 
C A S S I O 

Dracula 
Cushing 

11 vampiro, con P. 
G 4 

C A b i e L u O ('lei òtil 767» 
Cielo giallo, con G. Peck A 4 

C E N l h A L E .Via L'elsa 6) 
Chiusura estiva 

COLOSSEO d e l . 736 255) 
Uomini violenti 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

D E L L E M I M O S E (Via Cassia) 
Vecchio testamento, con J. Hc­
ston SM 4 

D E L L E R O N D I N I 
I due nemici, con A. Sordi 

SA 4 4 
DORIA (Tel 317 400) 

Un adorabile Idiota, con B. Bar-
dot SA 4 

E D E L W E I S S (Tel . 334.905) 
I tre volti della paura 

(VM 14) A 4 4 
E L D O R A D O 

I maniaci, con E. M. Salerno 
(VM 18) SA 4 

F A R N E S E l e i 564 395» 
I tre moschettieri, con M. De-
mongeot A 4 

F A R O M e i 520 790) 
II prigioniero della miniera, 
con G. Cooper A , . 4 4 

IRIS i l e i rilir» 536) 
. Quel certo non so che, con D. 

Day S 4 4 
MAKCONI (Tel 740 796) 

Una lacrima sul viso, con Boby 
Solo S 4 

N O V O C I N E (Tel 586 235) 
I gialli di Edgar Wallace ti. 4 

G 4 
ODEON (Piazza Esedra 8) 

Maciste all'Inferno 
i H l E N T E 

Lo scorticatore, con C. Jur-
gens DK 4 

U . I A V I A N O (Tel 358 OnU) 
Chi giace nella mia bara?, con 
B. Davis (VM 14) G 4 4 

P L A N E I A R i u 1 l e i 4 8 9 / 5 8 ) 
Maturi, con J. Wayne A 4 4 

P L A I INO 1 l e i 2ln 3 )4 ) 
Agguato sul grande fiume 

A 4 
P R I M A PORTA (T -7 6111 I36> 

II messaggio del rinnegato, con 
G. Ford A 4 

P R I M A V E R A 
Il boia, con T. Louise A 4 

R E G I L L A 
I due mafiosi, con Franchi e 
Ingrassia C 4 

R E N O ( g i à L E O ) 
Agguato sul grande fiume 

A 4 
ROMA (Tel 733.868) 

Antinea, con H. Hararit 
SM 4 

SALA U M B E R T O IT 874 753» 
Codice ZX3 controspionaggio, 
con P. Van Eyck DR 4 

T R I A N O N « l e i 780 302) 
Due minuti per decidere, con 
E. Constantinc G 4 4 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

II terrore dell'isola proibita, 
con J. Farrow , A 4 

B E L L A R M I N O 
La vendetta dei moschettieri, 
con M. Demongcot A 4 

B E L L E A R T I 
Ipnosi, con E. Rossi Drago 

,G 4 
COLOMBO 
. Maciste l'uomo più forte del 

mondo, con M. Forest SM 4 
C O L U M B U S 

II magnifico avventuriero, con 
B. Halsey A 4 

CRISOGONO 
Chiusura estiva 

D E L L E P R O V I N C E 
. Sissl e 11 granduca, con R. 

Schneider S 4 
DEGLI SCIPIONI 

Le tre spade di Zorro, con G. 
Millanti A 4 

DON BOSCO 
Porto d'Africa 

D U E M A C E L L I 
Silvestro gattotardo DA 4 

M O N T E O P P I O 
Anastasia, con J. Bergman 

S 4 
N O M E N T A N O 

La venere dei pirati, con G. 
M. Canale A 4 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
La lunga valle verde, con B. 
Bennett A 4 

Q H . O N b • 
Per favore non toccate le pal­
line, con S. Me Quinn C 4 4 

P A X 
Una manciata d'odio, con R. 
Cameron A 4 

QUIRITI 
Il dubbio, con G. Cooper 

(VM 16) G ' 4 4 
R E D E N T O R E 

Riposo 
SACRO C U O R E 

Riposo 

• r i M t a . san è 
olla dalla varlastari di aro» 
gramma che non ventano 
eantmleata tenapatUtamen» 
ta alla radariona dalTAGIS 
a dal diretti tatarasaatL 

novità 
Jean Schwoebel 

Kennedy e Krusciov 
Il dialogo interrotto su Berlino e la pace 

L'emonoae provocata in tutti i popoli dall'assassinio 
di Kennedy ha dimostrato quale importanza avesse il 
dialogo tra Kennedy e Krusciov per le sorti dell'uma­
nità. J. Schwoebel, di « Le Monde », descrìve il lento 
e faticoso avvio alla distensione internazionale, e la 
lunga strada che ancora rimane da percorrere. 

paline 350, lire 2500 

Laterza 

SALA E R I T R E A 
Chiusura estiva ' . • ' . . ' . 

SALA P I E M O N T E 
, Lo sceriffo scalzo, con A. 
O'Connell A 4 

SALA SAN S A T U R N I N O 
La storia del generale Custer 

SALA S A N I O tìPlMIIO 
Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 
La tigre, con S. Granger A 4 

SALA U R B E 
Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 

SAVIO 
Riposo 

TIZIANO 
Le folli notti del dottor Jrrrvll. 
con J. Lewis C 4 4 

T R I O N F A L E 
I moschettieri del re, con J. 
Riting A 4 

V i H i u S / 
I gialli di Edgar Wallace 11. 3 

G 4 

Arene 
ACIL IA 

Una ragazza chiamata Tamiko, 
con F. Nuyen 8 4 

A O R U R A 
Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 4 * 4 
C A S T E L L O 

Cielo giallo, con G. Peck A 4 
S n t u M b u S 

Il magnifico avventuriero 
COLOMBO . 

Maciste l'uomo più forte del 
mondo, con M. Forest SM 4 

CORALLO 
. Tre contro tutti, con F. Sina­

tra A 4 4 4 
D E L L E P A L M E 

La frontiera dell'odio, con R. 
Milland Dlt 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Il traditore al campo cimine. 
con P. Newman UH 4 

vedova, 
G 4 

. con S 
S 4 ^ 4 

Gran-
A 4 

DON BOSCO 
Porto d'Africa 

c a c u r t A . I V L . U E R N O 
Strana voglia di una 
con D. Darrieux 

PfcLiX 
Sedotta e abbandonata 
Sa nd rei li 

L'.M.l.lULA 
Marcia o crcpa, con S 
ger 

M c A l C O 
l'ro«simn apertura 

N E V A D A (ex B o s t o n ) 
Il successo, con V. Gassman 

SA 4 4 
NUOVO D O N N A O L I M P I A 

La lunga valle verde, con B 
Bennett 

OHiUNfc 
Per favore non toccate 
line, con S. Me Quinn 

P H H A U I S O 
I quattro moschettieri, con A. 
Fabrizi e 4 

PIO A 
Riposo 

P L A l l N O 
Agguato sul grande fiume A 4 

R t b l L L A 
I due mafiosi, con 
Ingrassia 

l A K A N 1 O 
I dominatori, con J. Wayne 

T E A T R O N U O V O * 
. La carica delle mille frecce 

con L. Danieli 
TIZIANO 

Le folli notti del 
con J. Lewis 

V I R T U S 
1 gialli di Kdgar 

le 
C 

A 4 

pal-
4 4 

Franchi 
C 

A 4 

dottor Jerrvll 
C 4 4 

Wallace 11 
G 

Cinema che concedono oggi la 
riduzione AGIS-ENAL: Astra, Ro-
logna, Brancaccio. Cassio, La Fe­
nice, Nuovo Olimpia, Planetario. 
Piazza, Prima Porta, Sala Um­
berto. Tuscolo. 

Teatri: Satiri. Ostia Antica. Vil­
la Giulia, Villa Aldobrandino 

NEL N. 3 0 DI 

R I N A S C I T A 
In vendita nelle edicole 

U n a cr i s i i n u t i l e ? No (editoriale di Luca Pa-
volini) 

C o m e ne esce la DC. Analisi de l le corrent i de­
mocr i s t iane 

La lettera di Merzugora e la « part i tocrazia » 
(Fausto Gitilo) 

La s tampa francese e tedesca sul la cris i i ta l iana 

Intervista c o n il vescovo di E s z t e r g o m . B u d a » 
p e s t (Libero Pierantoxzi) 

lì v e r t i c e a f r i c a n o (Giorgio Signorini) . 

La guerra del p o p o l o Viet e la « guerra spe­
ciale » USA (Silvia Ridolfi) 

Il testo del la u l t ima lettera del P C U S al Part i to 
comuni s ta c inese 

Considerazioni sul la c a m p a g n a e le t tora le in 
Friul i -Venezia Giul ia (Giancarlo Pajetla) 

P e r c h è la F I O T ha f irmato il contrat to (Lina 
Fibi) 

Crit iche teatral i , c inematogra f i che , . m u s i c a l i , 
art ist iche _' 

Il c u o r e fli Par ig i ai funeral i di T h o r e z (Giorgio 
Amendola) 

N E I D O C U M E N T I -
I GAP a Firenze (eccezionale documen­

tazione della Resistenza fiorentina a ven­
tanni dalla liberazione) 

PUU.IRAMA ITALIANO 1963 
' A cura della Rivista «li'Uffl-

cio Moderno» di Milano è usci­
ta in questi giorni la prima edi­
zione di « Publirama Italiano 
1963 » che vuole essere il con­
densato dello sviluppo pubbli­
citario italiano nel 1963. 
" Oltre 30 tecnici e studiosi in 
216 pagine hanno portato il loro 
contributo' toccando tutti i set­
tori della pubblicità, analizzan­
do spese e critiche, presentan­
do . suggerimenti, concludendo 
esperienze vive e reali. 

Il volume — primo di una se­
rie annuale — è inviato gratui­
tamente a tutti gli abbonati a 
• L'Ufficio Moderno » e può es­
sere acquistato presso le libre­
rie o presso la sede della Rivi­
sta. Viale Cassala. 59. Milano: 
inviando L. 3.500 per ogni copia. 

j 
Vacanze liete 

BELLARIA — PENSIONE 
VILLA BUONA FORTUNA po­
sizione tranquilla - giardino -au­
toparco - trattamento di prìmor-
dine - dal 25-8 a tutto settembre 
L. 1300 tutto compreso. 
H I I I M I I H i l l I I I I I M I I M I U t i l i I I I M I I 

L X G G I T K . 

Vie filiere 

ANNUNCI ECONOMICI 
•i) CAPITALI SOCIETÀ' L. 60 7) V ! OCCASIONI 

FIMF.K. Piazza Vanvilellk. IO 
telefono 240620. Prestiti - fidu­
ciari ad impiegati- Autosowen-
«ioni. - A \ - -• '••-:•. '" ' . 
IFIN.'Piazza Municipio 84. te­
lefono 313441, prestiti fiduciari 
ad impiegati. Autosovvenzioni 

I) AUTO-MOTO-CICLI L, 50 

ALIA KOMF.O VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antlin 
di Rima > Consegne Immedia­
te. Cambi vantaggiosi. Facili­
tazioni - '• Via ': Bissolatl n. 24 
LAMBRETTA - Produzione 1904 
aite nuove eccezionali condi­
zioni pagamento. 6.304 contanti 
saldo 30 rate. • - , -
MOTOFURGONI Lambretta • 
49185 contanti saldo 30 rate 
PINCI-ETRURIA 8 /B • 770.198 
PINCI CAMBIA la vostra moto 
eoo auto nuova, massime faci­
litazioni. Consegna immediata 
Etruria 9/B - 770 198. 

5) VARI! n L. SU 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re­
sponsi sbalorditivi Metapsichi­
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, o-
rienta amori, affari, sofferenze 

'Pignasecca. 63 - Napoli. 

L. 50 

ORO acquisto lire cinquecent» 
grammo. Vendo bracciali col­
lane ecc., occasione - 550. Fac­
cio cambi SCH1AVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te­
lefono 480 370) . . . - . - -..••* 

14) MEDICINA IGIENE L- 50 

REUMATISMI . Terme Conti­
nental casa di primo ordine. 
fango, grotta, massaggi piscina 
termale, tutte le stanze con ba­
gno e balcone. Informazioni 
Continental Montegrotto Terme 
i Padova). 
I I I I M I H I I I I I M M I M M I M I I I I I I I I I I I M 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
•tudlo medico per la cura «teli* 
'«•ole» dlafunalonl e deoulean 
toeasuall di origina nervo**, pai-
vhlca. endocrina (neurastenla, 
deficiente ed anomalie •«Muall). 
•Visite prematrimoniali. OotL 1». 
(MONACO Roma, Via Viminale, 
38 (JUainne Termini) . Beala •*-
nlitra • plano •«eondo InL 4. 
Orarlo IMI, IB-la * per appunta» 
mento escluso U sabato pome rig­
alo • i testivi. Fuori orarlo, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
(festivi si riceve solo per appun» 
ftamento. Te). 471.110 (Aut Com. 
Ross* INI» del M ottobre 1»M) 
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ILVICE PREMIER ROMENO 
in visita alle Industrie Zanussi 

( ' i ' ' . . . 

L'incontro si è svolto nel quadro dei rapporti di collaborazione 
in atto con alcuni dei maggiori complessi produttivi italiani 

Il Vicepresidente del Consiglio 
della Repubblica Popolare Ro­
mena. prof. Gogò Radulescu. ac­
compagnato dal Ministro della 
Industria per le Costruzioni 
Meccaniche, ing. Gheorghe Ra-
doi. dal Ministro per il Com­
mercio Estero, ing. Minai! Pe-
tri, e da alcuni Funzionari go­
vernativi. è stato in questi gior­
ni ospite delle Industrie Zanus­
si, nel quadro dei contatti' che i 
rappresentanti rumeni hanno in 
corso con alcuni dei maggiori 
complessi produttivi italiani, 
quali la Fiat e l'Italsider. 

«Noi vediamo con vivo inte­
resse — ha detto l'ing. Lino Za­
nussi accogliendo gli ospiti — 
ogni prospettiva di collaborazio­
ne sul piano industriale, che sa­
rà da noi affrontata con il mas­
simo impegno, in uno spirito di 
aperta cordialità •». 

Prima della visita allo stabi­
limento — alla quale è interve­
nuto anche il signor Guido Za­
nussi. con alcuni dirigenti — il 
direttore tecnico, Di Vora. ha 
brevemente illustrato le caratte­
ristiche produttive dell'azienda, 

una delle maggiori in Europa 
nel settore degli elettrodome­
stici. 

Il prof. Radulescu, nel corso 
del giro ai reparti, ha dimostra­
to vivo interesse per la moder­
nità degli stabilimenti ed ha 
avuto, a conclusione della visi­
ta. espressioni di apprezzamen­
to per l'efficienza del comples­
so Zanussi, soprattutto in rap­
porto all'elevato grado di evo­
luzione dei sistemi di program­
mazione ed alla diffusione delle 
tecniche di meccanizzazione e 
di automazione. 

I rappresentanti del governo rumeno in visita allo stabilimento, accompagnati dallo 
ing. Lino, dal sig. Guido Zanussi e dal direttore tecnico. Di Vora 

L'ORGANIZZAZIONE CONFEZIONI 

con i suoi 87 negozi in Italia 
giornalmente riforniti dalle migliori Case di Confezioni italiane ed estere 

e con i suoi 6 centri di produzione 

CONTINUA CON STREPITOSO SUCCESSO 
LA VENDITA DI TUTTE LE CONFEZIONI 
con SCONTI sino al 50% 

SOLO NEI NEGOZI DELL'ORGANIZZAZIONE 

ALESSANDRO VITTADELLO 
A ROMA: VIA OTTAVIANO, 1 (ANGOLO PIAZZA RISORGIMENTO) 

e VIA MERULANA, 2 8 2 (ANGOLO PIAZZA S. MARIA MAGGIORE) 

ANCONA Corso Garibaldi - GROSSETO Via Giosuè Carducci - LUCCA Via V. Veneto - PISTOIA Via 
Atto Vannucci - PISA Borgo Largo Borgo Stretto - FIRENZE Via Brunelleschi - Borgo S. Lorenzo 
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OGGI E DOMANI A WS ANGELES IL PIÙ GRANDE MEETING DELLANNO 

USA 
T r i • , " . ì . i f,/, • t . , . . . •>• .. 

. l 'IT' 'xl#; V>_-

UOMINI 
s i , . . . . n i . \ i > • . - • . • a 

Peso: Long • (m. 20,20), | 
Matson (m. 19,78). ' '"' " | 

100 m.: Hayc. (Ì0"Z), t , M ^ " o : « C2BB? l ly J?.V ' | Green (10**2). t r l 69,04), Burke (m. 63,55). 
1 - 2 0 0 m.: Carr (20"2), Dray-: Staffetta' 4X100: Hayes, | 

ton (20"4). . . . . . Drayton, Stebblns (10"2), 
I '400 m.: Larrabee (46"), Rlvers. I 

Cassel (45"9). • • . . Staffetta 4x400: Carr, Lar- ' 
I 800 m.: Slebert (1*47"2), rabee, Cassel,, Ulis Williams I 
1 Mltchell (1*47"7). ,(45"9). I 
I • 1.500 m.: Burleson (3'38"8) 2 0 k m - Marcia: Latrd, I 
• Creile (3'38"9) .• z>«">- I 

Il '5.000 rri.: S c h u l ( 13*38"). Decathlon: Rodge, Don 
[l Llndgren .(13*44"). > • Jelsy. ,<••• 

1 10.000 m.: McArdle (29' e 
03"4). Gutknetcht. -

, 110 ' hs.: Jones (13"4), 
I Llndgren (13"7) 

II 
I 

1 

V'.t UOMINI 

DONNE 
100 e 200 , m.; staffetta 
(100: 

3000 siepi: Flshback (8* e Brown. 

400 hs.: Hardln (50"1), , ",nn. .„ ™ r . , „ , 
>«,!•» /do»fl\ . .-. 4X100: W. Tyus, E. McGul-

I 
I 
I 
I 

I I 
IH 
I I 

C a w l e y (49"8). 
re, R. Bonds , W. Whlte. V. 

33"2), Y o u n g (8*34"6). 
A l t o : Caruthers (m. 2,16), 

I R a m b o (m. 2,16) . 
' Lungo: B o s t o n " (ut. 8,37), 

: Mays (m. 8,01). 

I Asta: I l ansen (m. 5,23), 
Tork (m.. 5,08). 

I Salt< 
I 16,12), Sharp 

;. Disco: Oerlcr (m. 62,94), 
| Silvester (ni. 59.44). 

Giavellotto: Covelìl ' (me-
I trl 81,17), Sikorski. 

. 800 m.: S. Knott, L. Ferrls. 
80 hs.: R. Bonds, C. Sher-

rard. . 
Lungo: W. Whlte, M. Wat­

son. 
Alto: E. Montgomery, T. 

I l 

Salto triplo: I. Davis (m. Brown. ^ 
Peso: E. Brown, C. Wyatt. I 
Giavellotto: R. Blair, F. 

Davenport. I 
Disco: O. Connolly, E. ' 

Brown. I 
**a ****** MmMM mmr^m •«•M-vai H ^ V a»*a>af 

100 m., 200 m. e staffetta 
4x100: x Z u b o v (10"*-2r*3), 
Pol l t lko (10*"5), Kosanov 
(10"5). Ozol lne (10"5). Savt -
sc louk . . <10"7), ; Tuyakov 
(«1"4). i ] >• ^ ri 

400 m. e staffetta 4 x 4 0 0 : 
Archlpc iuk - (47"1), Frolov , 
(47"6). A n l s l m o v (50"8 sul 
400 h s . ) , S v e r b e t o v , Blc lok. 

800 m.: Te lp ( l '47"8), B u -
l lscèv ( l '48"2) . v 

1.500 m.: Sav lnkov (3*42" 
e 8 ) , Ble l l t skl (3'44'*). 
' 5 0 0 0 m.: Bo lo tn lkov (13* e 
38"6), Orentas (13*45"). 

10.000 m.: Dutov (28'59"6), 
Ivanov (29'04"4). 

110 hs.: Mlkhal lov (13"9). 
Kontar lev (14"). 

400 hs.: Ani s s lmov (50"8), 
Koukl i tch (51"3). 

3.000 s iepi: Naroditzkl (8' 
e 38"2). Oss lpov (8'40"4). 

I - A l to : B r u m e l (m. 2,23), 
Chmarskl (ra. 2.15). . 

I Lungo: Barkovskl (m. 7 
e 87) , Fedosse lev . 

Asta: B l l znetsov (m. 4,70), 

I P e t r e n k o (m. 4.70). 
Sa l to triplo: Kreer (rae-

• trl 16,78). Goraiev (m. 15,98). 
I Peso: Llpsnis (IH. 18,53), 

Varanauskas (m. 18,85). 
I Disco: K o m p a n e l e t s ( m e ­

tri 54.99),' B u k h a n t s e r ( • « - | 
trl 54,72). • ; v.-> ,:*'-..'..-v i?)>t* - ' 

Giavel lot to: '• Lusls (ra. 82 I 
e 35) , Kuznetsov (m. 79,51). 

Martel lo: Kl im (m. 66,58). I ' 
Kondracev (m. 66,35). ' 

Decathlon: A u n (p. 7.439), 
Kuznetsov , Storozenko (pun­
ti 7.518). 
' 20 km. • marcia: , Agapov , 
Golubniczyi . 

Decathlon: V. Kuznetsov, I 
Kasanov. I 

t DONNE 
100 m., 200 m., staffetta | 

4x100: Popova, Samot losova , 
Laze ( U " 4 ) . Krepkina, It- I 
kina (11"5). , I 

800 m.: Muclanova (2'4"6), i 
Bablnceva (2'4"4). | 

80 hs.: I. Press (10"6). Kul- . 
kova (10"5) . 

Al to: Tchentchlk (m. 1,73). 
Kostenko . I 

Lungo: Sce lkanova ( m e - I 
trl 6,70), Ta lyszewa (metri • 
6.14). 

Peso: T. Press (m. 18,40). 
Zyblna (ra. 17,30). I 

Disco: T. Press (m. 58,62), I 
Kuznetsova (m. 56,02). • 

Giavel lot to: Ozollna (me- | 
trl 55.96), Gorczakova ( m e ­
tri 54,74). I V A L É R Y B R U M E L in ogni incontro U S A - U R S S a cui ha partecipato ha sempre fatto centro, cioè ha sempre ottenuto una misura record. A Los Ange les 

tenterà 1 2,30. Ne l la foto: 11 salto di m. 2,28 che gli riuscì lo scorso anno durante il match U R S S - U S A a Mosca. 

USA-URSS: Brumel tenterà di migliorare 
il suo fantastico record di m. 2.28 

% 
BOBBY HAYES, l'altra « freccia » USA (Carr gode pnre Itti 
di questo titolo) forse non sarà In gara. Deciderà oggi. 

FRED HANSEN, 23 anni, primatista mondiale dell'asta ha 
promesso di migliorare il proprio record (m. 2,23) 

Oggi incomincia il meeting di Siena 

ttoz Mazza e Cornacchia 
lecisi a sfondare sui IlOhs 
Dal nostro inviato 
t - -• .v -, SLENA. 24. 

Torniamo nella «Fossa del Ra-
trello- a Siena per il quinto 
leetino dell'- amicizia». Questa 

tolta la bella riunione interna-
ìonale di atletica leggera, te-
icemente voluta dall'Ammini-

trazione Comunale della prò-
icia senese, con il concorso 
la «Mens Sana » . dell'UISP 

del «Club Atletico Centrale 
Roma», acquista una impor-

inza ancora maggiore degli an-
scorsU collocandosi a meno 
tre mesi dalla diciottesima 

olimpiade moderna. 
Vi sono ancora alcuni atleti 

Italia che non hanno supe-
ito i minimi stabiliti dal CONI 
[ dalla FTDAL. per poter essere 
:rìtti alla massima rassegna 

Mondiale giapponese. • • •. 
\ A Siena si offre loro la pos-
jilità di poter superare detti 

linimi approfittando del con-
ronto serrato coti atleti stra­
le ri di elevato livello tecnico. 
[Questo è il caso dei saltatori 

alto, che invano hanno dato 
ìora l'assalto ai metri 2.03: 
lesto vale per i giavellottisti 
le non hanno ancora supera* 

i metri 77.50: questo è ripe-
Ito per il buon milanese Al­

lo Rizzo, che ' nei tremila 
|etri con siepi si è inutilmen-

attaccato finora agli 8'45". 
IPeccato che questo discorso 
»n sia applicabile.a Francesco 
lanchi. che pur avendo sfiora-

nella stagione 1964. senza su-
trarli di l'48"5/10 sugli 800 
etri e di 3'42"5M0 sui 1.500. 
preferito rinunciare alla tra­

rrla senese, attratto dai paesi 
ti nord, dai quali partirà pro-
io domenica sera. 

[L'esempio di Morale sembra 
lindi aver fatto scuola. 
fll campo degli atleti stranie-

è assai largo e comprende 
leti polacchi con in testa il 
avellottista Sldlo. ritornato fl-

ilmente alla gran forma: atle-
•d atlete sovietici, capitana-

dal minuto mezzofondista 
luscinkin; atleti rumeni con il 

velocista e ostacolista Jurca; il" 
saltatore spagnolo Areta; gli 
svizzeri con il giavellottista Von 
Wartung. 

Non è invece ancora confer­
mata la presenza del velocista 
cubano Figuerola. già finalista 
alle Olimpìadi romane e accre­
ditato quest'anno di 10"1. Un 
bun numero di atleti italiani fra 
i migliori, oltre ai già accenna­
ti giavellottisti e saltatori in 
alto, ha confermato la sua pre­
senza a Siena. -

E* il caso del gigante fioren­
tino Silvano Meconi, che sem­
brava essersi rimesso dall'infor­
tunio capitatogli in sede di cam­
pionato italiano e che tenterà 
quindi di avvicinarsi ai non im­
possibili diciannove metri; del 
giovanissimo Torbolese Dionisi, 
atleta del giorno, che proprio 
con i metri 4.50 ottenuti ad An-
necy. ha soddisfatto al minimo 
olimpico; del quattrocentista 
milanese Cecconi. che escluso 
dalla nazionale, ha segnato do­
menica a Metanopoli 48"3. 

Un capitolo a parte per gli 
inesauribili ostacolisti dei me­
tri 110. In un mondo atletico 
ufficiale, dominato dalla teoria 
degli influssi nervosi e del ri­
poso. Ottoz, Cornacchia e Maz­
za continuano a gareggiare sem­
pre alla caccia del meglio 

All'ultimo momento, si pro­
spettano Invece i forfait dello 
ostacolista FrinoHì e quello del 
sua consocio mezzofondista Spi-
nozzi. chiaramente fuori forma 
quest'ultimo. Il quinto medino 
comprende tutte )e gare maschi­
li classiche individuali che si 
corrono in pista, ad eccezione 
del lancio del martello, e tutte 
le specialità femminili, ad ec­
cezione degli 800 metri e del 
peso. 

La staffetta di metri 100x4 sa­
rà corsa nelle due edizioni ma­
schili e femminili. 

Un così cospicuo programma 
occuperà ovviamente l due po­
meriggi di sabato e domenica. 

Bruno Bonorrflli 

Rocky Marciano 
giunto a Roma 

ROCKY MARCIANO, l'ex campione del aondn del pesi - m s -
SIBI!- è (lauto Ieri a ROMA. Marciano si tratterrà in Italia 
«a» quindicina di giorni. Egli si dedicherà alla ricerca di 
giovani pnglll. pesi • medi • e • nedlomasslaal ». Oggi è ri­
partito per Napoli. Probabilmente egli sarà di n o v o a Roma 
mereoledì 29; « vorrei proprio vedere se Tommr Fleld batterà 
Il vostro Rinaldi», ha detto. Nella foto; Marciano fotografato 
ìm a u trattoria romana. 

ragazzi americani voglio dire — 
sono dati vincenti, nessuno ha 
dubbi. Si punta soprattutto sui 
punti che alla fine divideranno 
le due formazioni. 1 tecnici e i 
dirìgenti della squadra di casa 
assicurano che questa colta i 
loro atleti non solo vinceranno 
nelle tradizionali gare, ma 
strapperanno punti dentro il 
- regno * sovietico, vale a dire 
nelle gare di fondo. . -

m. 100 e 200 
Alla fine il conto potrebbe 

davvero mettersi come la pen­
sano gli ospiti. Perchè? Nello 
sprint la potenza americana è 
oggi incalcolabile. Una decina 
di celocìsti che valgono 10"3 
(per non parlare di quel Trenton 
Jackson che ha già fatto IOTI) 
dovranno rimanere alla fine­
stra. 1 sovietici presentano i 
noti Ozoline, Polittico. Znbor e 
Kosanov. Il pronostico, nelle 
due gare, 100 e 200 m. è casalin-
go, USA p. 16. URSS p. 6. 

400 
Anche nei 400 m. vale lo stes­

so discorso: ricchezza di quat­
trocentisti USA (nel primi dieci 
delle liste stagionali, sotto i 
46"2, ben sette tono atleti mmt-

Lo sport 
in TV 

Da oggi fino a domenica. 
Z agosto, nutrito programma 
sportivo In televisione-

1) Oggi e domani sul pro­
gramma nazionale, dalle 1S 
alle 19,30 da Slena, Il • mee­
ting > internazionale di atle­
tica leggera. 

2) Martedì sul secondo pro­
gramma. alle 22,10. una regi­
strazione del grande confron­
to di atletica USA-URSS che, 
si svolgerà oggi e domenica, 
a Los Angeles-

Si- Giovedì. .39 loglio, sul 
programma nazionale, dalle 
16.43 alle 18. dalla Piscina 
Scandone di Napoli, ripresa 
diretta dei campionati italia­
ni assoluti di nuoto, maschili 
e femminili . 

Sul secondo programma, al­
le 2240, da Sanremo, trasmis­
sione dell'incontro di pugi­
lato Benvenuti-Bett lnl . vale­
vole per il titolo italiano dei 
pesi medi. 

4) Venerdì, 31 luglio, sul 
programma nazionale dalle 
1M5 alle Ig, la seconda gior­
nata degli < assoluti « di nuo­
to da Napoli. 

5) Sabato, i agosto, sul pro­
gramma naizonale. dalle 1C 
alle 17. telecronaca dei cam­
pionati Internazionali di sci 
nautico, da Castelgandolfo. 

Sempre sul programma na­
zionale. dalle 17 alle 18. gli 
« assoluti* di nuoto, da Na­
poli. 

S) Domenica. 2 agosto, sul 
programma nazionale, dalle 
15,13 alle I M i dal circuito del 
Narburgring. il Gran Premio 
Automobilistico di Germania. 

Subito dopo, dalie ! « , « alle 
It, sempre sol programma na­
zionale. la conclusione degli 
« assolati » d i nuoto, dalla pi­
scina napoletana. 
' Sul secondo programma, al­
le £t,M circa, una registrazio­
ne delle gare di sci nautico 
a Casteigandolfo. -

3.000 siepi 
Nei 3.000 siepi doppietta so­

vietica è la previsione più ov­
via. USA p. 65. URSS p. 45. 

Salti 
Nell'alto, dopo Brumel, inci­

teremmo Rambo, poi Chmarskl 
e Carauthers, quindi 7 , punti 
all'URSS e 4 agli USA. USA 
p. 69, URSS p. 52. Nel lungo 
doppietta USA con Boston e 
Mays, tutti e due oltre gli 8 
metri: USA p. 77. URSS p. 55. 
Ancora una doppietta USA nel­
l'asta. Gli americani sono ora­
mai maestri nell'uso - dell'asta 
sensibi le , di fiberglass. e quasi 
imbattibili. USA p. 85, URSS 
p. 58. Nel salto triplo invece, 
seconda doppietta sowfeftca con 
Kreer e Kravcenko. Gli ameri­
cani non curano troppo questa 
specialità. USA p. 88, URSS 
p. 66. 

Lanci 

Nostro servìzio 
LOS ANGELES. 24. 

Valéry Brumel mi ha promesso il record. Ho parlato con lui oggi, al - Coliseum ». dot?e 
stava provando la pedana. » E' ottima. iWa un pochino stretta -. Gli è stata subito ingrandita. Poi 
il 'ragazzo volante* dell'URSS ha posato per i fotografi al fianco di Mickey Rooney e prima 
di lasciare lo stadio, quasi parlando tra sé, ha detto: 'Non posso deludere, vero...? E questo il 
quarto match Stati Uniti-URSS a cui partecipo e ricorderai, negli altri tre ho sempre winto e 
sempre ho stabilito un nuovo record. Solo che ora è più difficile. A Mosca nel 1961: 2 m. 24, 
record: a Palo Alto nel 1962: 2 m. 26, record; ancora a Mosca 1963: 2 m. 28, record. Sarebbe ve­
ramente bello che riuscissi anche a Los Angeles, non credi?-. Brumel è una delle vedette più 
festeggiate, qui a Los Angeles. I ragazzini lo conoscono e lo salutano con acuti e prolungatt 
/ischi d'ammirazione ai quali il 
ragazzo sovietico risponde con 
larghi sorrisi. Ma anche ali altri 
membri dell'equipe souietica. 
facilmente riconoscibili per il 
loro equipaaaiamento, sono cor­
dialmente salutati dai cittadini 
di Los Angeles. 

Bell e Korobkov, i due coach 
delle formazioni, si sono ieri in­
trattenuti cordialmente. Ambe­
due rsono ottimisti. Korebkov, 
che ha confermato il suo ritiro 
dall'atletica militante dopo To­
kio, mi ha detto: - Ho messo in 
piedi la squadra più forte che 
l'URSS poteva darmi. Certo, la 
assenza di Igor Ter Ovanesian è 
dolorosa. Pronostici? No. Ci ri­
vedremo domani sul campo. E' 
là che si fanno i "pronostici^, 
non è forse vero. Ho fiducia 
nei miei ragazzi e so che faran­
no bene ». 

Anche Bell, l'allenatore degli 
americani che nei giorni scorsi 
ha rilasciato dichiarazioni ro­
boanti. a decine, è oggi più cau­
to. Con... Annibale tn casa, si 
sarà detto, la prudenza non è 
mai troppa. Un fatto è certo: gli 
Stati Uniti manderanno doma­
ni e domenica sulle piste e le 
pedane del Coliseum Stadium di 
Los Angeles la più forte for­
mazione che abbiamo mai potu­
to mettere assieme. Questo, si 
intende, vale per il team ma­
schile. Per le ragazze il discor­
so è un altro. Triste. Non ci sono 
dubbi: il vantaggio che gli uor 
mini riusciranno a mettere as­
sieme «erra ingoiato dalla inef­
ficienza del settore femminile e 
così, alla fine, il conto totale 
tornerà ancora una volta a fa­
vore dei sovietici. 

Potrà poi interessare sapere 
che nei matches USA-URSS, gli 
americani hanno sempre vinto 
in W gare: 100, 200, 400, 800, 
1.500, 400 ostacoli, lungo, peso. 
disco, 4 per 400. J sovietici In 
6 gare: 5.000. 10.000. 3.000 siepi, 
triplo, giavellotto, marcia. Cin­
que uomini hanno vinto tre vol­
te la loro gara: U. Williams. 
Brumel, Boston, Connolly, V. 
Kuznetsov. "• • ' • 

La /ebbre ver l'incontro au­
menta d'intensità e in ampiez­
za. Ho visto aiovani di Los An­
geles montare sulle loro auto 
cartelli in cui chiedono a Bo­
ston di riprendere a Ter Ova­
nesian il record mondiale del 
salto in lungo: altri che incita­
vano il quartetto della staffetta 
a non 'perdere ti treno», ed. 
infine, tanti, tanti cartelli per 
esaltare l'amicizia, la pace e la 
reciproca conoscenza fra tutti i 
popoli. 

Tanto è grande l'interesse per 
questo meeting che in ogni an­
golo di questa immensa città po­
tete trovare un •• bookmaker 
pronto a • ricevere - la vostra 
scommessa. Gli yankees 

Gaiardoni domina Maspes 

A Sante 
il titolo 

Faggin conquista il titolo nell'insegui­
mento e Pellegrini è campione nel 

mezzofondo 

ricani). Contro Larrabee e 
Cassell pronostico chiuso per 
Archipchuk e Frolov; USA p. 
24, URSS p. 9. 

m. 800 e 1.500 
.Andiamo avanti: per non ri­

peterci sino alla noia liquidia­
mo assieme gli 800 e i 1.500. 
Nella prima gara la rivelazione 
dell'annata, Telp, e il regolari­
sta Buliscev poco potranno con­
tro i tempi di Siebert. Tutt'al-
più Telp, in giornata stupenda. 
potrebbe sopravanzare Mitchell. 
Nella distanza maggiore Burle­
son e Grell dovrebbero vince­
re in souplesse con Savinkov e 
Bielitski. Al termine delle due 
gare: USA p. 39. URSS p. 16. 

5.000 e 10.000 m. 
• Nel fondo è indubbio un pro­

gresso statunitense. U giovane 
Schul ha il miglior tempo sta­
gionale sui S.000 (13"3S) ad ap­
ena 3-10 dal tempo record di 
Kuts. Potrebbe impegnare se­
riamente il sempre valido Bo-
lotnikov, in gara appunto su 
questa distanza. Un secondo po­
sto, comunque, non dovrebbe 
sfuggire all'americano. USA p. 
43, URSS p. 23. Sulla distanza 
doppia, sui 10.000, il pronostico 
dice URSS: con Dutov e Iva­
nov. USA p. 46. URSS. p. 31. 

110 e 400 m. hs. 
Afettfamo assieme anche le 

due corse ad ostacoli, i 110 hs. 
e l 400 hs.; lo scorso anno, a 
Mosca. Mikhailov fece il colpo 
buono. A Los Angeles nella 
distanza minore Jones e Lind-
gren «non dourebbe sbagliare 
mentre sugli ostacoli bassi Har-
din e Cawley si trovano nelle 
stesse condizioni contro .Anfssf-
moy e Koufclffch. USA p. 62, 
URSS p. 31. 

Siamo cosi arrivati ai lanci: 
nel disco Oerter e Silvester 
partono favoriti; nel peso egua­
le pronostico si può fare per i 
due colossi Long e Matson; nel 
martello Connolly e Burke do­
vranno impegnarsi sino allo 
spasimo per farcela con Klim 
e Kondracev, ormai abbonati 
sopra i 66 metri; infine giavel­
lotto i due sovietici dovrebbero 
affermarsi dopo una tenace lot­
ta. Dopo i lanci il punteggio 
potrebbe essere il seguente: 
USA p. 113. URSS p. 85. 

Staffette decathlon 
e marcia 

/Issepnando agli USA anche 
le due staffette, e all'URSS i 
migliori risultati nel decathlon 
e nella marcia, avremmo un 
punteggio finale cosiffatto: 
USA p. 129, URSS p. 107. 

Nel settore femminile l'URSS 
è pronosticata vincènte con 
non meno di 75 punti rispetto 
ai 28 assegnati alle americane. 

Dan Fleeman 

Premio Borghese 
a Tordi Valle 

II Premio Villa Borghese, do ­
tato di 1.050000 lire di premi 
sulla distanza di 'duemila metri. 
figura al centro' della riunione 
di corse al trotto in programma 
questa sera all'ippodromo roma­
no di Tor di Valle. Cinque con­
correnti saranno ai nastri e. fra 
essi, i favori de! pronostico van­
no divisi fra Maigret che ha avu­
to in sorte lo steccato e Ghiozzo 
che sarà guidato da Ugo Bottoni; 
un terzo potrà essere il qualita­
tivo Heco. Inizio alle ore 20.45. 
Ecco le nostre selezioni: 
I» corsa: Furie a, Fasano 
2» corsa: Franco Pesante. Asdru­

bale, Jerome 
3» corsa: Olmedo. Corrado 
4« corsa: Flamengo. Hitano 
5» corsa: Discusso. Tronco. Pala­

dino 
6> corsa: Maigret, Ghiozzo. Hcco 
"• corsa: Scopas. Bandito, Pippo 

gitano 
8» corsa: Tlgor. Altiera. Barrett 

totip 
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SECONDA CORSA 
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Z • 

' » * -. 
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Dalla nostra redazione 
>• MILANO, 24. 

Sante Gaiardoni ha messo 
k.o. Maspes laureandosi per la 
prima volta campione d'Italia. 
La pista « magica » ha tradito 
il vecchio sprinter che e staio 
sconfitto in due prove, uhinra-

. mente nella prima e clamoro-
' samente nella seconda. Gaiar­

doni ha dominato nettamente 
il rivale, fin troppo nettamen­
te, diremmo. Un guizzo negli 
ultimi metri ha portato Sante 
vittorioso nella gara numero 
uno e quando tutti davano per 
scontata la « bella ». ecco di 
nuovo Sante alla ribalta e Ma­
spes che desiste dopo la par­
tenza-razzo del rivale. Maspes 
è finito k.o., o meglio ha perso 
male. Qualcuno ha persino sol­
levato il dubbio che il milane­
se abbia rinunciato al titolo 
italiano per avere vita meno 
difficile ai mondiali. La cosa 

. può far ridere se pensiamo alla 
rivalità fra i due contendenti. 
ma questa rivalità è tutta ve­
ra o in parte è fasulla? Intanto 
il vecchio e il giovane conti­
nuano a recitare la loro parte 
da attori consumati. Dice Ma­
spes: « Nella gara numero due 
si è sfilato il rocchetto, ho pe­
dalato a vuoto e Gaiardoni mi 
ha piantato. Comunque com­
plimenti al vincitore. Sante è 
fortissimo e ciò mi sprona a 
prepararmi con la massima se­
rietà per batterlo ai campio­
nati del mondo ». Gaiardoni: 
« E 'inutile che vada in cerca 
di scuse. Avete visto come l'ho 
sistemato. Nella prima prova 
l'ho preceduto di misura e nel­
la seconda ho cambiato tattica 
sorprendendolo mentre abboz­
zava il surplace ». 

Gli altri titoli sono stati con­
quistati da Leandro Faggin che 
nell'inseguimento ha raggiunto 
Aricnti a 4 giri da ltermine. e 
dall'ex stradista Armando Pel­
legrini nel mezzofondo. 

Ed ecco i particolari 
della serata. Si comincia con il 
campionato di mezzofondo in 
una prova unica di un'ora. T 
concorrenti sono appena quat­
tro e precisamente. Domenica­
li. De Lillo. Pellegrini e Mu­
sone. Un campionato misero 
misero e d'altra parte il me­
stiere dello stayer non piace 
agli italiani. Domenicali va in 
testa e vi rimane fino a quan­
do il suo allenatore (Dagnoni) 
non lo danneggia con una ma­
novre inspiegabile. E cosi alla 
mezz'ora vediamo al comando 
Pellegrini inseguito da Dome­
nicali. pò I De Lillo e. stacca-
tissimo. Musone. Domenicali 
recupera bene, ma ecco che la 
moto di Dagnoni perde... i col-

. pi: Tonino si aggancia al rullo 
della macchina di riserva, ma 
nel frattempo viene a trovarsi 
in ritardo di un giro a 27" dal­
la fine. Addio titolo. Pellegrini 
acquista un vantaggio netto e 
fa sua la maglia tricolore 

Il pubblico è numeroso: oltre 
seimila persone quando entra­
no in srena Mele e Arienti per 
la prima semifinale dell'inse­
guimento. Vince Arienti in 
C17"3. L'altro finalista è Fag­
gin che liquida Costantino in 
6-31"3. E' quindi il turno dei 
velocisti. L'esito della semifi­
nale è scontato: Maspes s'im­

pone a Gasparella e fiaiardoni 
non muove foglia per battere 
Beghetto, suo compagno • di 
scuderia. Altra Rara in fami­
glia per il terzo posto con 
Heghetto che nella « bella » 
(una farsa) ha la meglio su 
Gasparella. 

E si arriva al confronto più 
atteso dei campionati, allo 
scontro fra i due colossi della 
velocità. Prima prova: con­
duce Gaiardoni, Maspes si af­
fianca all'avversario prima del­
l'ultima curva, Gaiardoni lo 
costringe al Irgo e subito do­
po si lancia. Maspes reagisce, 
ma negli ultimi metri Sante 
risolve il duello a suo fare. Il 
terzo posto dell'inseguimento ò 
di Costantino (6'H".1) a spese 
di Mele, noi si conclude l'om-
nium degli stradisti con il suc­
cesso della coppia Cribiori-
Vigna (davanti a Marcoli-Da-
glia) e subito dopo tornano 
iti pista Maspes e Gaiardoni. 

E' la seconda prova e i pro­
nostici sono per Maspes, o 
meglio prevedono una terza 
eri ultima gara. Tutto il con­
trario, invece, e in che mo­
do! A conclusione del primo 
giro. Maspes accenna al sur­
place e subito Gaiardoni par­
te come una freccia, guada­
gna 50. 100 metri e chi l'ha 
visto, l'ha \ i s to . Per un po' 
Maspes tenta l'impossibile ri­
monta e poi si rialza. Applau­
si e fischi, fischi e applausi. 
Gaiardoni non nasconde la 
sua gioia e Maspes se la pren­
de pubblicamente col proprio 
meccanico. Infine. Faggin in­
dossa la maglia tricolore del­
l'inseguimento liquidando in 
quattro e quattr'otto Arienti. 
Il padovano, dopo aver rag­
giunto il rivale, continua la 
gara e termina col tempo di 

. B'04"2, media 49.39G. Cala la 
tela, ma davanti ai cancelli 
del Vigorelli si faranno le ore 
piccole per Gaiardoni e Ma­
spes. 

Gino Sala 

I risultati 
VELOCITA' — Prima semi­

finale in Z prove: Maspes bat­
te Gasparella (Il'"4); Maspes 
batte Gasparella (12"6). Se­
conda semifinale In 2 prove: 
Gaiardoni batte Seghetto : 
(I l"5); Gaiardoni batte S e ­
ghetto (11"6). Finale per II 
primo posto In 2 prove: Ga­
iardoni batte Maspes (11"9): 
Gaiardoni batte Maspes (11" 
e 7). Il terzo posto * stato 
conquistato da Heghetto da­
vanti a Gasparella In 3 prove. 

INSF.GUIMENTO — Prima 
semifinale; L Arienti in 6.17*6 
media 47.669, 2. Mele in 6'30". 
Seconda semifinale: 1. Faggin 
in C'31"3 media 45.965. 2. Co­
stantino In 6'31"3. Finale per 
Il terzo posto: I. Costantino 
in 6'1I"3 media 48.439. 2. Mele 
in 6'36"3. Finale per II t itolo: 
1. Faggin in r4"4 media 
49,3*6. 2. Allenti raggiunto a 
4 girl dalla Une. 

MEZZOFONDO (dietro (Tos­
si motori): 1. Armando Pel le­
grini che copre nell'ora km. 
74.4*0. 2. De Lillo a Z— me­
tri. 3. Domenicali a 2 giri, 
4. Musone a 6 girl. 

Giro dell'Appennino tricolore 

// pronostico 
è per De Rosso 

• GENOVA. 24 
Quasi tutte le squadre si 

sono ormai iscritte al 25. 
-Giro dell'Appennino- che 
si svolgerà domenica sulle 
strade dell'entroterra ligure 
e che è vaiido come terza 
prova del campionato italia­
no individuale di ciclismo 
su strada. Agli organizzatori 
della corsa sono giunte fino 
a stamattina le adesioni del-

. la «Carpano», della «Mol-
tcnl -, della - Cite -, della 
-Cynar-, della «Lygie», 
della « Springoil Fuchs », 

della « Gazzola », deU'-Ibae». 
della - Salvarani », dell'-1-
gnis- e della -Legnano». 

In base alla classifica do­
po la seconda prova tricolo­
re, la vittoria del titolo na­
zionale dovrebbe essere cir­
coscritta. a meno di sorpre­
se clamorose, a uno dei pri­
mi otto corridori che figu­
rano in graduatoria e cioè a 
Balletti . (p. 25). Zìlioli e 
De Rosso (22). Durante, 
Ronchisi e Vigna (J0). Vi­
centini ( l t ) • Poni-Ji (14). 
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Intesa alle spalle dei negri? 

Goldwater 
daJohnson 
I «leaders» integrazio­
nisti contro una esclu­
sione dei diritti civili 
dalla campagna elet­

torale 
W A S H I N G T O N , 24. 

Il pres idente Johnson si è 
incontrato oggi con il can­
didato presidenziale repub­
blicano, Barry Goldwater, 
e per discutere il m o d o di te­
nere al di fuori della campa­
gna elettorale la quest ione 
dei diritti civili ». L'incontro 
ha avuto luogo alla Casa 
Bianca, su iniziativa di Gold­
water ed è durato 16 minuti . 
Al t ermine di esso un breve 
comunicato ha annunciato 
che entrambi hanno conve­
nuto che < la ; tensione raz­
ziale dovrebbe essere evita­
ta » nel la imminente campa­
gna elettorale . Johnson « ha 
i l lustrato le misure da lui 
prese per ev i tare l'inaspri­
mento del la tens ione » ? e 
Goldwater « ha i l lustrato la 
sua posizione secondo cui la 
tensione razziale d e v e esse­
re evi tata ». Non una parola 
di più, non un'informazione 
o una spiegazione supple­
mentare è v e n u t a dal por­
tavoce della Casa Bianca. 

In senso contrario ad un'in­
tesa tra Johnson e il leader 
oltranzista si erano pronun-

• ciati, fin da ieri, i capi di tre 
organizzazioni integrazioni-
ste, e c ioè il reverendo Mar­
tin Luther King, per la Con­
ferenza dei dirigènti cristiani 
del sud, il pres idente del Co­
mitato degli studenti non­
violenti, John Lewis , e il di­
rettore del CORE (Congres­
so per l'eguaglianza razzia­
le), J a m e s Farmer. - Tutti e 
tre hanno sottol ineato - che 
« e l iminare » dalla campagna 
elettorale il problema dei di­
ritti c ivi l i equiva le a disco­
noscere l ' importanza e l'ur­
genza del problema, afferma­
te dalla legge recentemente 
promulgata. 

All 'origine dell ' intesa tra 
Johnson e Goldwater sono 
differenti calcoli di strategia 
elettorale. Come è noto, il 
pres idente è originario del 
Texas , u n o Stato che, se non 
è tra i più aspramente razzi­
sti, appart iene • tuttavia '. al 
sud: eg l i è perciò r i luttante 
ad impegnarsi dec isamente e 
d iret tamente per l'applicazio­
ne della legge , c iò che com­
porterebbe un confl itto con 
parte del suo elettorato po­
tenziale. A sua volta , evi tan­
do di pronunciarsi a favore 

' della segregazione, punta le 
sue carte sulla difesa dei e di­
ritti degl i Stati » contro la 
e invadenza » del potere fe­
derale. 

S e c o n d o gli u l t imi sondag­
gi d'opinione, Goldwater ha 
vis to aumentare dal 39 al 55 
per cento il suo seguito nel­
l 'elettorato sudista, mentre 
quel lo di Johnson è sceso dal 
61 al 45 per cento . A n c h e sul 
piano nazionale v i è stato, se-

; condo gl i stessi dati , uno spo­
s tamento a favore del candi­
dato ultra, m a Johnson è 
sempre in testa: il pres idente 
avrebbe il 65-70 per cento 
(contro il 75 di prima della 

' Convenzione di S a n Franci­
sco) e i l suo avversar io il 
30-35 per cento (anziché 
il 25) . 

I conflitti razziali hanno 
continuato anche oggi a do­
minare la cronaca, tanto nel 
sud quanto a N e w York. Nel 
Mississippi, per la prima vol­
ta, agenti del FBI hanno ar­
restato tre bianchi per aver 

•> aggredito e bastonato , otto 
giorni fa, un negro . A Jack--
sonvi l le , in Florida, una Cor­
t e federale ha int imato a d u e 
proprietari di ristoranti di 
accettare clienti negri , entro 
u n t e m p o mass imo di trenta 
giorni. Ma . a Tampa, nel lo 
s tesso Stato , è sorto per ini­
z iat iva di certo Bil l H e n -
drix , u n n u o v o gruppo clan­
dest ino razzista, lo American 
Underground, con un pro­
gramma dì v io lenze contro i 
negri . . . - - • • • • - . 

A N e w York, la s i tuazione 
è tesa. Scontri tra negri e 

W-.'-i poliziotti e tra negri e giovi­
l a nastri razzisti sono segnalati 
•j*?'? in d iverse parti della città. 
•!£•?. I l eaders negri hanno re-
m sp into la tesi del la polizia, 
| T t secondo la quale all 'origine 
'l •" dei conflitti dei giorni scorsi 
l * ' sarebbero < le sobillazioni dei 

! S?"; comunist i ». Roy Wilkins, se-
| £ Ì gretario del lMssociaz ione per 
p | / . ti progresso della gente di co-
* **' lore, ha detto che « gridare 

dai al comunista , non risolve 
Evp le cose ». La signora Constan-
£.-t?c c« B a k e r Motley , unico sena-
S N ì t o i » n e g r o de l lo Stato , ha 

c£* detto c h e « l e pr ivazioni e la 
;*< disperazione «ono l e vere 

cause dei disordini ». 

y ; ' > , \ -.- .':*..••.• •. . • • 

di Bolina 
De Gaulle 

Per l'anniversario del 26 luglio 
• . ' . > 

americani a 
Crescente interesse per l'Isola - Fidel Castro 

terrà una conferenza stampa a Santiago 

N E W Y O R K — U n giovane negro percosso e spinto 
contro un'auto da u n poliziotto (Telefoto A P « l ' U n i t à » ) 

Montecarlo assediata 

CERCANO CASANOVA 
(è la mente della 
rapina-miliardo ?) 

fri. 

e. 
fi".'--
&r-'.. 

* & : - • 

U Thant 
martedì da 

Krusciov 
Il segretario dell'ONU ot­
timista dopo i colloqui con 

De Gallile e Home 

Nostro servizio 

•'•'•" ' LONDRA, 24 
Il ' segretario generale delle 

Nazioni Unite, U Thant, ha la­
sciato oggi Londra in - aereo 
verso la Birmania dove trascor­
rerà un paio di giorni prima 
di recarsi nella capitale sovie­
tica: qui égli incontrerà il pri­
mo ministro sovietico Krusciov 
col quale tratterà del problema 
del sud est asiatico. Al momen­
to di lasciare la capitale ingle­
se per Rangun, U Thant ha di­
chiarato di essere soddisfatto 
dei colloqui avuti con i l . pri­
mo ministro Home. Del pari 
soddisfatto egli •- si • era detto 
ieri degli 'incontri -avuti con 
De Gaulle. a Parigi. - • - • • 

Per quanto il tema ufficiale 
e noto delle conversazioni lon­
dinesi del segretario delle Na­
zioni Unite sia stato il proble­
ma cipriota, si è certi che egli 
ha trattato anche delle que­
stioni del sud est asiatico già 
discusse con De Gaulle; con il 
quale U Thaut stesso si è tro­
vato d'accordo sulla necessità 
di convocare una nuova confe­
renza di Ginevra per il 'futuro 
del Viet Nam. 
• Tale prospettiva e le relative 

dichiarazioni fatte al momento 
di lasciare Parigi hanno susci­
tato un'isterica reazione del go­
verno filoamericano di Saigon 
che ha fatto pubblicare un co­
municato nel quale si accusa 
addirittura U Thant di avere 
superato i limiti delle sue attri­
buzioni (mentre è evidente lo 
sforzo del segretario dell'ONU 
di favorire i mezzi che. soli, 
possono far progredire la cau­
sa della pace nel sud est asia­
tico) e si ricorda l'opposizione 
di Saigon ad ogni nuova con­
ferènza come quella -del 1954 
sull'Indocina. 

fsr quanto riguarda la situa­
zione di Cipro della quale U 
Thant ha trattato con Home, il 
segretario dell'ONU si è detto 
fiducioso nelle prospettive di 
una soluzione. 

D'altra parte la - situazione 
nell'Isola mediterranea è tor­
nata difficile. Per lunedi è pre­
visto ad Atene l'arrivo di Ma-
karios che tratterà con i dili­
genti ellenici le difficoltà e le 
prospettive- della questione .ci­
priota. •/. j • .-• .""-.' 

; MONTECARLO, 24 
La caccia ai rapinatori della 

gioielleria Clerc vuotata ieri, 
nel giro di due minuti, di pre­
ziosi gingilli ' per l'ammontare 
di dieci milioni di nuovi fran­
chi — vale a dire un miliardo 
e 240 milioni di lire — è in 
pieno svoigimento, ma finora 
senza alcun risultato soddisfa­
cente. • • • • - - • • • ' ' 

1 nomi dei più celebri ban­
diti. della ' mala » francese rim­
balzano da una questura all'al­
tra delle capitali europee. I ra­
pinatori hanno oramai più. di 
24 ore di vantaggio sugli inve­
stigatori e 24 ore sono molte 
per una banda audace e orga­
nizzata come è quella che ha 
condotto il colpo con sicurezza 
e rapidità davvero inedite. • 
• Per ora si fanno nomi e ipo­
tesi: Jean Jacques Casanova è 
il preferito^ Casanova, il * pe­
ricolo, pubblico n. I » francese, 
l'autore tuttora inafferrabile 
dell'affare, Dassault, è indicato 
come il più probabile organiz­
zatore della rapina-miliardo, il 
cervello che ha guidato un pu­
gno d'uomini ' all'assalto • più 
fruttuoso del secolo: Il suo no­
me' è stato fatto dai » killers » 
arrestati dopo il rapimento.e la 
liberazione della' signora* Das-
sanlt, la moglie di.uno dei più 
noti finanzieri francesi. * Cara 
signora — disse il bandito cor-
io in persona alla sua preziosa 
prigioniera — per mantenere 
la mia flotta di auto e i miei 
sfarzósi rifugi sono costretto a 
organizzare solo grossi colpi». 
Casanòva sfuggi.allora alla rete 
tesa dagli -uomini della Surete. 
Quella di Montecarlo è stata 
dunque una clamorosa rentree? 

Mentre si segue questa pista 
non vengono trascurate altre 
possibilità: le caratteristiche del 
colpo a Montecarlo sono iden­
tiche a quelle della rapina in 
via Mont enapoleone a Milano. 

La polirla ha intanto accer­
tato che il furgone impiegato 
per l'attacco alla gioielleria non 
era stato rubato. Esso era stato 
debitamente noleggialo in un 
garage di Cagnes-Sur-Mcr. non 
molto lontano da Montecarlo. 
da - un signore molto elegante-. 
Questi esibì una patente che're­
cava il nome di Jacques Han-
sen, con indirizzi a Parigi e Niz-, 
za. Ovviamente ài primi eoa 
frolli i due indirizzi risultarono 
falsi. La polir»'a ricerca ora *• il 
signore elegante». 

Montecarlo è serrata d'ogni 
parte da sbarramenti di poli-
ria: un vero e proprio stato 
d'assedio. Ma è improbabile 
che l'audace quintetto sia anco­
ra acquattalo nei lussuosi alber­
ghi o nelle ville del principato. 
Sicuramente i banditi hanno già 
preso il volo, magari via mare. 

Il portavoce confer­
ma il duplice lega­
me della RFT: con 
Parigi e con la Nato 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 24. 

Le critiche del presidente 
francese, De Gaulle, alla po­
litica estera del governo 
Erhard hanno provocato nel­
la Germania di Bonn una 
certa irritazione che si è 
espressa in una dichiarazione 
diffusa dal governo, in prese 
di posizione dei principali 
partiti e nella maggioranza 
dei commenti giornalistici. Fa 
eccezione a questa linea co­
mune il capo riconosciuto del 
* partito gollista » di Bonn, 
Franz Josef Strauss, presi­
dente della CSU, l'ala bava­
rese della Democrazia cristia­
na tedesco-occidentale. 

« La politica tedesca non è 
d ipendente né dagli Stati 
Uniti né dalla Francia >, af­
ferma la dichiarazione del 
governo letta s tamane dal 
segretario di Stato, Von Hase, 
ai giornalisti . Come prova di 
questa « indipendenza » Von 
Hase ha poi citato la paral­
lela adesione di Bonn al trat­
tato di amicizia con Parigi e 
alla cost ituenda forza ato­
mica mult i laterale d e l l a 
NATO, respinta invece dalla 
Francia. Il documento del go­
verno esprime poi « rincresci­
mento » per il fatto che la 
collaborazione tra Bonn e 
Parigi « non ha ancora por­
tato ad una concordanza di 
vedute dei due governi su 
importanti quest ioni », m a 
success ivamente elenca i pun­
ti del preambolo con cui il 
Bundestag ha votato il trat­
tato franco-tedesco, per af­
fermare che il governo fede­
rale farà di tut to per realiz­
zare il trattato s tesso secondo 
tali principi. I punti citati si 
distaccano dalle posizioni di 
D e Gaul le nel senso che ope­
rano una < conci l iazione > tra 
il patto franco-tedesco da 
una parte, la collaborazione 
tra Europa ed America, l'in 
tegrazione del le forze armate 
dei paesi della N A T O e l'uni­
tà politica europea con la 
partecipazione della Gran 
Bretagna e di altri Stati , dal­
l'altra. 

L'esplicito riferimento alle 
decisioni del Bundestag vuo­
le probabi lmente essere an­
che una risposta anticipata 
di Erhard agli oppositori 
interni tedesco - occidentali . 
Questi , per bocca di Strauss , 
hanno già fatto sentire il loro 
parere crit icando come « du­
ra » la dichiarazione del go­
verno e r ibadendo il loro 
principio che senza l'unità 
franco-tedesca non può aver­
si l'unità europea. Ufficial­
m e n t e i tre partiti e c ioè la 
CDU-CSU (Democrazia cri­
st iana) per -bocca del suo 
esperto Ernst Majonica, la 
S P D (socialdemocrazia, alla 
opposiz ione) e la F D P (l ibe­
rali) attraverso i loro uffici 
s tampa, con s fumature p iù o 
m e n o accentuate hanno re­
spinto le crit iche di De Gaul­
le dimostrandosi solidali col 
governo. 

L'irritazione provocata 'a 
Bonn dalle dichiarazioni' del 
presidente francese si era già 
manifestata ieri sera attra­
verso severi giudizi di non 
precisati ma chiaramente 
ispirati « circoli del gover­
no ». Le deplorazioni di que­
sti « circoli > sono state am­
piamente riprese s tamane 
dalla stampa, c h e in gran 
parte nei suo i . commenti le 
ha : fatte proprie. - >,-

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 24 

• Il fatto nuovo più clamo­
roso dell'undicesimo unniuer-
sarìo del 26 luglio (l'assalto 
alla caserma Moncada a San­
tiago) è costituito dall'arrivo 
di venti giornalisti statuni­
tensi. JJ governo cubano uve-
va invitato ventiline quoti­
diani e tre riviste di larga 
diffusione. Cinque hanno de­
clinato- l'invito per motivi 
tecnici (non disponevano di 
redattori che parlassero spa­
gnolo) o politici (• non vo­
gliamo ' mandare nessuno a 
riferire su una esposizione da 
vetrina...^, ha detto il diret­
tore di Atlanta Constitution). 
La maggior parte hanno ac­
cettato ad una condizione: 
che il viaggio ed il soggiorno 
fossero a spese del giornale 
e non del governo cubano. 

L'invito era giunto per ca­
blo, firmato da Fidel Castro. 
Lu risposta dei direttori dei 
giornali è stata abbastanza ra­
pida. Oltre « voler pagare il 
viaggio, chiedevano che i loro 
inviati potessero restare a 
Cuba più a lungo del periodo 
fissato per i festeggiamenti 
di Santiago. Il Dipartimento 
di stato ha concesso i visti. 
Adesso altri trenta giornali 
e riviste degli Stati Uniti 
chiedono di essere invitati. 
La stampa nord-americana è 

presa da un'ondata di curio­
sità per Cuba. Tutti sperano 
di ottenere interviste da Fidel 
Castro e tutti vogliono sapere 
di più sulle intenzioni del 
governo cubano, circa le pro­
spettive di distensione tra ì 
due paesi. 

Fidel Castro ha promesso 
che terrà una conferenza 
stampa a Santiago. L'occa­
sione è ormai imminente. 
Nel frattempo, gli abili osser­
vatori mandati qui dagli Stati 
Uniti, non hanno perso tem­
po. Sembrano invitati ad un 
ricco pranzo dopo un lunghis­
simo digiuno. Vorrebbero ca­
pire subito tutto: secondo il 
loro costume giornalistico, 
cercano soprattutto fatti che 
parlino da sé. Alcuni hanno 
buoni dossier, altri procedono 
a fiuto. Portano dagli Stati 
Uniti l'impressione che occor­
rerà del tempo prima che si 
possano verificare mutamenti 
sensibili nella opinione :wrd-
americana verso Cuba. Dicono 
che, comunque, fino alle ele­
zioni il tono continuerà ad es­
sere duro. 

1 cubani sono cordiali an­
che con questi giornalisti. E' 

' il loro costume. Nei circoli 
politici, prevale l'opinione che 
occorra soprattutto pazienza. 
Dopo quanto ha detto Fidel 
nell'intervista al New York 
Times, non si è saputo altro. 
Ufficialmente e ufficiosamente 

DALLA PRIMA 
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Alger io 

Nave egiziana 
esplosa a Bona 
45 morti e 165 feriti - Terroristi hanno 

messo una bomba sotto la chiglia ? 

A Budapest 
il «leader» 
dei socialisti 

nipponici 
•'•'' ""; BUDAPEST. 24 
(a.g.p.) —E* ospite del Comi­

tato centrale del Partito operaio 
socialista ungherese una dele­
gazione del Partito socialista 
giapponese, guidata dal segre­
tario generale, Tonomi Narita. 

Il compagno Narita, intervi­
stato.da,un redattore del Nep-
szabadsag ha dichiarato che 
questo viaggio nei paesi della 
Europa orientale è motivato 
dal grande interesse che il suo 
partito e i democratici giappo­
nesi nutrono nei confronti dei 
popoli che hanno iniziato la 
costruzione del socialismo da 
un tempo relativamente breve. 

« Noi — ha detto Narita. dopo 
aver tratteggiato le recenti lot­
te ed esperienze dei socialisti 
nipponici — desideriamo giun­
gere al socialismo per via pa­
cifica. sia che riteniamo pe-
fettamente possibile nelle at­
tuali condizioni del Giappone. 
A chi ne) movimento comunista 
internazionale asserisce che es­
sa è folle utopia, noi rispon­
diamo che non è vero e che 
intendiamo costruirla fino in 
fondo -. 

Romolo Caccavale 

Commento 
delle Isvestia 

alle dichiarazioni 
di De Cavile 

MOSCA. 24 
In un commento alla confe 

renza stampa de] presidente De 
Gaulle le Isvestia scrivono oggi 
che l'ultima dichiarazione del 
generale - lascia prevedere 
nuovi disaccordi tra la Francia 
e i suoi alleati sia aldilà del 
Reno sia aldilà dell'Oceano. In 
un commento in prima pagina 
l'organo del governo sovietico 
aggiunge: «Le dichiarazioni di 
De Gaulle non possono che pro­
vocare critiche da parte delle 
forze democratiche della Fran­
cia, dato che la politica dell'ar­
mamento nucleare viene nuo­
vamente giustificata ». 

La TASS denuncia 
l'accordo 

USA-NATO sulle 
informazioni 

per le armi H 
MOSCA. 24. " 

L'Unione Sovietica ha de­
nunciato oggi - le gravi respon­
sabilità che gli USA si assu­
mono di fronte ai popoli» pre­
parando i loro alleati della 
NATO — come risulta dall'ac­
cordo firmato nei giorni scor­
si — al possesso delle armi 
nucleari e al loro impiego. Una 
« dichiarazione autorizata » del­
la - T a s s - rileva fra l'altro che 
- questo accordo sembra dovu­
to in primo luogo alle pretese 
della Germania occidentale che 
sta svolgendo una parte assai 
importante anche per fare ac­
cettare alla NATO il progetto 
per la creazione di una forza 
nucleare ' multilaterale nono­
stante le obiezioni di molti 
membri del blocco atlantico». 

Dopo aver contestato le af­
fermazioni - di Washington sul 
proposito americano di impe­
dire la proliferazione delle ar­
mi nucleari, la nota della 
- Tass - afferma: - Con la con­
clusione di questo accordo per 
Io scambio di informazioni nu­
cleari i membri della NATO 
sfidano di fatto la risoluzione 
della XVI sessione dell'Assem­
blea generale del'ONU che 
chiese agli. Stati, e particolar­
mente a quelli che posseggono 
armi nucleari, di non tralascia­
re alcuno sforzo per arrivare 
ad un accordo internazionale 
grazie al quale le potenze nu­
cleari "comincino ad astenersi 
dal trasferire il controllo sulle 
armi nucleari e non forniscano 
le informazioni per la produzio­
ne di queste armi a Stati che 
non le 

i ; • ' , : ALGERI. 24 
Una. esplosione, verificatasi 

ieri sera poco dopo le 22, ha 
gravemente danneggiato e mes­
so a fuoco una nave egiziana 
— la « Star of Alexandria » 
ch'era ancorata nel porto di 
Bona ed era sotto operazioni 
di scarico. Il bilancio è terri­
bile: 45 morti, 165 feriti. Fra i 
morti 30 uomini dell'equipaggio. 
I danni provocati dall'esplosio­
ne, ammontano a nove miliardi 
di lire. 

Servizi di sicurezza, pom­
pieri, medici sono stati impe­
gnati durante tutta la notte 
nelle operazioni, di spegnimento 
dell'incendio e di soccorso ai 
feriti. Alla piccola pattuglia di 
medici algerini disponibili si 
sono aggiunti i medici sovietici 
e bulgari che si trovano in Al 
geria per aiutare la ricostitu 
zione del personale sanitario 
della giovane repubblica. 

Finora nessuna precisazione 
è stata fornita dalle autorità 
(che hanno già aperto un'in­
chiesta) sulla natura e le cir­
costanze dello scoppio. Si parla 
evidentemente e con insistenza. 
della possibilità che si Ma trat­
tato di un criminale attentato 
dovuto a gruppo controrivolu­
zionario. Anche alla conferenza 
africana al vertice del Cairo il 
premier Ben Bella denunciò la 
presenza di terroristi criminali 
sul suolo algerino inviati e pa­
gati. fra l'altro, dal dittatore 
Salazar. Radio Algeri nel dare 
l'annuncio ufficiale delle vittime 
ha precisato che lo scoppio si è 
prodotto sotto la chiglia della 
nave egiziana. Di più non è sta­
to detto, ma da più parti si ritie­
ne che una bomba ad alto po­
tenziale sia stata messa sotto lo 
scafo della - S t a r of Alexan­
dria -. 

Molte case situate intorno al­
le banchine sono state seria­
mente danneggiate e ne è stata 
ordinata l'evacuazione. La nave. 
che recava un carico di merci 
varie oltre ad un quantitativo 
di armi della RAU destinate al­
l'esercito popolare algerìco. è 
andata quasi completamente di­
strutta sia per le conseguenze 
dell'esplosione sia in seguito 
agli effetti dell'incendio che è 
divampato a bordo per più di 
dodici ore. , 

* non vi sono fatti nuovi * — 
come ha dichiarato lo stesso 
primo ministro ai giornalisti 
il 14 luglio all'ambasciata di 
Francia. Un altro membro del 
governo mi ha detto che * bi­
sogna aspettare ». 1 giornali­
sti statunitensi sostengono 
che anche da Washington non 
verranno grandi novità: il 
linguaggio dj Johnson duran­
te la camiMigna elettorale con­
tinua ad essere perlomeno 
freddo. 

Nell'attesa, gli osservatori 
si esercitano in congetture. 1 
prossimi mesi, in tutta l'Ame­
rica, saranno densi di proye. 
Oltre alle elezioni negli Stati 
Uniti, ci sono le elezioni del 
Cile: le più importanti della 
sua storia, ritengono gli os­
servatori politici; e, a seconda 
del risultato, forse anche le 
più importanti per l'America 
Latina, e di notevole inte­
resse per tutto il movimento 
operaio 7no»ju"i(ilc. Una vit­
toria del candidato del FRAP 
costituirebbe la prima confer­
ma delle possibilità per le for­
ze rivoluzionarie di arrivare 
al potere con mezzi pacifici. 

Gli Stati Uniti faranno tut­
to il possibile per impedirlo. 
71 Dipartimento di stato ha 
già dimostrato in Brasile che 
non esita a impiegare i tra­
dizionali sistemi della violen­
za militare per rovesciare 
una situazione che può met­
tere in pericolo gli interessi 
degli Stati Uniti. Ma sarebbe 
superficiale confondere i mez­
zi impiegati nel momento cri­
tico. con gli strumenti essen­
ziali dell'attuale politica nord­
americana in America Lati­
na. Adesso, più efficacemente 
che durante la presidenza 
Kennedy. Washington sta cer­
cando di procurarsi nuovi 
strumenti per una politica 
durevole: vorrebbe abbando­
nare le oligarchie e invece 
potenziare e legare a sé le 
borghesie * nazionali ». 

Anche per questo, in Cile 
le destre non hanno un can­
didato e gli USA appoggiano 
il democristiano Frei, che si 
presenta con un programma 
di * centro-sinistra ». In Bra­
sile l'ambasciatore USA pun­
ta quasi scopertamente sui 
circoli più * moderati » del­
l'esercito e sugli esponenti 
della borghesia « nazionale ». 
Il capitale monopolistico nord­
americano sa che l'America 
Latina può precipitare rapi­
damente verso la rivoluzione, 
se non si arresta il processo 
inflazionistico. E l'unico mo­
do per controllare certi fe­
nomeni naturali in una situa­
zione così critica, è quello di 
farli controllare localmente da 
una borghesia capitalista, do­
tata di più larghe basi eco­
nomiche. • 

Vedendo in questo modo il 
problema generale dell'Ame­
rica Latina, era inevitabile 
che il problema di Cuba do­
vesse essere isolato e * messo 
in ibernazione ». Una guerra 
per Cuba è impossibile: Il 
blocco economico non impe­
disce né l'aiuto del campo 
socialista ne' • il commercio 
con i paesi capitalisti europei. 
Subito dopo che il sottosegre­
tario di stato George Ball 
ebbe dichiarato, la primavera 
scorsa, che -Cuba non rap­
presenta una minaccia mili­
tare né per gli Stati Uniti 
né per il resto del conti­
nente », si profilò una crisi 
nell'Organizzazione degli stati 
americani, che era impegnata 
in una grossa manovra anti­
cubana. The Economist for­
mulò immediatamente questa 
ipotesi maliziosa: l'unica via 
d'uscita sarebbe -• che Wa­
shington facesse circolare di­
scretamente la voce secondo 
cui sarebbe disposto, dopo le 
elezioni, a rivedere tutta la 
sua politica verso Cuba, ed 
in particolare a esplorare le 
possibilità di negoziare una ri­
presa di relazioni. Ma forse 
è chiedere troppo?...». 

Qualsiasi congettura sui 
rapporti tra Cuba e Washing­
ton. deve partire da una ana­
lisi generale di questo tipo. 
La sapranno fare l giornali­
sti statunitensi piovuti a Cu­
ba in questi giorni? Oppure 
vorranno pescare nel torbido. 
cercando di dimostrare che 
l'iniziativa è partita unica­
mente da qui perché il paese 
si troverebbe » con l'acqua 
alla gola »? 

Finora i giornali americani 
hanno propagato questa tesi. 
che la stampa europea occi­
dentale giustamente considera 
errata. Speriamo che « gior­
nalisti del luglio '64 si ren­
dano conto dell'errore e pos­
sano scriverlo, nonostante che 
Goldwater sia alle porte. 

Saverio lutino 

Fanfaniani 
della corrente. Per il resto tut­
to si è svolto come previsto, 
compresi gli spostamenti: An-
grisani dalle Poste alla Difesa; 
Fenoaltea dalla P I . al Lavoro; 
De Cocci dall'Industria ai 
LL.PP.; Battista dai LL.PP. al 
Turismo. Va aggiunto che al 
Tesoro i sottosegretari sono di­
ventati quattro (da tre che era 
no) mentre alle Poste sono 
passati da due a uno. Tutti 
partiti hanno lo stesso numero 
di uomini rispetto al preceden 
te governo. Non lo stesso si 
può dire per le correnti inter­
ne: mancano lombardiani e fan­
faniani. I primi sono stati so­
stituiti da esponenti della nuo­
va maggioranza Nenni-De Mar­
tino; i secondi sono stati so­
stituiti da tre dorotei (Oliva, 
Volpe, Riccio) e due sindaca­
listi (Cappugi, E. Gatto) . Irri-
tatissimi risultano poi per 
'esclusione i dorotei Sarti e 

Pedini che erano fra i candi­
dati più quotati e che si sono 
visti scavalcare inopinatamen­
te da Oliva e dal siciliano Vol­
pe, ben noto ai nostri lettori 
per il ricorrere del suo nome 
in tutte le cronache che ri­
guardano i rapporti fra mafia 
e politica. 

Un « caso » particolare è 
quello di Zagari: sembra che 
Saraaat — memore del fatto 
che Zagari abbandonò il PSDI 
per il PSI — non gradisse 
averlo con sé alla Farnesina. 
Infine però la nomina è venuta 
fuori. 

SARAGAT Editoriali soddisfat­
ti o puramente rassegnati 
(« Resistere » è il titolo di quel­
lo della Voce repubblicana) 
sono usciti su tutti i giornali 
del centro-sinistra. Saragat, in 
un articolo, si sforza di dimo­
strare che di fronte a questa 
nuova, più arretrata, edizione 
del centro-sinistra « il tono del 
l'opposizione pare mutato » 
Da destra egli riconosce che 
il tono si è fatto più cauto e 
benevolo. Per quanto riguarda 
la sinistra Saragt è irritato so­
prattutto con i gruppi lombar­
diani e quelli del Mondo e del­
l'Espresso e li accusa di criti­
care il governo «per favorire la 
manovra inflazionistica di alcu­
ni bene individuati gruppi neo­
capitalistici ». Saragat sostie­
ne poi, non si sa bene in base 
a quali elementi , che l'azione 
di opposizione del PCI « è fre­
nata dal buonsenso dei lavo­
ratori, magari con la tessera 
comunista in tasca » e parla — 
anche qui non si sa bene in 
base a quali e lementi — di 
una < maggiore prudenza della 
CGIL dettata dalla resistenza 
offerta dagli operai ». Sara­
gat. con ottimismo abbastanza 
sorprendente, afferma che « il 
governo può quindi contare su 
una minore press ione» . •-

Ieri il Segretario del PSDI 
Tanassi. interrogato dai gior­
nalisti. ha smentito (per quan 
to a sua conoscenza) che il fio 
verno abbia intenzione di rin 
viare le elezioni amministrati 
ve di autunno. Nessuna smen­
tita si è invece avuta finora 
alla notizia che il dibattito alla 
Camera sui patti agrari sarà 
rinviato all'autunno. 

l 'approvazione, al l 'esame dei 
revisori . - . . - . . . - . 

P.M. — Quando disse ciò, 
che cosa le fu obiettato? 

BENEDETTI — Mi si ri­
spose (il tono impersonale 
non tragga in errore: si tratta 
sempre di Colombo) c h e i re­
visori d e v o n o vedere dopo e 
che la revis ione contempora­
nea implica una responsabi­
lità ne l le decisioni per cui sa­
rebbe incost i tuzionale . 

Poche battute sul resto del­
l 'udienza. H a n n o deposto una 
serie di testi a favore di Ram­
polla del Tindaro e di D e Gio­
vanni. Il Tr ibunale si è poi 
riunito in camera di consigl io 
prendendo a lcune decis ioni . 
Fra le p iù important i sono le 
seguent i : è stata contestata 
a Ippolito l 'aggravante del 
danno r i levante per l'opera­
z ione casette di Ispra, è stata 
respinta la c i tazione di La 
Malfa e Tremel loni , le periz ie 
sono state dichiarate val ide , 1 
periti non sono stati citati 
e anche — è dotto nell'ordi­
nanza — in considerazione 
del le r isultanze dibatt imenta­
li >. Il che sta a signifi­
care che i giudici r i tengo­
no il processo suff iciente­
m e n t e istruito. 
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Colombo 
stesura, in una r iun ione suc­
cess iva, ma ciò non a v v e n n e 
e il r e g o l a m e n t o r imase in­
completo . 

P R E S I D E N T E — C'è altro? 
BENEDETTI — Sì . 
P R E S I D E N T E — P r e g o , di­

ca pure . 
B E N E D E T T I — Vog l io ag­

g iungere che a , m i o avv i so 
part ico larmente i l leg i t t imo 
era l'articolo 15. N o n capisco, 
infatti , c o m e il pres idente p ò . 
tesse de legare al segretar io 
genera le poteri che egl i stes­
so non a v e v a . • >•: -

Vivac i comment i h a n n o ac­
colto questa dichiarazione del 
teste , il quale peraltro ha pro­
segui to imperterri to . 

B E N E D E T T I — Il presi­
dente d isse d u n q u e c h e sba­
g l iavo , m a e v i d e n t e m e n t e 
a v e v o ragione perchè il rego­
lamento v e n n e poi approvato 
con le modif iche da m e indi­
cate. Confermo ancora oggi 
che a m i o a v v i s o n e p p u r e il 
pres idente a v e v a il potere di 
firmare contratt i s enza essere 
autorizzato dal la commiss io ­
ne dirett iva. Considerai ille­
g i t t imo anche l'articolo 8 del 
regolamento , approvato dalla 
commiss ione d iret t iva nel 
corso del la sesta r iunione. Es­
so stabi l iva c h e il pres idente 
potesse operare ristorni da un 
capitolo all 'altro del bi lancio 
in caso d'urgenza, informan­
do so lo s u c c e s s i v a m e n t e la 
commiss ione diret t iva stessa. 
Ne l rego lamento def init ivo 
anche q u e s t o potere n o n ven­
ne r iconosc iuto al pres idente , 
m a fu r i servato al la c o m m i s ­
s ione diret t iva . 

P R E S I D E N T E ( c o m e tutti 
quasi a l l ibi to p e r le dichiara­
zioni del t e s te ) — C e altro? 

B E N E D E T T I — Si. Nel la 
seduta de l 5 n o v e m b r e 1962 
intervenni do lendomi per un 
decreto del pres idente che 
aveva operato , in data 7 ago­
sto 1962, un ristorno di 100 
mil ioni dal capitolo c h e ri­
guardava le spese per la ri 
cerca scientifica al capitolo 
concernente l e spese general i 
di funz ionamento . Ques to d e . 
creto era • s ta to o l tretutto 
emesso dopo la chiusura del­
l'esercizio finanziario. L o feci 
notare e il minis tro si scusò, 
ass icurando c h e cose del ge­
nere non sarebbero p iù acca­
dute. ' 

P.M. — Fece presente cne 
era opportuna la presenza dei 
revisori dei conti ne l l e riu­
nioni de l la c o m m i s s i o n e di­
rett iva? 

B E N E D E T T I — SI. E dissi 
anche c h e i bilanci d o v e v a n o 
essere sottopost i , p r i m a dei-

vo l te quel la del suono. II 
solo proget to costa un m i ­
l iardo di dollari . 

A parte la odierna dichia­
razione dì Johnson, nessuna 
altra reazione ufficiale si e 
finora avuta negl i Stati Uniti 
a l le cr i t iche di De Gaul le 
alla pol i t ica U S A . In c o m ­
penso i giornal i abbondano 
di c o m m e n t i a l le dichiara­
zioni go l l i s te ; e si tratta di 
c o m m e n t i mo l to aspri. 

S c r i v e il JVeie York llcrald 
Tribune c l ic « De Gaul le ha 
una sua particolare vis ione 
sempl ic i s t ica del m o n d o > e 
elle 1*« Europa ch'egli vuo le 
non es i s te : perfino i tede­
schi (per quanto alcuni dei 
quali n^ sono a l le t tat i ) la 
respingono, mentre gli altri 
paesi de l l 'Occidente la t e ­
mono >. Il g iornale si s ca ­
gl ia quindi (af f iancando in 
ciò la reazione uff ic iale s ta ­
tun i tense contro l e propo­
ste di D e Gaul le per una 
nuova conferenza sul l 'Indo­
c ina) contro la « c o n c e z i o n e 
che D e Gaul l e ha del l 'Asia». 
E scr ive : « La sua Asia neu­
tralizzata, con la Francia 
che vi dovrebbe avere un 
ruolo v i ta le di responsabi­
lità è un' i l lus ione >. « La sua 
Cina è un sogno >. « La sua 
Russia, impauri ta dal le sc is ­
sioni del c o m u n i s m o al p u n ­
to * di unirsi con l'Europa 
gol l i s ta è un sogno che p o ­
trebbe d iventare un incubo». 

Ancora più aspro e sarca­
st ico è il Daily iVeios c h e 
si fa anch'esso eco del l ' irr i ­
tazione per le proposte di 
De Gaul l e a proposito del 
Sud Est asiat ico. Il g iornale 
s cr ive : « arch iv iamo . e di­
m e n t i c h i a m o le proposte per 
l'Asia di un paese che ha 
perduto dieci anni orsono 
tutti i suoi possediment i nel 
Sud Est asiat ico ». 

Il New York Times tocca 
lo s tesso scot tante argomen­
to c h e ha fatto inasprire, 
più di ogni altra cosa, gli 
amer icani , e in un t itolo reca 
q u e s t e paro le : « De Gaule 
ch iede a l le grandi potenze 
di lasc iare l 'Indocina ». 

L'Italia 
« pronta a 
discutere » 
sull'Europa \ 

La Farnesina ha replicato ie ­
ri alla conferenza stampa di 
De Gaulle con una breve nota, 
nella quale, richiamandosi ai 
punti programmatici enunciati 
a suo tempo dalla maggioranza 
quadripartita, si afferma che 
la politica estera è fondata 
- su l la lealtà verso la alleanza 
atlantica e sulla solidarietà 
europea, che continuerà ad es­
sere perseguita mediante una 
azione concreta, diretta alla 
creazione di un'unità democra­
tica dell'Europa-, 

Si nega poi la validità della 
accusa, fatta da De Gaulle alla 
Italia, di aver provocato l'in­
sabbiamento del processo di 
unificazione europea con il suo 
rifiuto di convocare *• la riunio­
ne decisiva - e si assicura che, 
ove si manifestasse « un chiari­
mento delle rispettive posizioni 
attraverso uno sforzo concorde 
di tutti i governi interessati», 
da parte italiana si sarebbe 
- pronti a contribuire attiva­
mente alla ripresa del cammi­
no interrotto». 

Madrid 

Tre sindacalisti 

spagnoli davanti 
al tribunale 

fascista 
MADRID, 24. 

Il quattro agosto compariran­
no davanti ad un tribunale 
franchista tre democratici spa­
gnoli accusati di - attentato alla 
sicurezza dello stato». Si tratta 
di tre sindacalisti: Mariano Pa-
scual, Francisco Calle e José 
Cases il cui - delitto » è in real­
tà semplicemente questo: es­
sersi battuti e aver chiesto per 
gli operai e per il popolo spa­
gnolo una più giusta condizio­
ne umana. Numerosi altri de­
mocratici, Colpevoli dello stesso 
reato, languono nelle carceri 
della Spagna fascista io aliasa 
di essere trascinali diva»*! ai 
« tribunali • dell'ordine ^>b-
blioo». 

t i * *i&; „ * • _/^»*n**f. ti»*:.'.. _>; v'} ; vèsfcK..*«&'&^.fca.: * -fc&Sfca&i&u,'^* ? _ > Ljìfv;^ •', **\~±-.,\;f.< ^-,* te?. ì~ -t *j< *-.>ij.Ji.'. : k * ^ vs»s^^^i3s^^t*^^4t>*ÌKstì /1&5*'^ 


